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La seduta comincia alle 14.5. 
DB NOVELLIS, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seconda tornata di ieri. 
P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 

chiesto di parlare l 'onorevole Merlani. ' 
Ne ha facoltà. 
MEKLANL Onorevoli colleghi, sono do-

lente di non vedere al banco dei ministri 
l 'onorevole Calissano, di non vedere qui 
l 'ex-ministro Schanzer, nè il mio amico ono-
revole Campanozzi. Sono dolente di non 
vederli, perchè io desiderava che essi sen-
tissero le mie dichiarazioni circa il contra t to 
che l 'ex-ministro Schanzer avrebbe f a t t o 
con la cooperativa trasporti postali. 

Il ministro Schanzer si difese da alcune 
o censure, o accuse dell'onorevole Cam-
panozzi. L' onorevole Schanzer era nel 
vero. {Commenti). Se il mio amico e com-
pagno onorevole Campanozzi, prima di in-
terloquire in questa faccenda mi avesse in-
terrogato o mi avesse consultato, avreb-
be avuto da me questo consiglio: tu non 
rivolgere le tue censure o le tue accuse verso 
il ministro, ma rivolgile verso coloro che 
circondavano e tentarono di circuire il mi-
nistro Schanzer, che circondarono e circui-
rono disgraziatamente il ministro Di San-
t 'Onofrio che gli succedette. 

È sotto il ministro Di Sant 'Onofr io che 
un'azione giudiziaria, che era un'audacia, 
che era un at to di temerarietà sbalorditiva, 
è sotto il ministro Di Sant 'Onofrio che tale 
azione giudiziaria si tradusse e si convertì 
in un compromesso. 

Ora io non esito a dichiarare dinanzi 
alla Camera (ed assumo intera la respon-
sabilità della mia grave dichiarazione) che 
indubbiamente l 'ex-ministro Di Sant'Ono-
frio è s ta to ingannato da coloro i quali lo 
hanno circondato, e che furono ingannati 
gli arbitri, i quali dovettero giudicare sopra 
fa t t i inesatti, incompleti. 

E dico sottolineando, che è-falso il punto 
principale della di t ta Levi (la quale ebbe 
in questo modo una indennità di ben 
260 mila lire) che è « falso » cioè (leggo il 
capitolo di prove), che il giorno stesso od 
il giorno dopo di quello in cui la dit ta Levi 
firmò il contrat to di appalto col Ministero, 
la cooperativa trattasse col ministro la pre-
sentazione di un progetto per l 'assunzione 
del servizio a trazione meccanica. E d i -
f a t t i pochi giorni dopo il progetto fu de-
finitivamente presentato al Ministero, il 
quale ebbe a dichiarare che una volta de-
finita la parte finanziaria avrebbe affidato 
il servizio alla cooperativa ». 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Merlarli... 
M E R L A C I . Ho finito. 
E questo, onorevoli colleghi, è il capo-

saldo della d i t ta Levi e compagni, e que-
sto è il caposaldo, sventura tamente , della 
sentenza arbitrale. 

Ora io domando alla Camera: perchè 
non vennero assunti test imoni più infor-
mat i in ques ta c a u s a ! Perchè non venne, 
interrogato nessuno del Consiglio di am-, 
ministrazione della cooperat iva ì Perchè 
non venne in te r roga to l 'onorevole Merlani, 
il quale si sapeva da tu t t i che era il nego-
ziatore, e non l 'avvocato, t r a tu t t i quegli 
enti ! 

Dico negoziatore e non avvocato, perchè 
io ho speso il mio t empo e la mia fa t ica 
gratis et amore Dei, per puro affet to alla 
cooperazione. 

Ora io, ed era noto, che ero s ta to l'or-
ganizzatore di quella cooperativa, sventu-
r a t a m e n t e o f o r t u n a t a m e n t e io eh.' l ' aveva 
messa insieme con le 120 mila lire del Banco 
di Roma, e con le 500 mila lire di automo-
bili della Rapici, io, ripeto, che avevo for-
mato la cooperat iva che assumeva questo 
servizio, non sono s ta to interrogato ! 

In ter rogato , avrei po tu to dire, come ha 
affermato l 'onorevole Schanzer, che non è 
vero, anzi è falso, che, mentre l 'ex ministro 
Schanzer con t r a t t ava con la d i t ta Levi, a-
veva in tavola to t r a t t a t i v e con la coopera-
t iva , la quale non a questo scopo erasi co-
s t i tu i ta . 

Si faccia un ' inchiesta (mi duole che non 
sia qui l 'onorevole Calissano che l 'ha pro-
messa), si faccia un ' inchies ta serena e se-
ria: ed allora vedremo da una par te dove 
sia il marcio e quali siano le ruote guaste 
del meccanismo del Ministero delle poste e 
dei telegrafi, e vedremo, dal l 'a l t ra , in qual 
modo siano t r a t t a t e le cooperative presso 
certi Ministeri, e come fu t r a t t a t a special-
mente questa povera cooperativa, la quale 
visse una vi ta piena di sacrifici, nonos tan te 
l 'energia ammirevole dell 'ex ministro Schan-
zer e nonos tan te la benevolenza dell 'ex mi-
nistro Di Sant 'Onofr io , e degli ex ministri 
Salandra e Luzzat t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tenderà approvato il processo 
verbale di cui si è da ta le t tura . 

(È approvato). 
Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni. 

DE NOVELLIS , segretario, legge: 
7101. I l depu ta to Dentice presenta una 

petizione del professore Antonio Barba, il 
quale chiede che l 'articolo 37 della legge 
8 aprile 1906, n. 142, sia dichiarato applica-
bile anche a quegli insegnant i incaricat i 
fuor i ruolo che duran te l 'u l t imo t r imest re 
del 1906 vennero a trovarsi nelle condizioni 
previste dall 'art icolo medesimo. 

7102. Il presidente della Associazione t ra -
sporti automeccanici presenta una petizione 
nella quale si propongono varie modifica-
zioni al progetto di legge sulla circolazione 
degli automobil i , sp tc ia lmente per quanto 
r iguarda le contravvenzioni . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-

tario di S ta to per le finanze annunzia di aver 
dato r isposta scr i t ta all ' interrogazione del-
l 'onorevole Santamar ia « per conoscere se si 
sono da te oppor tune disposizion; a l l ' in ten-
dente di finanza di Caserta per lo accerta-
men to (ai fini del doveroso condono della 
tassa fondiar ia) dei danni arrecat i da recen-
te nubifragio al territorio dei comuni di 
Maddaloni , San Leucio, Valle Castelmorro-
ne, con completa distruzione dei prodot t i ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Nel compart imen-
to catas ta le napol i tano allorché il prodotto 
dei terreni viene danneggiato da straordi-
nario infortunio, hanno diri t to i rispettivi 
proprietar i di chiedere l ' abbuono dell 'im-
posta prediale nei modi e termini stabiliti 
dal regio decreto 10 giugno 1817, ancora vi-
gente in quelle regioni. " 

« Sono però i cont r ibuent i che devono 
essere diligenti a presentare senza indugio 
le loro istanze alle agenzie delle imposte 
competent i , affichè queste possano promuo-
vere dalla in tendenza di finanza la verifica 
tecnica dei danni per le conseguenti mode-
raz ioni t r ibutar ie . 

« Tu t tav ia , avendo avuto notizia il Mi-
nistero dei danni arrecati dal nubifragio 
del 29 maggio u. s. nel terri torio di Mad-
daloni, dispose a suo t empo che l ' inten-
denza di Caserta desse subi to le occorrenti 
istruzioni al sindaco per la produzione dei 
reclami collettivi o individuali , secondo che 
nello stesso comune i danneggiat i raggiun-
gessero o no la quar ta pa r te numerica al-
meno dei cont r ibuent i a l l ' impos ta terreni. 

« Si è ora disposto che identiche istru-
zioni vengano da te anche ai sindaci di 
Caserta, San Leucio e Valle Castelmorrone 
onde porre in grado i danneggiat i di tali 
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comuni di conseguire le moderazioni d'im-
posta consentite dal decreto summenzio-
nato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze annun-
zia di aver dato risposta scritta all'interroga-
zione dell'onorevole Fraccacreta, « persapere 
se non creda giusto ed opportuno di ammet-
tere agli esami di aiuto-ricevitori, che a-
vranno luogo nel prossimo novembre, an-
che quei commessi demaniali provvisti di 
licenza tecnica che abbiano oltrepassato 
il 35° anno di età e che abbiano più di dieci 
anni di servizio. E ciò in riparazione an-
che dei danni da essi patiti per effetto del 
regolamento del 18 marzo 1909, n. 158 ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Non è possibile 
«he agli esami di aiuto ricevitori che avran-
no luogo nel prossimo novembre, siano am-
messi anche i commessi delle tasse sugli 
affari provvisti di licenza tecnica, abbiano 
o non abbiano oltrepassato il 35° anno 
di età. 

« A tale ammissione si oppone il tassa-
tivo disposto dell'articolo 31 del v igente 
regolamento sul personale 18 marzo 1909, 
n. 158, pel quale sono richiesti, come mi-
nimi] titoli di studio, la licenza ginnasiale 
o il certificato di promozione al secondo 
anno d'istituto tecnico, escluso qualsiasi 
equipollente; ed è del resto chiaro, che trat-
tandosi di un impiego che apre ai commessi 
la carriera di ricevitori del registro, non si 
potrebbe essere meno esigenti, mentre l'ar-
sicolo 27 dello stesso regolamento richiede 
pei volontari, aspiranti alla stessa carriera, 
almeno la licenza liceale o quella d'istituto 
tecnico. 

« Anche i due precedenti regolamenti 
del 16 luglio 3 904, n. 458, e 1° agosto 1907, 
n. 575, richiedevano la licenza ginnasiale, 
come minimo titolo di studio per gli aspi-
ranti alla carriera dei commessi gerenti, cui 
è stata sostituita quella degli aiuti ricevi-
tori; ed anzi il regolamento in vigore lungi 
dall'avere arrecato danno agli aspiranti 
non provvisti dei titoli prescritti dall'arti-
colo 31, ha con una disposizione transitoria 
(articolo 58) ammesso al concorso, in via 
eccezionale, per una sola volta, anche i 
com messi forniti di sola licenza tecnica, con 
otto anni di servizio purché non avessero 
superati i 35 anni di età. 

« Maggiori facilitazioni non fu possibile 
-di concedere nemmeno per il limite di e tà I 

che rispetto a quello normale che per gli 
aspiranti al posto di aiuto ricevitore, è di 
anni 30, nè ritiensi che convenga ora di 
concedere altre facilitazioni, neppure in via 
transitoria, per non allontanarsi dalle nor-
me comuni vigenti per il reclutamento del 
personale in tutte le Amministrazioni dello 
Stato, e dovendosi d'altronde tener pre-
sente che, nella specie, trattasi di ammis-
sione ad un primo impiego governativo che 
gode del regime della pensione di Stato. 

« Il primo concorso ebbe già luogo in 
base alle disposizioni transitorie del citato 
articolo 58, ed il Governo, nel precipuo in-
teresse dei servizi, non può dare, per le 
suesposte ragioni, nessun affidamento di 
altre disposizioni che, in via transitoria, 
deroghino alle norme stabilite dall'artico-
lo 31, circa il reclutamento degli aiuti rice-
vitori. 

« II sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nunzia di aver dato risposta scritta all'in-
terrogazione dell'onorevole Beltrami « Per 
sapere se non creda di dare una interpreta-
zione legislativa alla legge sulle tasse di 
bollo e di registro, per impedire che il pa-
trono di buona volontà, il quale diede di-
sinteressatamente il proprio patrocinio in 
in una causa civile, fondata s u l f u m u s b o n i 
iuris, debba sottostare in proprio alle spese 
di tassa di sentenza, essendo sopraggiunta 
l'insolvenza del cliente ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Per quanto l'og-
getto cui si riferisce l'interrogazione, ri-
guardi più specialmente il Ministero delle 
finanze, come quello che è principalmente 
interessato nelle questioni che riguardano 
le leggi sulle tasse di bollo e . di registro ; 
non credo tuttavia che si possa convenire 
nell'ordine di idee propugnate dall'onore-
vole interrogante. 

« L'articolo 86, n. 2 del Testo unico delle 
leggi sulle tasse di registro 20 maggio 1897, 
n. 217, dichiara che « sono solidamente te-
nute verso l'Amministrazione dello Stato 
per il pagamento delle tasse di registro 
sugli originali delle sentenze, dei decreti 
e degli altri atti giudiziari nei procedi-
menti contenziosi in materia civile e com-
merciale le parti istanti e quelle che fanno 
uso delle dette sentenze, decreti ed atti, 
ed i rispettivi loro procuratori, nonché le 
parti a carico delle quali s iano state po-



Atti Parlamentari - 17031 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2® TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 1 1 

ste le re la t ive spese in proporzione della 
loro condanna ». 

« Ora questa disposizione, espressa in 
f o r m a chiarissima, non lascia dubbio pos-
sibile sul suo significato U n a in te rpre ta -
zione diversa che di essa volesse darsi si-
gnif icherebbe i n t rodu r r e nella legge una 
modificazione. 

« La stessa disposizione poi, che è di ca-
r a t t e r e fiscale, come quasi t u t t e le a l t re 
delle leggi finanziarie in q u a n t o sono diret-
t e ad assicurare a l l 'e rar io la riscossione delle 
tasse dovute , si fonda sul presupposto che 
i p rocura tor i , al m o m e n t o di assumere la 
r app re sen tanza delle par t i , si facciano anti-
cipare, ol tre le spese di lite, anche i fondi 
necessari per pagare le tasse di registro. 

« Il p rocu ra to re quindi , che non abbia 
avu to cura di r ichiedere i fondi suddet t i , 
deve a t t r i bu i r e so l tan to a sè stesso, se, so-
p r a v v e n e n d o l ' insolvenza del cliente, non 
possa u t i lmente e spe r imen ta re il regresso 
per il r imborso della tassa di registro paga ta . 

« Non pare , infine, che sia oppor tuno 
modif icare la legge nel senso r ichiesto d a l -
l 'onorevole in te r rogan te , poiché graviss ime 
e quasi insormontab i l i sarebbero le difficoltà 
pra t iche per accer tare se ai procura tor i siano 
s ta te o m e n o somminis t ra te dalle pa r t i le 
spese per le tasse di registro e se l ' insolvenza 
delle pa r t i stesse sia so l tanto sopraggiunta . 

« II sottosegretario di Stato 
« GALLINI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la grazia e giustizia 
annunz ia di aver da to r isposta scr i t ta all ' in-
terrogazione dell 'onorevole De Cesare « per 
sapere, se t e n u t e present i le ragioni addo t t e 
dal so t toscr i t to nella t o r n a t a della Camera, 
del 10 dicembre u l t imo scorso, in occasione 
della discussione del bilancio di grazia e 
giustizia, r e l a t ivamente alla is t i tuzione di 
u n a sezione di p r e t u r a nel comune di Posi-
t a n o capoluogo di m a n d a m e n t o ; se consi-
de ra to che il de t to comune f u sempre sede 
di p re tura fin dal 1696 e che il comune di 
Furore faciente p a r t e de l l ' anz icennato man-
damen to , pr ima indifferente , eppoi è favo 
revole alia r ec l amata is t i tuzione della se-
zione di p re tu ra in P o s i t a n o ; e cons idera to 
ancora che il ministro di grazia e giustizia 
e cul t i come nella r isposta per tale ogget to 
d a t a dal sot tosegretar io di S ta to per l 'in-
t e rno , per l 'assenza di quello di grazia e 
giustizia, a l l 'onorevole Larizza, nella sedu ta 
odierna , è proclive, per ragioni di equi tà , 
alla concessione di sezioni di pre tura , spe-
c ia lmente nei capoluoghi di mandamen to , 

e che ne fu rono a to r to pr ivat i , vorrà con-
cedere al comune di Pos i t ano la sezione 
di p re tura , sul voto u n a n i m e dei t r e co-
muni, che fanno pa r t e del mandamen to , 
r iparandos i così ad u n a ingiustizia, ed ai 
gravi dann i che gl'interessi di quelle popo-
lazioni ne r isentono v. 

RISPOSTA SCRITTA. — « I l comune di Po-
s i tano chiese l ' i s t i tuzione di una sezione di 
p re tu ra con giurisdizione sai comuni di 
P r a i ano e di F u r o r e ; ma il comune di Fu-
rore espl ic i tamente si oppose ad esservi ag-
grega to , nè r isul ta fino a oggi a questo Mi-
nis tero che abbia m u t a t o di avviso. 

« I capi della Cor te d 'appel lo di Napol i 
de t te ro parere favorevo le alla is t i tuzione 
della Sezione, pur r iconoscendo che si do-
vesse escludere il comune di Furo re , che, 
pel suo rif iuto, non po teva esservi compreso. 

« Ma dello stesso avviso non f u il Con-
siglio supcriore della magis t ra tu ra , il quale 
diede pa re re cont rar io , r i levando che, an-
che a prescindere dalla manca ta adesione 
del comune di Furore , molto esiguo sarebbe 
il numero degli affari che l 'ufficio r ichiesto 
ve r r ebbe a t r a t t a r e , e che le distanze ed i 
mezzi di comunicazione t r a i comuni di Po-
si tano e di P ra i ano col capoluogo di man-
d a m e n t o non sono t a n t o disagevoli da f a r 
r i tenere necessaria la d o m a n d a t a Sezione. 
D a i da t i s ta t is t ic i i n fa t t i r i sul ta che i t re 
comun i di Pos i tano , P r a i a n o e Furo re con-
corrono negli affar i della p re tu ra di Amalfi 
con una media di 17 sentenze civili e 18 
penal i a l l 'anno, media che verrebbe ancora 
a d iminui re non comprendendo nella Se-
zione, come non pot rebbe allo s t a to delle 
cose essere compreso, pel suo manca to con-
senso, il comune di Furore . 

« Re la t i vamen te poi alla dis tanza, Posi-
t a n o t rovas i , in veri tà , a lquan to lon tano 
da Amalfi , giacche lo separano 17 chilome-
t r i , ment re Pra iano è assai più vicino di-
s t a n d o dal capoluogo solo chi lometr i 11. 

« Risul ta pera l t ro esistere o t t ime s t r ade 
rotabi l i ed inoltre sonvi vie mula t t i e re che 
rendono più brevi e più facili comunica-
zioni. 

« Queste circostanze però non escludono 
che le condizioni dei comuni di Posi tano e 
di P ro i ano possano essere riprese in consi-
derazione allorché dal Ministero dovrà es-
sere n u o v a m e n t e e s a m i n a t a la complessa 
m a t e r i a specia lmente in r a p p o r t o ai fondi 
al l 'uopo necessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GALLINI ». 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per i lavori pubblici annun-
zia di aver da to risposta scri t ta all 'onore-
vole Scano « per sapere a qual pun to tro-
vi nsi gli stùdi per la modifica della formula 
di compartecipazione dello S ta to negli in-
troit i delle ferrovie secondarie, o, almeno 
per ora, d a t a l 'urgenza del provvedimento, 
nella t r a t t a f ra Jersu e il porto di Tortoli, 
secondo le regolari ins tanze inol t ra te presso 
codesto Ministero dai de t t i comuni e dal 
cavaliere Giuseppe Toniet t i ; essendo ta le 
modifica assolutamente necessaria a dar vi-
ta, di f ron te alle a t tua l i tariffe proibitive di 
t rasporto , alla nascente industr ia mineraria 
da cui t u t t o l 'Ogliastro a t t ende il suo ri-
sorgimento economico ». 

R I S P O S T A SCRITTA — « Gli s tudi relat ivi 
alla chiesta modificazione del pa t to di com-
partecipazione governat iva nei prodott i del-
le ferrovie secondarie sarde sono natural-
mente collegati, anzi dipendenti da quelli 
su l l ' andamento finanziario della gestione 
delle stesse ferrovie. 

« Tali ultimi s tudi vennero iniziati da 
vario tempo per corrispondere alle premure 
r ivolte da altri onorevoli membri della Ca-
mera elett iva, e sono ora quasi completa t i 
nella par te riferentesi all 'azienda generale; 
t u t t a v i a non si sono po tu t i esaurire, sia pel 
complesso di indagini che richiedono, sia 
perchè t roppo scarso è il numero dei fun-
zionari cui compete la t ra t tazione di simili 
s tudi , men t re gravoso e sempre più esteso 
si presenta il complesso di a t t r ibuzioni d e -
manda te ai funzionari medesimi. 

« Nondimeno il Ministero nu t re fiducia 
di poterli condurre a termine senza grave 
ri tardo, non appena si verificherà l ' aumento 
di personale, per cui già è in te rvenuta la 
approvazione della Camera. 

« F r a t t a n t o , per ciò che concerne le a-
gevolazioni pei t raspor t i minerari f ra Jersu 
ed Arba t ax già furono date disposizioni 
precise affinchè esse siano s tudiate con la 
maggiore sollecitudine, separa tamente dalla 
modificazione s u a c c e n n a t a , in guisa che 
riesca possibile ado t t a re d 'urgenza, in or-
dine allo stesso, il provvedimento che si 
ravviserà più opportuno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro annunzia d\ aver 
•dato risposta scr i t ta al l ' interrogazione del-
l 'onorevole Caefani « per sapere quando si 

accorderà con il ministro delle finanze per 
presentare il disegno di legge promesso per 
migliorare le condizioni del personale del 
Regio Lot to ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I provvedimenti 
che si invocano nell 'interesse del personale 
del lot to sono oggetto di un disegno di 
legge che l 'amministrazione delle pr iva t ive 
ha predisposto, e sul quale non sono ancora 
s tate prese definitive risoluzioni.-

« Il proget to sarà esaminato duran te le 
prossime ferie estive, ed è da r i tenere che 
entro tale periodo saranno presi i necessari 
accordi f r a i Ministeri delle finanze e del 
tesoro, sì che alla ripresa dei lavori parla-
mentar i si renda possibile la presentazione 
dell 'at to alla Camera dei deputa t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« PAVIA ». 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Campi, 
di giorni 5; Danieli, di 2 ; Ronchett i , di 4 ; 
Giuliani, di 2 ; Rienzi, di 4 ; D'Oria, di 2 ; 
Ottorino Nava, di 4; per ufficio pubblico 
l 'onorevole Montemart ini , di 3. 

Presentazione di una relazione. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera la relazione della 
Corte dei conti sul conto consuntivo del-
l 'Amministrazione delle ferrovie di Sta to , 
per l'esercizio finanziario ] 907-908 e sulle 
operazioni complementar i del conto consun-
tivo 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro della presentazione della relazione 
della Corte dei conti sul conto consuntivo 
del l 'amministrazione finanziaria delle ferro-
vie di S ta to , per l'esercizio finanziario 1907-
1908 e sulle operazioni complementar i del 
conto consuntivo 1906-907. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la votazione segreta di qua t t ro disegni di 
legge. 

Propongo p?rò che, in vis ta delle spe-
ciali condizioni della Camera, derogandosi 
alle disposizioni del regolamento, si proceda 
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invece alla votazione di nove disegni e 
proposte di legge. Essi sarebbero i seguenti : 

Esenzione dalle tasse postali della cor-
rispondenza scambia ta t r a le p re fe t tu re e 
i comuni del Regno per la riscossione delle 
spese di spedalità del l ' Is t i tu to di San Spi-
ri to ed Ospedali r iuni t i di R ima. 

Autorizzazione della spesa s traordinaria 
di lire 229,500 per pagamento indennizzo 
dovuto alla d i t t a Levi e C. in conseguenza 
della rescissione del con t ra t to pel t rasporto 
corrispondenze e pacchi postali in Roma. 

P rovved iment i r iguardant i il Corpo ci-
vile insegnante della regia accademia na-
vale e della regìa scuola macchinisti . 

Esclusione della zona del comune di 
Taormina s i tua ta sul monte Tauro dall 'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193. 

Ruolo organico del Corpo reale delle fo-
reste. 

Riduzione a tre anni delle f e rma degli 
iscritt i di leva mari t t ima, 

Vigilanza sulle fondazioni che hanno per 
fine l ' incremento dell 'economia nazionale e 
dell 'istruzione agraria, industriale e com-
merciale e sulle istituzioni affini. 

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Maggiore assegnazione di fondi al capi-
to lo 42 dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero d 'agr icul tura , indust r ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1911-12. 

3STon essendovi osservazioni in contrario 
la proposta da me f a t t a s ' intenderà appro-
va ta . 

(È approvata). 
Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e prego gli onorevoli segre-
tar i di procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Oli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti) 

Comunico il r isul tamento delle votazioni 
segrete sui seguenti disegni di legge: 

Riduzione a t re anni della ferma degli 
iscri t t i di leva mar i t t ima: (734) 

Presenti e votant i . . . 214 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 223 
Voti contrari . . . 21 

{La Camera approva). 

Ruolo organico del Corpo reale delle 
foreste: (879) 

Presenti e votant i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 33 

{La Camera approva). 

Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell 'economia nazio-
nale e dell ' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sull ' istituzioni affini: (261) 

Present i e vo tan t i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . 215 
Voti contrari . . . 29 

{La Camera approva). 

Provvediment i r iguardant i il Corpo ci-
vile insegnante della regia Accademia na-
vale e della regia scuola macchinisti: (903) 

Presenti e votant i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 214 
Voti contrari . . . . 30 

(La Camera approva). 
Aumento della dotazione del Senato dei 

regno per l 'esercizio finanziario 1911-12: 
(967) 

Presenti e votant i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 207 
Voti contrari . . . 37 

{La Camera approva). 
Maggiore assegnazione di fondi al ca-

pitolo 42 dello s tato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio per l'esercizio finanziario 19U-
1912: (968) 

Presenti e vo tan t i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 209 
Voti contrari . . . 35 

{La Camera approva). 
Esclusione della zona del comune di 

Taormina s i tuata sul monte Tauro dall 'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
numero 193: (694) 

Presenti e votant i . . . 244 
Maggioranza . . . . . .123 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari 36 

{La Camera approva). 
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Autorizzazione della spesa straordina-
ria di lire 229,500 per pagamento indennizzo 
dovuto alla Di t ta Levi e C. in conseguenza 
della rescissione del contrat to pel trasporto 
corrispondenze e pacchi postali in Eoma: 
(953) 

Presenti 245 
Votanti 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 187 
Voti contrari . . . 57 
Astenuto . . . . . 1 (Muratori) 

(La Camera approva). 

Esenzione dalle tasse postali della cor-
rispondenza scambiata tra le Prefetture ed 
i comuni del Begno per la riscossione delle 
spese di spedalità dell ' Is t i tuto di San Spi-
rito ed Ospedali riuniti di Eoma: (951) 

Presenti e votant i 244 
Maggioranza „ . . . . . . .123 

Voti favorevoli . . . . 211 
Voti contrari . . . . . . 33 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione. 

Abbiate — Abignente — Abozzi — A-
gnesi — Aguglia — Albasini — Alessio Gio-
vanni — Amici Giovanni — Amici Vence-
glao — Ancona — Angiulli — Aprile — Ar-
to m — Astengo — Auteri-Berretta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Baldi — Balsano — Barnabei — Barzilai 
— Baslini — Battaglieri—-Beltrami— Ben-
tini — Berenga — Berenini —- Bergamasco 
— Berti — Bettolo — Bettoni — Bocconi 
— Boni celli — Bonomi Ivanoe — Borsarelli 
— Bosetti — Buccelli — Buonvino. 

Cabrini — Callaini — Calieri — Canepa 
— Oannavìna — Cao-Pinna — Capece-Mi-
nutolo Gerardo — Caputi — Calcano —-
Carmine —• Cartia — Casalegno — Cascino 
— Ca solini Antonio — Cassuto — Castoldi 
— Cavagnari — Celesia — Centurione — 
Cermenati — Cerulli—Chiaraviglio — Chie-
sa Pietro — Chimienti — Ghiozzi — Ciar-
toso — Cicarelli — Ciccarone — Ciccotti 
— Cimati — Cimorelli — Cipriani-Marinelli 
— Colonna di Cesarò — Compans — Coris 
— Cosentini —Cot ta fav i — Cotugno — Cre-
daro —- Curreno — Cutrufelli. 

D'Ali — De Amicis — De Bellis — De 
Cesare — De Felice-Giuffrida — De Gen-
n a r o — D e l l ' A c q u a — Della Pietra — Della 
Por ta — De Michele-Ferrantelli — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — De Novellis — 

De Tilla — Devecchi — Di Cambiano — 
Di Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — 
Di Eobilant — Di Saluzzo — Di Sant 'Ono-
frio — Di Stefano. 

Ellero. 
Paelli — Falletti — Faustini — Fazi —-

Fera — Ferraris Carlo — Ferraris Maggio-
rino — Fiamberti —- Finocchiaro-Aprile — 
For tunat i — Fraccacreta — Francica-Nava 
— Frugoni — Fulci — Fumarola — Furnari 
— Fusco Alfonso — Fusinato. 

Galimberti — Galli — Galli ni Carlo — 
Gallino Natale — Gallo — Gangitano — 
Gargiulo — Gazelli — Giaccone — Giaco-
bone — Ginori-Conti — Giolitti — Giova-
nelli Edoardo — Girardini — Goglio —• 
Guarracino — Guicciardini. 

Joele. 
Lacava — La Lumia — Larizza — La 

Via — Lembo — Leonardi — Leone — Li-
bertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Luciani — Lucifero — Luzzatto Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mancini Ettore—» 
Manfredi Manfredo — Mango — Manna — 
Martini — Materi -— Meda — Mendaia — 
Merlani — Messedaglia — Mezzanotte — 
Miari — Milana — Mileto — Modica — Mo-
lina — Montauti — Montresor — Morando 
— Mosca Tommaso — Musatti. 

Nava Cesare — Negri de Salvi — Ne-
grotto — Niccolini Giorgio — Niccolini Pie-
tro — Nitti — Nofri — Nunziante. 

Pala — Paniò —- Pantano — Papadopolf 
— Paparo — Paratore —- Pasqualino-Vas-
sallo — Patrizi — Pavia — Pecoraro -— 
Pellecchi — Pellegrino — Pietravalle — Pi-
pitone — Podestà — Pozzi Domenico — 
Prampolini. 

Quaglino. 
Bava — Eizza — Eizzone — Eochira — 

Eomanin-Jacur — Eomeo — Eomussi — 
Eossi Eugenio — Eoth — Eubini — S u -
spoli. 

Sacchi — Salvia — Sa moggia — Sanjiist 
— Santamaria — Santoliquido —• Saporito 
— Scalori — Scano —• Scellingo — Schanzer 
— S( orciarini-Coppola — Solidati-Tiburzi — 
Squitti — Staglianò — Strigari — Suardi. 

Talamo — Tedesco —• Teso — Tinozzi — 
Toscanelli — Tovini — Turati . 

Valenzani — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio —- Venzi — Vicini — Visocchi0. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo: 
Bacchelli •— Baragiola — Brizzolesi — 

Brunialti. 
Campi — Cantarano — Chimirri. 
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Danieli — D'Or ia . 
F a b r i . 
Giul iani . 
Matteucci — Mazzitelli, 
N a v a Ottor ino. 
Rampold i — Rienzi — Ronche t t i . 

Sono ammalati : 
Bianchi Emilio. 
Gesaroni — Colosimo. 
Graziadei. 
Maraini — Mirabelli — Murator i . 
Wol lemborg. 

Sono in missione : 
** 

Da Como — Di Rovasenda . 
Assenti per ufficio pubblico : 

Aubry. 
Calisse — Cam croni. 
Degli Occhi. 
Mon temar t in i — Montù . 
S toppato . 

Discussione del disegno di l e g g e : Provvedi-
menti per la città di Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Prov-
vediment i per la c i t tà di Roma. 

Se ne dia le t tura . 
D E AMICIS, segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 887-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Fo r -

t u n a t i . 
F O R T U N A T I . Onorevoli colleghi, il di-

segno di legge sot toposto al nost ro esame 
por t a nuovi aggravi al bilancio dello S ta to ; 
ma sono aggravi inevitabil i e giustificati , 
ccme io epero di potervi d imost ra re breve-
mente ; inevitabili perchè senza queste prov-
vide disposizioni il bilaneio del comune di 
Roma si t roverebbe in condizioni da non 
poter fa r f r o n t e agli impegni numerosi e 
gravi assunt i in gran pa r t e con la garanzia 
dello S ta to . 

Tale s i tuazione non può riuscire nuova 
nè al Governo, nè al Pa r l amen to . 

Le oiigini del dissesto risalgono a t e m p o 
remoto, a circa t r e n t a n n i addie t ro e preci-
samen te al 1881. 

F ino a quell 'anno Roma, orgogliosa di 
essere la Capitale d ' I ta l ia , non chiese nulla 
allo S ta to e si accinse alla grandiosa opera 
della sua t ras formazione coi proprii mezzi. 

Arduo il compi to perchè nell 'istesso tem-
po il comune doveva impian ta re e organiz-
zare quasi t u t t i i pubblici servizi, e doveva 
altresì provvedere ai bisogni che crescevano 
r ap idamen te in confronto dello a u m e n t o 
anormale della sua popolazione, dovu to in 
mass ima par te allo enorme ed improvviso 
movimento d ' immigrazione . 

I l comune con risorse proprie , senz 'a lcun 
aiuto dello Sta to , dal 1871 al 1881 fece f ron t e 
a bisogni ordinari e s t raordinar i ; spese per 
sole opere pubbl iche lire 34,962,000 nonché 
somme ingent i per nuovi servizi pubblici 
di ca ra t te re ordinario. Sforzo nobile, gene-
roso, ma t roppo audace che doveva essere 
sconta to più ta rd i . 

Dopo dieci anni il Governo comprese il 
dovere d ' i n t e r v e n i r e e venne la legge del 
1881, la quale assicurò al comune un con-
corso di 50 milioni in vent i anni da pagars i 
in ragione di due milioni e mezzo al l 'anno, 
facendo però obbligo al comune, nello stesso 
tempo, d ' impiegare t r en ta di questi milioni 
in opere di ca ra t t e re p r e t t a m e n t e governa-
tivo, da eseguirsi con sollecitudine, e d a n d o 
al l 'uopo la facoltà al comune di con t ra r re 
un pres t i to . 

Seguì i n f a t t i subi to dopo la legge del 
1883, la quale garan t ì un prest i to di 150 mi-
lioni ed impose l 'obbligo di costruire in dieci 
anni i sudde t t i lavori di ca ra t te re governa-
t ivo, più t u t t i gli altri del P iano regola-
tore. 

Questa legge fu fa ta le per Roma. Mentre 
intenzione del Governo era quella di asso-
ciare le forze dello S ta to a quelle del co-
mune per un 'opera d ' in teresse ve ramen te 
nazionale, essa c o m m e t t e v a il grave errore 
di spingere, d ' impor re auzi al comune la 
t r as formaz ione edilizia in un brevissimo 
te rmine di t empo , impegnandolo in un de-
bi to effet t ivo di circa 170 milioni. 

Non valsero le r ipe tu te protes te del co-
mune, che ebbe la visione chiara , è giusti-
zia riconoscerlo, perchè r isul ta da document i 
pubblici inoppugnabi l i , del pericolo cui an-
dava incontro . Governo e P a r l a m e n t o vol-
lero invece imporre ad ogni costo un te r -
mine brevissimo, ciò che produsse danni 
enormi economici e finanziari. 

Pe r i danni economici bas te rà che io ri-
cordi la dolorosa crisi edilizia, da cui R o m a 
può dirsi usci ta so l tan to da pochi anni . 

La speculazione, sana ed insana, s f r u t t ò 
il momen to propizio : si creò e sv i luppò l ' in-
dus t r ia della sovvenzione ; i valori degli 
espropri , dei terreni, dei mater ia l i , dei fab-
bricat i c rebbero a dismisura per l 'ar t i f iciosa 
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r ichies ta ; c rebbe il va lore del la m a n o d 'o-
pe ra che produsse u n a enorme immigra -
zione d i popolaz ione operaia; i m u t u i fon-
d ia r i sui nuovi f a b b r i c a t i f u rono accorda t i 
p e r s o m m e e levate . 

A v v e n u t o il risveglio, si ebbero disordini 
pubbl ic i , r i m p a t r i fo rza t i di operai , falli-
m e n t i di Banche edilizie, d is t ruzione o quasi 
de l cap i ta le degli I s t i t u t i fondiar i e perfino 
d i quello degli I s t i t u t i di emissione, che f u 
d o v u t o r icost i tuire con nuovi sacrifici di 
azionist i e con u n a serie di p rovved imen t i 
legislativi di cui u n a p a r t e vige anche oggi. 

Ques to , onorevol i colleghi, il bilancio eco-
nomico della c i t t à di E o m a , che per un 
v e n t e n n i o circa vide a t rof izza te le sue ri-
sorse, spente le sue iniziat ive, g i u s t a m e n t e 
d i f f idente il cap i ta le e scoraggiate le mi-
gliori energie. 

Ma giova esaminare , pu r bevemen te , i 
r i su l t a t i finanziari del l 'operazione di mu tuo , 
impos ta dal Governo al comune . 

Ta le operazione cagionò u n a pe rd i t a di 
20,313,100 lire per la di f ferenza t r a il valore 
n o m i n a l e delle obbligazioni emesse e le 
s o m m e e f f e t t i v a m e n t e incassate . Bi lancian-
dosi il prezzo delle obbligazioni sul corso 
della r end i t a e cos t re t to dal Governo alla 
emissione, il c o m u n e dove t t e necessaria-
m e n t e subire le condizioni del merca to nel 
m o m e n t o in cui era u rgen te f a r f r o n t e ai 
lavori . 

La p e r d i t a accenna ta corr isponde quasi 
al 12 per cento del l ' importo del m u t u o e 
r agguag l i a t a al l ' interesse, dà u n aggravio 
di lire 0.541 per ogni 100 lire. 

Cosichè il m u t u o cos t ava al comune : 
per in teresse lire 4; per pe rd i t a sul prezzo 
•d'emissione dire 0.541; per ricchezza mobile 
lire 0.831; per tasse di circolazione lire 0.130 
e quindi in t o t a l e lire 5.552 per cento . 

A ques t a pe rcen tua l e deve aggiungers i 
la spesa per il p a g a m e n t o in oro degli in-
teress i , pe r chè così convenu to e vo lu to dal 
Governo che d e t t e al p res t i to un c a r a t t e r e 
in te rnaz iona le ; spesa ingen te perchè l 'aggio 
del l 'oro salì in quel periodo ad altezze in-
verosimil i . Bas t i dire che a t u t t o il 1902 il 
bi lancio comuna le era 'Stato g r a v a t o per 
questo solo t i to lo di lire 6,288,239.89. 

Le condizioni f u r o n o anche peggiora te 
dal l ' aggravio della r icchezza mobile da l 
13.20 al 20 per cento, dopo le leggi Sonnino 
de l 1894. La ga ranz ia d a t a dallo S t a t o a 
q u e s t o pres t i to fu cagione al comune di 
n u o v o e non lieve danno . F ino al 1902 
q u e s t o aggravio era sa l i to a lire 4,049,386.16. 

E giovi r ipetere ancora che per o t t ene re 
circa 150 milioni di cap i ta le effe t t ivo il co-
mune d o v e t t e accollarsi il deb i to in 170 mi» 
lioni. 

Né la cosa deve sorprendere perchè Fi-
renze, q u a n d o ricorse al credito pei lavori 
della capitale, dove t t e subire sor te anche più 
dura , pe rdendo 29 milioni sopra 104, a m -
m o n t a r e del p res t i to . 

Nel 1900 oltre gli interessi e le spese che 
a b b i a m o dianzi r i corda te sop ravvenne pe r 
E o m a la necessità di paga re gli a m m o r t a -
ment i , e poiché i mezzi m a n c a v a n o , il co-
m u n e s ' impegnò, per forza di cose, col con-
senso del Governo, in u n a serie di deb i t i 
colla Cassa deposi t i e prest i t i , che fu rono 
poi unif icat i colla legge del 1904. 

Con denar i a v u t i a condizioni così gra-
vose il comune si accinse a l l 'opera di t r a -
s formazione edilizia. I n soli o t to ann i spese 
per le opere prev is te più, di q u a n t o a v e v a 
r i c ava to dal m u t u o e cioè 156 milioni circa; 
quindi sei milioni in più, p re leva t i dalle 
proprie risorse; inol t re per il servizio del 
pres t i to d u r a n t e ques t i stessi o t to anni (1883 
a 1891) il comune dove t t e soppor t a r e u n a 
spesa di a l t r i 37 milioni c i r c a : in t o t a l e 
43 milioni p re leva t i in o t t o ann i dalle pro-
prie magre risorse e agg iun te a l l ' a m m o n -
t a r e del debi to c rea to per p rovvede re alle 
opere di t ras formazione . 

Se poi si spinga l 'esame al periodo 1883-
1902, ai ven t i anni cioè r ichiest i ins is tente-
m e n t e dal c o m u n e cont ro il volere del Go-
verno e del P a r l a m e n t o pe r l 'esecuzione 
delle d e t t e opere, t r o v i a m o che il c o m u n e 
spese per il solo servizio del pres t i to lire 
136,194,073.54; poco meno cioè de l l ' ammon-
t a r e stesso dei lavori . 

Ciò che d imos t ra con evidenza che se le 
opere del p iano regolatore , a p p r o v a t e , si 
not i bene, s ingo la rmente dal Governo così 
pel c a r a t t e r e del lavoro come per l ' i m p o r t o 
della spesa, a f o r m a degli articoli 2 e 3 
della convenzione 23 marzo 1883, si fossero 
eseguite g r a d a t a m e n t e nel c i t a to periodo 
di vent i anni, il comune av rebbe p o t u t o 
far le , t u t t e o quasi, colle propr ie en t ra t e , 
ev i t ando il disastroso pres t i to in te rnaz io-
nale. 

Tale condizione di cose non viene r i le-
v a t a oggi so l tan to : essa preoccupò sempre 
tuc t e le ammin is t raz ion i che si sono succe-
d u t e al Campidoglio da t r e n t ' a n n i a ques ta 
pa r t e . 

Le i s tanze f a t t e dal c o m u n e fin dal 1880 
che si tenesse conto delle condizioni del bi-

- lancio a nul la va l s e ro ; anzi il Depre t i s , 
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presidente del Consiglio, nel presentare alla 
Camera il disegno di legge per la garanzia 
del prestito dei 150 milioni diceva che il Go-
verno « aveva r i tenuto suo debito porre la 
condizione per la quale i lavori cui è desti-
na to il capitale del prestito dovranno com-
piersi in dieci anni ». 

E l 'onorevole Boselli poteva scrivere nel 
1902: «11 Governo non solo non vegliava e non 
ammoniva , ma assecondava per ogni verso 
l ' impeto disastroso, e stimolava senza posa 
il comune alla corsa precipitosa ». 

È quindi s toricamente indiscutibile clie 
il Governo non cedendo alle insistenze del 
comune volle r iservata a sè la responsabi-
lità dell'esecuzione del piano regolatore sia 
nei rappor t i tecnici che nei rapport i eco-
nomici. 

Da questo pun to quindi avrebbe dovuto 
part irs i per adot ta re provvedimenti efficaci; 
ebbene sol tanto dopo t ren t ' ann i di insi-
stenze l ' a t tua le disegno di legge riconosce 
questa verità. 

Ma anche altre ragioni dire t te di danno 
ha il comune di Roma da far presenti. 

Cito, ad esempio, il dir i t to che avrebbe 
avuto il comune dalla legge 7 luglio 1866 aila 
concessione di fabbricat i monastici per usi 
di pubblica uti l i tà . 

In Roma, invece, con la legge 3 febbraio 
18711o Stato si riservò il diri t to di prelazione 
sul patr imonio ecclesiastico, precludendo al 
municipio la via di giovarsi dei benefìci 
della legge ricordata, diret ta appunto a dare 
sollievo alle Amministrazioni comunali trop-
po gravate dall 'onere delle som ministrazioni 
dei locali occorrenti per gli uffici pubblici, 
scuole, ecc. 

Questo eccezionale t r a t t a m e n t o di sfa-
vore f a t to a E o m a ebbe piena giustificazio-
ne da imperiose ragioni di Stato, ma costituì 
non per tanto un danno enorme pel munici-
pio ed un grave e permanente sacrificio per 
la città, dovuto esclusivamente alla sua con-
dizione di capitale del Regno. 

La legge del 19 giugno 1873, che voleva 
r iparare in par te al danno prodot to a Roma, 
fu applicata in modo che su 216 case reli-
giose, le quali al momento della loro sop-
pressione esistevano in Roma, il comune ne 
ebbe 37 t ra le più modeste ed eccentriche, 
per un valore di appena due milioni di lire. 

Coll'articolo 2 della det ta legge si pro-
mise al comune la rendi ta di 85 case reli-
giose, le quali avevano scopi di pubblica 
istruzione, prevista in oltre 1,200,000 lire. 

Ma quando il Governo, di fronte alle op-
posizioni degli interessati, si accinse ad esa-

minare l ' indole e gli scopi dei singoli is t i tut i 
r i tenne che la maggior par te sfuggivano alla 
legge, al tr i spe t t avano allo Stato. 

Di guisa che, invece di quanto si era 
previsto in un milione e 200 mila lire, il co-
mune ebbe, pel regio decreto 16 luglio 1884, 
la modesta r end i t a di sole ot to case reli-
giose in lire 84,584, che depura te dalla ric-
chezza mobile e da altri pesi si ridusse a 
55 mila lire circa. 

Tut to questo non produsse soltanto un 
danno patr imoniale, ma servì pure a gra-
vare il bilancio annuale di enormi fìtti. 
Bast i r icordare che l ' ammonta re degli af-
fìtti che paga il comune per locali dest inat i 
a pubblici uffici ed a scuole nel bilancio 1910 
sale a lire 659,960. 

Vennero a dir vero leggi r iparatrici e ne 
avemmo una lunga serie. Fra t u t t e va ri-
cordata la legge Crispi del 1890, che avocò 
allo S ta to l 'Amministrazione del dazio con-
sumo, il cui reddito era in diminuzione per 
la tr is te crisi che ho r icordata, consolidò a 
favore del comune un canone di 14 milioni, 
lo sollevò dalle ingenti spese di beneficenza 
e prolungò il concorso dello Stato di 2 mi-
lioni e mezzo a t u t t a la du ra t a del prestito, 
cioè a t u t t o il 1959. 

Mentre queste varie leggi contenevano 
sacrifici che non sembrarono e non furono 
lievi pel bilancio dello Stato, e mentre da-
vano prova non dubbia del crescente inte-
resse del Governo e del Par lamento per la 
capitale, contenevano però il germe dell'in-
successo perchè non af f rontavano il proble-
ma nella sua interezza. 

Poteva provvedersi in altro modo ai bi-
sogni del bilancio della capitale ? Poteva 
cioè provvedersi a questa situazione con ul-
teriore aumento degli aggravi o con dimi-
nuzione di spese ? 

Circa gli aggravi il contr ibuente di Roma 
a f ronte di quelli delle principali c i t tà del 
Regno è fra i più gravat i . 

Secondo un calcolo fa t to nel 1903 il con-
t r ibuente romano pagava al comune lire 
59.28 per abi tante . Genova invece pagava 
58.57; Milano 49.68; Firenze 35.93; Napoli 
34.77 ; Torino 33.09, e così via. Nel 1909 la 
Commissione i cui s tudi hanno servito di 
base a questo disegno di legge trovò che 
queste condizioni di pr imato non erano va-
riate ; e l imitando il confronto fra Roma e 
Milano, una delle ci t tà più prospere d ' I t a -
lia, t rovò che a Roma la quota di aggravio 
per ogni ab i tan te è oggi salita a lire 62,06; 
a Milano a lire 59.55. 



itti Parlamentari — 17038 — camera Sei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — . I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 1 1 

Poiché Roma non ha certo maggiori ri-
sorse di Genova, di Milano e di Torino, 
pare evidente che l 'aggravio che sopporta 
oggi il contr ibuente romano non è aumen-
tabi le in modo considerevole, in misura 
cioè da poter f a r f ron te alle tristi condizioni 
del bilancio della capitale. 
« Restano le economie: per spese generali 
il comune di Roma è al disotto della media 
generale dei comuni di t u t t ' I t a l i a . Parago-
na ta a cento la spesa del 1882 t a n t o per 
Roma quanto per tu t t ' i comuni presi in-
sieme abbiamo che la spesa di Roma nel 
1899 era rappresenta ta da 113.18 quella me-
dia t u t t i gli a l t r i comuni da 123.60. 

Anche la Commissione che ho testé ri-
cordata ha rilevato che secondo le risul-
tanze del 1909 tenuto conto delle popola-
zioni r ispet t ive e del numero degli impie-
gati , la popolazione assegnata a ciascun im-
piegato a Roma è 1,057, a Milano di 1,094. 

Riassumendo: esclusa la possibilità di au-
menti notevoli nelle en t ra te ed esclusa pure 
la possibilità di sensibili riduzioni dì spesa, 
gli sforzi del Governo dovevano portars i là 
dove si sono portat i , cioè nel dare al bilan-
cio uno sgravio almeno parziale degli oneri 
patrimoniali , dei quali doveva sentirsi il 
pr imo responsabile, tenendo presente che 
l ' en t ra ta effet t iva prevista nel 1910 in lire 
40,112,875 dove t te far f ronte ad un carico 
di oneri patr imonial i di ben 9 milioni 117 
mila lire, un quar to circa del to ta le delle 
en t ra te ! 

Il Pa r lamento ha ben dir i t to di chie-
dersi se approvando la proposta che discu-
t iamo, i) problema di R o m a possa dirsi de-
finitivamente risoluto. 

10 non oserei dare risposta af fermat iva . 
11 disegno di legge che ci sta dinnanzi ha 

t re scopi pr incipal i : 
I o provvedere al fabbisogno di opere 

straordinarie; 
2° provvedere al fabbisogno crescente 

di nuovi servizi o di ampl iament i di servizi 
pubblici ordinari ; 

3° sistemare il bilancio sollevandolo di 
pa r t e dei pesi del passato. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Ma ella vuol forse rin-
viare la legge? (Ilarità — Rumori). 

FO RTUNATI. Tu t t ' a l t r o ; avrò presto 
finito le mie osservazioni. 

Il primo scopo si vuol raggiungere in 
due modi : 

a) lasciando integri i contr ibut i fissati 
dal l 'ar t icolo 3 della legge del 1907, i quali 
per 25 milioni eran destinati ai lavori in-

dicat i nell 'allegato A, previsti per un tota le 
di 30 milioni. Di questi 25 milioni, 4 fu-
rono pagat i , e 21 restano a pagarsi al co-
mune; 

&) dando facoltà al comune con l 'art i-
colo 4 del l 'a t tuale disegno di formare nuovi 
debiti con la Cassa depositi e prestiti, per 
la esecuzione delle opere previste nello al-
legato B di questo disegno. 

Si noti in tan to che per le opere previs te 
nell 'allegato A della legge 1907, il comune 
dovrà soppor tare una spesa di 5 milioni, 
pure ammet t endo che il preventivo di 30 
milioni non sia superato. Ma mi sia con-
sentito di osservare anche fugacemente che 
nell 'allegato B sono contenute previsioni 
di spese straordinarie sulle quali la Commis-
sione invest igatr ice ha f a t t o sensibili ridu-
zioni. 

Ora, se i diversi bisogni erano s ta t i esat-
t a m e n t e va lu ta t i , non si comprende come 
possa esserne r idot ta la spesa per via di 
t ransazione, senza perdere la visione com-
pleta ed esa t ta delle necessità cui s ' intende 
provvedere e senza prepararsi nuove disillu-
sioni. 

L'elenco delle opere dell' allegato B è 
vago ed incerto : se esso deve costi tuire 
un impegno per il comune non bas ta così 
come è, cioè una semplice enunciazione di 
lavori da farsi in epoche incerte e lontane. 
Non basta dire che si dovranno spandere 
per esempio t re milioni e mezzo per nuovi 
edifìci scolastici u rban i e due milioni per 
scuole elementari nell 'Agro romano, senza 
identificarli in qualche modo. La stessa os-
servazione valga per le previsioni f a t t e per 
la costruzione di mercati, di fognature , ecc. 
senza al tra indicazione. Gli s tanziament i 
appaiono insufficienti ; cito quello, per esem-
pio, previsto in un milione e duecentomila 
lire per le caserme e per il materiale dei 
vigili. 

E analoghe osservazioni possono farsi 
per t u t t e le previsioni contenute nell'alle-
gato B. 

Per questo primo scopo della legge, di 
provvedere cioè alle opere s t raordinar ie , 
appare a pr ima vista insufficiente la previ-
sione e il comune dovrà essere g rava to di 
oneri maggiori di quelli così sommariamente 
previsti ed enunciati , oltre i cinque milioni 
di sbilancio r isul tant i dalle opere imposte 
nel 1907. 

Al secondo scopo della legge, quello di 
provvedere alle esigenze crescenti del bilan-
cio di Roma, si è inteso provvedere desti-
nando a questo bisogno tu t t e le maggiori 
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entrate che possono sperarsi sia da nuovi 
tributi, sia da maggior gettito di quelli 
esistenti, sia infine dall'andamento delle ge-
stioni industriali municipalizzate o da con-
dizioni migliorate di contratti di concessioni. 
Così è detto chiaramente nella relazione del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Fortu-
nati, vuol essere lei il relatore della legge ! 

FORTUNATI. Rilevo soltanto un er-
rore e 1 avrò finito. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È stato già corretto. 

FORTUNATI. Riguardo al terzo scopo 
di questa legge, alla sistemazione cioè del 
passato, il fabbisogno del bilancio fu pre-
visto dalla Commissione mista in lire 5,265,000 
ridotto alla cifra tonda di 5 milioni di lire. 

Come si provvede a questo fabbisogno ? 
Con vari provvedimenti che riassumerò: 
coll'articolo 2 si esonera il comune, sotto 
certe condizioni, dall'onere patrimoniale de-
rivante dal famoso prestito dell883 per annue 
lire 6.505,287.68; coll'articolo 5 si esonera il co-
mune dalla quota della spesa per la zona 
monumentale per lire 100,000; coll'articolo 6 
si danna al comune come maggior benefìcio 
del dazio di consumo lire 800,000 che for-
mano insieme lire 7,405,287.68. 

Da questa somma si debbono dedurre, 
per la cessione del contributo dello Stato 
(articolo 2), lire 2,500,000 e restano quindi 
lire 4,905,287.68. 

Si noti però che all'articolo 2 lo sgravio 
di cui abbiamo parlato di 6 milioni e mezzo, 
è più apparente che reale, perchè una parte 
di questa somma, 1,100,000 lire circa, non 
costituisce proprio e vero sgravio agli effetti 
del bilancio, essendo chiaramente detto che 
il comune ne sarà esonerato, man mano che 
esso contrarrà altrettanti debiti con la Cassa 
depositi e prestiti, quelli di cui parla l'ar-
ticolo 4, e che debbono servire alle opere del-
l'allegato B. Quindi il comune avrà cam-
biato nome al suo creditore, ma il risultato 
effettivo sul bilancio sarà quello di non es-
sere sgravato di 1,100,000 lire. 

Riassumendo, i provvedimenti proposti 
dànno sgravi e contributi per complessive 
lire 4,905,000 invece di 5,265,000 lire previste 
come minimum dal comune ; ma togliendo 
1,100,000 lire che sono soltanto figurative 
perchè il comune ne sarà sgravato quando 
abbia fatto debiti per altrettanta somma, 
avremo che viene migliorato il bilancio or-
dinario soltanto di lire 3,805,000. 

Per quel che manca ancora per dare al bi-
lancio un sicuro assestamento, io ho fede ' 

che se il risveglio delle attività economiche 
di Roma che si è notato da qualche anno 
a questa parte potrà continuare, che se 
nessuna nuova crisi verrà a turbare il pa-
cifico sviluppo della nostra città, nuove ri-
sorse troverà in sè stesso il comune; ma 
queste nuove forze dovranno essere impie-
gate a regolare i disavanzi del passato e 
per questa parte almeno verranno a man-
care le previsioni del Governo, di destinare 
cioè le maggiori entrate future all'amplia-
mento e al miglioramento dei servizi pub-
blici. 

Non ho formulato proposte nuove in 
confronto di quelle governative, accettate 
dalla Commissione; ma ho inteso il dovere 
di rilevare la insufficienza dei provvedimenti 
che discutiamo, perchè temo che tra qualche 
anno possano Governo e Comune trovarsi 
nella necessità di ricorrere nuovamente al 
Parlamento. 

Sarebbe desiderio vivissimo di Roma che 
questa legge segnasse l'ultima pagina della 
legislazione speciale colla quale lo Stato si 
è illuso finora di affrontare il grave pro-
blema della capitale. 

Non c'è nulla di meno simpatico che ri-
correre sempre a nuove disposizioni di legge, 
annunziando sempre che lo si fa per l'ul-
tima volta. È bene quindi che il Parla-
mento sappia che neppure oggi, a mio mo-
desto avviso, si è detta l'ultima parola su 
questo argomento. 

Su di un ultimo argomento consentite 
che v'intrattenga per pochi istanti : argo-
mento che fu oggetto di vivaci discussioni, 
quello cioè di una speciale vigilanza sull'an-
damento dell'azienda comunale di Roma; 
questione delicata e complicata da giustifi-
cabili sentimenti di amor proprio cittadino. 

I l disegno di legge la risolve senza sod-
disfare nessuno; lascia cioè la sorveglianza 
all'organo naturale di tutela, alla Giunta 
provinciale amministrativa, ma non com-
pletamente ; vi aggiunge due funzionari, 
uno di ragioneria del tesoro, l'altro del 
corpo degli ingegneri del Genio civile. 

Se l'articolo che tale disposizione con-
tiene dovesse rimanere, ritengo che il mi-
nistro non debba essere vincolato nella scelta 
dei due funzionari. 

I l Governo deve avere la più ampia fa-
coltà di scelta tra coloro che crederà più 
adatti allo scopo: e se ad ogni costo vuol 
vincolare la propria libertà di scelta, gli sia 
data la facoltà di nominare i due funzio-
nari tra quelli del corpo degli ispettori, o 
nel personale del Consiglio di Stato, visto 
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ohe non si tratta di esercitare funzioni con-
tabili, ma di applicare e interpretare con-
venzioni contrattuali. 
& In fatto però la mezza misura contenuta 
nell'articolo 7, mentre creerà una speciale 
responsabilità del Governo nel futuro anda-
mento della azienda comunale, non potrà 
dare i risultati che il Governo e forse ancor 
più il Parlamento se ne ripromettono. 

Onde è che ne propongo la soppressione 
col mio emendamento. 

E a dir vero di questo sindacato il pas-
sato insegna che può farsi a meno. 

Le Amministrazioni comunali di Eoma 
hanno sempre proceduto con onestà e ri-
gidità. 

Fin dal 1881 la Commissione parlamen-
tare che riferiva su quel disegno di legge 
diceva che « non poteva togliere lo sguardo 
dal passato senza una parola di cordiale 
encomio al Municipio di Roma ». 

Chi scriveva così era Quintino Sella. 
L'onorevole Depretis nel 1883 dichiarava 

in Senato che « se v'era un comune d'Italia 
che non abbisognava di essere vigilato, giu-
dicando dall'esperienza fattane negli ultimi 
tempi, era il comune di Eoma, perchè la 
sua Amministrazione non poteva davvero 
essere accusata di prodigalità ». 

Nè l'andamento lodevole delle cose mutò 
col mutar dei tempi e col succedersi di Am-
ministrazioni di diverso ed opposto partito. 
Mai accusa fu rivolta al comune per sper-
pero di pubblico denaro, neppure quando 
le passioni politiche furono più violenti e 
le lotte più aspre. 

E finisco, onorevoli colleghi, poiché l'ora 
che volge non permette altre analisi, nè 
lunghe perorazioni, invitandovi a votare 
questo disegno di legge che contiene prov-
vedimenti di giustizia riparatrice verso la 
capitale del nostro giovane Regno. 

È una giustizia che arriva tardi, ma giun-
ge in buon punto per affermare ancora che 
il radioso avvenire di Roma è il supremo 
palpito di ogni cuore italiano. (Approva-
zioni)>. 

P R E S I D E N T E . Vorrei pregare gli ora-
tori inscritti, se amano davvero Roma, di 
non occuparsi di tanti problemi futuri; ma 
di limitarsi, per ora, a discutere il presente 
disegno di legge. (Approvazioni — Applausi). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Tosca-
nelli. 

TOSCANELLI. Prego l'onorevole Pre-
sidente e i colleghi di voler considerare che 
sarebbe veramente strano che il Parlamento 
approvasse una legge, la quale importa una 

spesa di 120 milioni, senza neppure conce-
dere mezz'ora di discussione. 

Voce. Ha ragione. 
TOSCANELLI. Esaminando la varia e 

confusa legislazione, che regola le relazioni 
fra lo Stato e il comune di Roma, ho potuto 
verificare che il mese di luglio è particolar-
mente propizio alle finanze comunali, per-
chè, men la prima legge del 1881, che fu am-
piamente discussa per dodici tornate, tutte le 
altre sono state sempre discusse affrettata-
mente dal Parlamento negli ultimi giorni pri-
ma delle vacanze. Non m'indugerò sulla storia 
complicatissima della legislazione per Roma; 
ma debbo ricordare i precedenti, perchè 
l'attuale legge non è altro che una compli-
canza di più, ed un cattivo innesto sulle 
leggi anteriori. Tutti i colleghi sanno quali 
furono le relazioni stabilite fra il comune 
di Roma e lo Stato con la legge del 1881 
che stabiliva un prestito di 150 milioni, dei 
quali lo Stato si assunse di pagarne cin-
quanta con una quota di 2 milioni e 500 mila 
lire all'anno. Il comune ha sempre detto di 
essere stato sacrificato da quell'operazione, 
ma noi dobbiamo considerare che questa 
stessa ragione fu messa fuori, mi pare, in 
occasione delle leggi del 1890, del 1900 e 
del 1904. 

La partej che io credo migliore dell'at-
tuale disegno di legge, è' quella che riguarda 
l'assunzione per parte dello Stato di ciò 
che è rimasto del prestito, perchè così fi-
nalmente non sentiremo più parlare dei 
grandi sacrifizi del comune di Roma per 
aver avuto denaro da spendere. 

La legge del 1890 trovò che i 50 milioni, 
dati al comune per opere pubbliche, erano 
stati maneggiati in modo, che le opere non 
erano state fatte; e quindi lo Stato si tro-
vò costretto a riassumere tutti i lavori, che 
il comune non aveva eseguito; ma nello 
stesso tempo i 50 milioni erano mantenuti 
a favore del comune. Veramente io mi 
rendo poco conto di questo grande sacrifi-
zio, che è consistito nel dare 50 milioni 
per opere, che dopo dieci anni non erano 
compiute, tanto che si dovettero passare 
nuovamente a carico dello Stato, mante-
nendosi però il pagamento dei 50 milioni se-
condo il convenuto. 

La legislazione di Roma è talmente con-
fusa che assolutamente, allo stato attuale, 
occorrerebbe diventare specialisti per poter 
illustrarla chiaramente alla Camera; e certo 
non è questa la seduta in cui un deputato, 
ancorché animato dalla migliore buona vo-
lontà, possa farlo. 
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Debbo ricordare però che la legge Za-
nardelli del 1900, venne a questa conclusio-
ne stranissima: mantenne i due milioni e 
mezzo annui di sussidio, dati ancora al co-
mune, e vi aggiunse altri due milioni e mezzo 
annui sotto forma di anticipazione; ossia 
dando al comune, oltre la quota solita, an-
che quelle quote che lo Stato avrebbe do-
vuto pagare verso la fine della operazione, 
retrocedendo d 'anno in anno dal 1906. 

Con questo lo Stato, dal 1900 in poi, ha 
dato tante quote di anticipazione che ci 
t roviamo di fronte ad un mutuo il cui ser-
vizio, tolte le annuali tà finali, resta zoppo, 
perchè non si sa chi dovrà sopperire alle 
annuali tà fu tu re fino al compimento della 
operazione. 

Dunque, ripeto, io credo che la legge 
at tuale sia provvida nella parte che riguarda 
l'assunzione da par te dello Stato debmutuo 
residuale; ma credo che la legge non sia 
provvida in un altro punto, laddove pone in 
evidenza che il fabisogno del comune è di 
cinque milioni all'anno, che diventeranno 
poi sei per i debiti che questa legge auto-
rizza a fare. 

Ma questi cinque o sei milioni (e questo 
è un punto gravissimo della relazione) ra-
ranno spesi non per la capitale, ma per i 
servizi ordinari del comune di Roma. 

Orbene, questo è un principio, secondo 
me, amministrat ivamente errato, perchè io 
considero dovere dello Stato di intervenire 
nel bilancio di Eoma per quanto riguarda 
il r innovamento, l 'abbellimento straordina-
rio della capitale, e ciò per l'altissimo sen-
t imento che ogni italiano deve nutrire per 
la città, sede del Governo; ma non intendo 
come lo Stato possa sistematicamente so-
stituirsi al comune nelle spese ordinarie e 
neTservizi pubblici. • 

Ora dalla relazione appare che con i sei 
milioni annui di nuovo assegnamento al 
comune, si dovrà pensare perfino alla com-
pera degli oggetti per la manutenzione della 
polizia urbana. 

Questo principio credo dannosissimo, pe-
ricolosissimo per lo Stato; e le garanzie di 
buona amministrazione, escogitate nel di-
segno di legge, credo siano al t ret tanto pe-
ricolose. - ~ sT 

Si è immaginato infat t i di aggregare alla 
Giunta amministrat iva due membri, nomi-
nati uno dal ministro del tesoro, l 'altro dal 
ministro dei lavori pubblici. Ma questo prov-
vedimento, che dovrebbe assicurare lo Stato, 
fa precisamente l'opposto, perchè toglie ogni 
responsabilità ai fu tur i amministratori del 
comune. 

Io faccio considerare alla Camera e al-
l'onorevole ministro dell'interno che, al mo-
mento attuale, lo Stato italiano spende in 
media undici milioni all 'anno per opere di-
verse nella capitale; tale è la spesa che ri-
sulta in un decennio dall'ufficio dei servizi 
speciali della capitale, per cui mezzo si sono 
erogati 110 milioni. Altri due milioni all 'anno 
sono stati spesi da vari Ministeri, e si hanno 
così tredici milioni. 

La legge che abbiamo votato l 'altro gior-
no rappresenta, per quanto si riferisce alla 
costruzione di edifici ministeriali, per un 
decennio, una spesa media di al tr i qua t t ro 
o cinque milioni all 'anno. Viene quindi la 
legge che consolida il dazio consumo del 
comune di Eoma, esonerandolo, di fat to, 
dal pagare il canone del dazio consumo, 
come fanno gli altri comuni del Eegno; e 
questi sono altri tre milioni. Fra tu t to , ar-
riviamo a spendere venti o ventidue mi-
lioni all 'anno per i diversi edifici dello Sta to 
ed il piano regolatore di Eoma. 

Viene dunque fa t to di pensare che, nel 
passato, agli alti pensieri espressi su Eoma, 
dal Sella e dal Crispi, non corrispondessero 
le condizioni finanziarie del paese. 

Ed oggi invece siamo nelle condizioni 
opposte, poiché il nostro bilancio è già as-
suefatto a spendere dai venti ai ventidue 
milioni per opere nella capitale; ma, mentre 
abbiamo i mezzi, sono venuti meno gli alti 
pensieri; così si evita di giungere a quel-
l 'ordinamento che sarebbe desiderabile per 
tut t i , ossia un vero e proprio bilancio della 
capitale amministrato dallo S ta to . 

Concludo dicendo che la presente legge 
stabilisce fra lo Stato e il comune di Eoma 
relazioni che a me sembrano assolutamente 
inopportune, perchè eccitano un contrasto 
fra lo Stato e il comune di Eoma, con un 
bilancio in doppia redazione; all 'uscita si 
penserà in Campidoglio, al l 'entrata si dovrà 
provvedere daMontecitorio. Ma allora, se al-
l 'entrata dobbiamo provvedere da Monte-
citorio, non capisco perchè non si crei una 
amministrazione regolare di Stato, per la 
quale lo Stato abbia tu t t a la responsabilità 
e la piena facoltà di guardare bene adden-
tro alle cose. 

Io sono un sincero entusiasta di Eoma; 
e sono lieto di vedere qui, relatore dell 'at-
tuale legge, l'onorevole Baccelli che in altri 
tempi (forse meno vivacemente) espresse 
questi medesimi concetti che oggi io mani-
festo. Egli, come l'onorevole Crispi ed altri, 
parlò della prefet tura del Tevere, della ne-
cessità di dare alla capitale del Eegno d 'I-
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talia un bilancio di Stato, Su questo ohe è 
reclamato dall'interesse più vitale di Roma, 
si dovrebbero svolgere gli studi del G-overno, 
e per risolvere degnamente un tal problema 
vorrei essere chiamato a dare anche più di 
quello che concede questa nuova sistema-
zione occasionale delle finanze comunali. 

Termino perciò augurando che possa ve-
nire una legge organica sulla capitale; una 
legge che tronchi questo curiosissimo stato 
di cose, disfacendo un sistema di provvedi-
menti inefficaci nei quali nessuno capisce più 
nulla. Così soltanto si potrà arrivare a una 
sistemazione definitiva del comune di Eoma 
e della capitale del Regno, dirigendo ad un 
alto fine le spese sulle quali il Parlamento 
ha diritto e dovere di esercitare una effi-
cace tutela. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Caetani 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a separare 
anche agli effetti finanziari le funzioni dello 
Stato da quelle dell'Amministrazione co-
munale di Roma e passa all'ordine del 
giorno ». 

C A V A G N A R I . Onorevoli colleghi, que-
sto disegno di legge risente dell'ora affati-
cata di oggi; e si direbbe quasi che i nostri 
Governi abbiano pigliato l'uso di mettere 
in contrasto l'importanza delle leggi che ci 
si offrono alla discussione con il tempo limi-
tato, strozzato per le discussioni stesse. Sic-
ché la nostra funzione si può dire oramai 
riassunta nel sentir leggere gli articoli e n e i 
consegnare poi il nostro voto in quelle urne 
che noi vediamo là, al banco della Presi-
denza. 

Per dire la verità, se dovessimo per un 
momento pensare che queste leggi che gra-
vitano, e gravitano parecchio, sul bilancio 
dello Stato, si riversano sempre purtroppo 
nelle tasche di quei poveri contribuenti che 
ne sentono i dolorosi effetti, noi dovremmo 
pregare il Governo a rivenire un po' su que-
sto sistema, e a darci modo e tempo di di-
scutere le leggi come si conviene. 

L'egregio oratore che mi ha preceduto 
vi ha detto che pare che la stagione ricor-
rente sia propizia ai bilanci comunali, ed io 
non mi ripeterò. 

Piuttosto a me pare che, dal momento 
che il tempo non ci consente di fare un 
esatto e ponderato esame di questo disegno 

di legge, anche se non si vuole proporre 
una delle solite sospensive, che sarebbe così 
provvida ed opportuna, a me pare che, allo 
stato dei fatti, se le condizioni del bilancio 
di Roma sono così difficili da dover richie-
dere un rimedio, dovrebbesi pregare il Go-
verno di ridurre il significato finanziario 
del disegno di legge nel senso di provve-
dere all'annata in corso, lasciando poi che 
à tempo più opportuno e con maggiore 
calma si possa procedere alla discussione di 
questa legge. $f 

E lo dico con maggior convinzione sotto 
un altro punto di vista. Queste leggi prima 
d'ora si consegnavano sempre allj^nostra 
Giunta"del bilancio, la quale era incaricata 
di riferire. 

Ora lungi da me la possibilità nemmeno 
di lontanamente supporre che la Commis-
sione nominata non sia competente in ma-
teria; ma mi domando per quali considera-
zioni, quaudo la Camera ha designato una 
Commissione speciale destinata ad occuparsi 
di progetti dell'indole di quello che oggi ci 
occupa, il Governo ha voluto dare una spe-
cie di voto di sfiducia a questa speciale 
Commissione che è la Giunta del bilancio. 

La Giunta del bilancio ha sempre esa-
minato le condizioni del bilancio di Roma 
e poteva avere naturalmente, sia detto sen-
za offesa, altrui, maggior competenza e po-
teva essere maggiormente in grado di illu-
minare la Camera. 

Ma vi è un'altra considerazione, onore-
voli signori del Governo, che vorrei sotto-
porre alla vostra saviezza. 

Voi avete creato una Commissione, sia 
pure ad usum delphini, che era incaricata 
di riferire sulle condizioni del bilancio della 
città di Roma. Ma della sua relazione non 
abbiamo avuto nessun sentore. 

V A L E NZ ANI, della Commissione. È stata 
pubblicata la relazione ! 

C A V A G N A R I . Sarà stata pubblicata, 
ma i deputati non sono obbligati ad andare 
a cercare le pubblicazioni del comune di 
Roma. 

V A L E N Z A N I , della Commissione. È stata 
mandata a tutti i deputati. 

C A V A G N A R I . Non interrompetemi. Io 
dico che quando si presenta un disegno di 
legge che deve avere la sua base sui risul-
tat i di una Commissione d'inchiesta, noi 
dobbiamo discutere causa cognita, altrimenti 
a che scopo fate queste Commissioni? A vo-
stro uso e consumo? 

Noi dobbiamo avere gli elementi per giu-
dicare e spillare le relative somme dai con-
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tribuenti . Ma in queste condizioni non sia-
mo, perchè non abbiamo nessun s .ntore 
della relazione, mentre essa avrebbe dovuto 
costituire un allegato del disegno di legge. 
E d ora siamo illuminati dal sole di luglio, 
m a non dalla relazione. 

Quindi anche per questa considerazione 
a me pare che la legge non già sufficiente* 
niente istrutta . E per quanto noi siamo il-
luminati da sentimenti di affetto e di ele-
v a t a simpatia verso la nostra E orna, dob-
biamo pensare che attraverso a questo af-
f e t t o e a questa s impatia v i è il povero 
contribuente che deve pagare. (Commenti). 

Quindi fiducia finché v o l e t e ; ma qui si 
t r a t t a di danaro ! 

P R E S I D E N T E . Veda di concludere, ono-
revole Cavagnari . Qui non c'è sospensiva. 
Lei parla di una sospensiva che non è sta-
ta af fat to proposta. (Rene!) 

C A V A G N A R I . Leggevo in questi giorni , 
onorevoli colleghi, un articolo al riguardo, 
pieno di senno, in cui si diceva che lo 
Stato che sussidia R o m a , att inge le sue ri-
sorse dai contribuenti di t u t t i i comuni di 
I ta l ia , grandi e piccoli, ed anche da quelli 
dalle finanze stremate, e da contribuenti 
che, oltre alle imposte e tasse generali, pa-
gano tut te le tasse locali consentite dalle 
leggi. 

Si t r a t t a dunque di una situazione anor-
male per cui il bilancio del comune di Ro-
ma viene confuso con quello dello Stato , 
situazione da cui occorre una buona volta 
uscire, anche perchè buona parte delle som-
me che vengono date servono non già per 
spese eccezionali, ma di ordinaria ammini-
strazione: ciò risulta in modo chiaro e pre-
ciso anche dalle relazioni sulle precedenti 
leggi per R o m a . 

Io quindi non posso dare il mio voto 
favorevole al disegno di legge, poiché son 
convinto che mancherei al mio dovere. 

E se la mia parola, contro l 'uso, avesse 
qualche valore, io vorrei pregare i signori 
del Governo di l imitare il disegno di legge 
ai provvediment i finanziari indispensabili 
per l 'anno in corso e di rinviare il resto a 
migliore stagione. 

Poiché il disegno di legge va corredato 
da altri e migliori documenti ed elementi 
t r a t t i da giudizi sereni di Commissioni, che 
non abbiano il preconcetto che il Governo 
riconosce anzitutto il suo dovere di soccor-
rere la c i t tà di R o m a , preconcetto che, a 
quanto hanno riportato alcuni giornali, ha 
a v u t o appunto la Commissione incaricata 
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di esaminare le condizioni del bilancio co-
munale di R a m a . 

Le inchieste vanno condotte con la mag-
giore serenità, e per questo lo studio delle 
condizioni finanziarie di R o m a v a fa t to da 
persone estranee che sappiano cogliere la 
situazione esatta delle cose e indicare un 
p r o v v e d i m e n t o che deve esser definitivo. 

In I ta l ia i comuni sono parecchi e tu t t i 
devono esser governati da una stessa legge. 
Non si possono fare leggi eccezionali senza 
creare nel contempo delle ingiustizie. 

Ricordatelo, onorevoli signori del Go-
verno! E non aggiungo altro. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallenga. 

N o n essendo presente s ' intende che vi 
abbia rinunziato. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Lu-
cifero. 

L U C I F E R O . Rinunzio a parlare nella 
discussione generale, e mi riserbo di farlo 
quando verrà l 'articolo aggiunt ivo da me 
proposto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole R a v a . 

R A V A . Y i rinunziò. (Bravo!) 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Barzi lai . 
B A R Z I L A I . (Segni d'attenzione). U n a 

semplice osservazione, alla quale anche a-
vrei rinunziato senza il discorso dell'onore-
vole Toscanelli, il quale ha f a t t o un pò trop-
po a memoria la storia dei rapporti finan-
ziari tra R o m a e lo Stato. 

Se non fosse immodestia, potrei dirgli che 
leggendo soltanto un discorso -che io facevo 
ventun anni or sono in questa Camera, egli 
potrebbe trovare delle cifre sulle quali me-
glio basare il suo giudizio intorno a que-
sti rapporti . 

Ma se egli non vuole ricorrere a docu-
menti così poco autorevoli , consulti soltanto 
quella relazione f a t t a dalla Commissione 
eletta dal Governo, e e letta non con i cri-
teri che si è compiaciuto di supporre l 'ono-
revole Cavagnari , ma con propositi di esame 
severo delle condizioni del comune di R o m a , 
e da quella relazione egli potrà r icavare 
una sola cifra che fu messa innanzi dal rap-
presentante valoroso del comune di R o m a 
e non fu per verità in nessun modo contrad-
detta dai membri governat iv i della Com-

i missione, a cominciare dal suo autorevole 
presidente. 

L a cifra è questa, che mentre le varie 
leggi per R o m a hanno importato un sacri-
fizio complessivo del bilancio dello S ta to 
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verso il comune di 154 milioni, la spesa so-
s tenuta dal comune di Roma per rinuncia 
a diritti che gli spet tavano e opere di Sta-
to ammonta alla somma complessiva di 
197 milioni. Vi sono 43 milioni di differenza, 
per i quali la cit tà non ha mai sognato di 
presentare parcelle di darmi e interessi per-
chè non si t r a t t a di debiti e di crediti che si 
possano t r a t t a re con i criteri ordinari. 

Roma Jha creduto di adempiere ad un 
altissimo dovere non distinguendo quelli 
clie possono essere interessi del comune da 
quelli che sono interessi della Capitale dello 
S ta to ; lo Stato a sua volta ha cercato di 
fare non largamente per quanto le condi-
zioni del suo bilancio permet tevano per al-
leviare le condizioni in cui era venuto a 
trovarsi il bilancio del comune di Eoma . 

Non solleviamo questioni di dare ed ave-
re su criteri inesatt i o su cifre rettificabili, 
perchè la questione sarebbe posta su un 
terreno poco simpatico e, consentitemi la 
parola, anche meno patr iot t ico. 

Ma se di cifre si deve parlare diciamole 
esatte ! 

La mia osservazione, onorevole presi-
dente del Consiglio, a cui dà rilievo il di-
scorso e le osservazioni che sono state qui 
fa t te , r iguarda una speciale disposizione del 
disegno di legge, e precisamente quella del-
l 'articolo 7, e soltanto di questo io dirò 
parola. 

L'art icolo 7 modificala costi tuzione della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , aggiun-
gendo alla sua rappresentanza normale due 
funzionari del Governo, cioè un ragioniere 
scelto dal ministro del tesoro ed un inge-
gnere scelto dal ministro dei lavori pub-
blici. 

Io non so, in verità, t roppo offendermi di 
questa disposizione. Non so avere una su-
scettibilità maggiore di quella che ha la rap-
presentanza legittima della ci t tà , come il 
Consiglio di Eoma ha dimostrato, votando 
in sostanza, senza modificazioni, la conven-
zione. Quindi non faccio proposte dirette a 
modificare la composizione della Giunta, e 
nemmeno mi pare opportuno accogliere 
quella proposta che era s ta ta accennata di 
aggiungere ai due funzionari due membri elet-
tivi per conservare carat tere in prevalenza 
elettivo alla Commissione, perchè ho sentito 
osservare giustamente che sarebbe scarso 
conforto al l 'autonomia del comune il dare 
alla provincia una rappresentanza più larga 
nella Giunta di tu te la . 

Ma quel che desidero, specialmente dopo 
le osservazioni f a t t e dagli onorevoli Tosca-

nelli e Cavagnari, è che l 'onorevole presi-
den te del Consiglio ci dica che questa di-
sposizione non è suggello alla leggenda che 
ha avuto un'eco in quest 'aula, di ammini-
strazione niente oculata, di amministrazio-
ne sperperatrice, di sacrifici eccessivi impo-
sti al bilancio dello Stato. 

Se l 'onorevole presidente del Consiglio 
dirà invece, come io mi auguro e crsdo, 
che i due rappresentant i del Governo ri-
spondono al concetto giusto di responsabi-
lità che lo Stato ha nell'esecuzione dei la-
vori i quali, oltre i limiti del comune, ri-
guardano l 'interesse della capitale e toccano 
il bilancio dello Stato, quando ogni equivoco 
a questo riguardo sarà tolto e non verrà 
rappresen ta ta questa disposizione come una 
specie di meritato castigo pel comune di Eo-
ma, bisognevole quasi di una particolare 
t u t e l a per non ripetere errori del passato, 
in questo caso, anche su questo punto, sono 
disposto ad accogliere la proposta del Go-
verno e a votare nel suo complesso la legge, 
che è legge di giustizia e che voglio sup-
porre possa mettere, per quanto è possibile, 
nelle cose di questo mondo e in questi rap-
porti particolarmente, se non la parola fine, 
almeno un punto d'arresto per molto tempo 
alle difficoltà della finanza del comune di 
E o m a nei rapport i con lo Stato. Aspetto 
quindi dall 'onorevole presidente del Consi-
glio una parola la quale cer tamente toglierà 
ogni dubbio anche sulla interpretazione di 
questo articolo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Credo mio dovere di ri-
spondere immedia tamente alla domanda 
dell 'onorevole Barzilai. Se con questo arti-
colo si aggiungono alla Giunta provinciale 
amminis t ra t iva di Roma un funzionario ap-
partenente al Ministero del tesoro ed un in-
gegnere dipendente dal Ministero dei lavori 
pubblici, ciò non ha assolutamente alcun 
cara t te re di diffidenza verso il municipio di 
Roma. È semplicemente l 'aggiunta di due 
elementi tecnici alla Giunta provinciale ne-
cessari per l 'esame di quella par te del bi-
lancio di Roma che si riferisce più princi-
palmente alla sua finanza come capitale, es-
sendo evidente l ' interesse per lo Sta to che 
questa amministrazione proceda in t u t t e le 
migliori forme, tutelando gli interessi della 
capitale. 

L 'onorevole Barzilai ha osservato giu-
s tamente che un elemento elettivo di più 
nulla aggiungerebbe alle condizioni di in-
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•dipendenza del municipio di E o m a e real-
mente io eredo che nessun ente di quelli 
clie esistono po t rà avere maggiore interesse 
a veder funz ionare bene l 'amminis t razione 
di E o m a , quan to lo Stato. E lo Sta to credo 
sia da considerarsi come l 'amico più sin-
cero della sua capitale . Questo è il signifi-
ca to dell 'art icolo del quale l 'onorevole Bar-
zilai ha par la to . (Benissimo). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Bissolati. 

BISSOLATI . Avevo chiesto di par lare 
per occuparmi del l 'argomento toccato con 
t a n t a oppor tun i tà dal mio collega nella rap- ' 
p r e s e n t a n e di R o m a onorevole Barzilai. 
Non credo di dovere insistere ul ter iormente 
dopo le esplicite dichiarazioni f a t t e dall 'o-
norevole presidente del Consiglio. Mi au-
guro che questa disposizione dell'articolo 7 
bia piut tosto una disposizione di esperi-
mento . Si deve in veri tà riconoscere che 
essa non porta diminuzione a l l 'autonomia 
del comune ma ai poteri della rappresen-
t anza provinciale, la quale, mentre pr ima, 
Secondo la legge generale, si t r o v a v a in 
maggioranza nella Giunta provinciale am-
ministrat iva, per effetto dell 'articolo 7 si 
t roverà in minoranza di f ron te alla rappre-
sentanza dello S ta to . E poiché si potrebbe 
osservare che è molto imper fe t t a la nostra 
legislazione r iguardo alla sorveglianza e in-
gerenza dello Stato e della Giunta provin-
ciale, specialmente in r iguardo alle grandi 
ci t tà , per cui oggi abbiamo il caso di i ioma, 
grandissima città, che sarebbe sot toposta 
alla tu te la della rappresentanza di una prò- [ 
vincia economicamente e pol i t icamente ar-
re t ra ta , sorge la necessità di ritoccare la 
legge, non solamente per Roma, ma per 
quan to r iguarda il congegno di tu te la e di 
sorveglianza di t u t t e le grandi ci t tà . Mi ac-
concio, come si acconcia anche l 'onorevole 
Barzilai, a questo esperimento dell 'ora, con-
fidando che col r imaneggiamento generale 
della legge comunale e provinciale, che si 
fa rà presto necessario, anche questo t r a t -
t amen to eccezionale per Roma abbia a scom-
parire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tor i inscrit t i , do facoltà di parlare all'ono-
revole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro*. Dirò sol-
t a n t o poche parole, e credo così di inter-
pretare il vivo desiderio della Camera. 

L 'onorevole Cavagnari , seguendo un suo 
antico cos tume, e non credendo di poter 
proporre in ques ta sede una sospensiva, in-
tenderebbe l imitare gli effetti della legge ad 

un solo anno. Ma in questa i j o t ( s i il co-
mune di Roma r o n saprebbe come prov-

v edere negli anni prossimi all 'equilibrio delle 
s u e finanze. Alla sua proposta l 'onorevole 
Cavagua i i è venuto pr incipalmente per 
c onsiderazioni di procedura: egli ha de t to 
c h e poiché il Governo aveva is t i tui to una 
Commiss ione composta di funzionari gover-
nat iv i e comunali per lo s tudio delle con-
dizioni finanziarie del comune di Roma, sa-
rebbe s t a to suo dovere dì sot toporre al Par-
1 amento i r isultat i del lavoro della Com-
missione. 

Ecco, onorevole Cavagnari, anz i tu t to 
gli s t ud i della Commissione, che fu i s t i tu i ta 
ne l maggio dello scorso anno sotto il prece-
de n te Ministero, dovevano servire per norma 
del Governo nel concretare le proposte da 
so t toporre al Par lamento . (Interruzione del 
deputato Cavagnari). 

Io non so, onorevole Cavagnari , se ella 
abbia ricevuto un grosso volume che dal 
comune di Roma fu f a t to distribuire a t u t t i 
i deputa t i , un volume che contiene i ver-
bali e la relazione della Commissione. 

CAYAGNARI. Non ne fui onorato. (JSÌ 
ride). 

TEDESCO, ministro de tesoro. Mi di-
spiace, perchè t u t t i gli altri deputa t i l 'hanno 
r icevuto. (Commenti — Si ride). 

Ad ogni modo i r i sa l ta t i dell 'opera della 
Commissione, la quale sia da par te dei fun-
zionari governativi , sia da par te dei funzio-
nar i del comune, por tò nell 'esame del l 'ardua 
quist ione uno scrupolo e d u n a diligenza de-
gna del maggiore encomio, furono tal i da 
assicurare il Governo che non potendo esi-
mersi dal contribuire alla sistemazione finan-
ziaria del comune di Roma, provvedeva 
equamente , con la proposta di cui oggi si 
discute, al compito che lo State ha verso la 

sua capitale. 
Del resto lo stesso onorevole Toscanelli, 

pur facendo a l t u r e critiche al disegno di 
legge, ha dovuto riconoscere che la pa r t e 
fondamenta le , quella del l 'assunzione del 
servizio del prest i to dei 150 milioni a t u t t o 
cai ico dello Stato, è provvida. 

Ora questa è la disposizione più impor-
t a n t e del disegno di legge, perchè rappre-
senta i qua t t ro quinti dell 'onere che si as-
s u m e dallo S ta to . Come la Camera ha po tu to 
vedere, il disegno di legge consiste princi-
pa lmente in questo, che lo Sta to concorrerà 
al l 'assetto finanziario del comune di Roma 
con t re mezzi: assumerà l ' intero servizio del 
pres t i to dei 150 milioni, (e così si aggrava 
il bilancio dello S t a t o per qua t t ro milioni di 
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più) corrisponderà al comune, al di là degli 
utili del dazio di consumo che oggi gli sono 
assicurati in virtù della legge del 1904, una 
ulteriore partecipazione di 800 mila lire; 
infine si esonera il comune dal contribuire 
alla spesa per la zona monumentale, ciò che 
rappresenta un benefìcio per il bilancio co-
munale di altre cento mila lire. E questa 
somma complessiva di 4,900,000 lire corri-
sponde con poca differenza ai risultati ai 
quali gli stessi funzionari governativi giun-
sero dopo un esame molto severo di tutti 
gli atti dell'Amministrazione comunale, esa-
me severo che condusse a riconoscere la cor-
rettezza della gestione comunale ed il bi-
sogno imprescindibile del concorso dello 
Stato. 

Ma l'onorevole Toscanelli ha voluto oggi 
fare il conto di quello che lo Stato spende 
per opere pubbliche nella capitale. Questo 
conto, se mi permette l'onorevole Tosca-
nelli, non ha niente a vedere col disegno di 
legge, perchè lo Stato provvede ad alcune 
opere della capitale come provvede ad altre 
opere in altre città del Regno. L'onorevole 
Toscanelli vorrà eerto riconoscere che la 
spesa per il monumento al Gran Re è spesa 
eminentemente nazionale. Così la sistema-
zione del Tevere è ormai da diverse leggi 
ritenuta anche essa un'opera di carattere 
nazionale. E non parlo degli edifici per ser-
vizi di Stato. {Interruzione del deputato To-
scanelli). 

L'onorevole Toscanelli ha poi accennato 
anche al controllo che si deve esercitare sulle 
finanze del comune. A questo ha già risposto 
esaurientemente l'onorevole presidente del 
Consiglio, spiegando altresì come s'intenda 
rafforzare il controllo ordinario con nuovi 
elementi, la cui introduzione è fatta nell'in-
teresse stesso della città di Roma e senza 
alcuno spirito di diffidenza. 

Ed ora dell' appoggio autorevole dato 
alle nostre proposte io debbo ringraziare la 
Commissione parlamentare, e più special-
mente il suo degno presidente e relatore, 
l'illustre Guido Baccelli, il quale in un'ora 
di profondo lutto della sua vita dimostrò il 
suo elevato senso civile e seppe frenare il 
suo grande dolore e rendersi ancora una volta 
benemerito per la città di Roma (Vivissime 
approvazioni). Prego la Camera, a nome del 
Governo, di voler approvare un disegno di 
legge, il quale rappresenta un alto di solida-
rietà nazionale verso Roma immortale, un 
atto che nell'anno sacro ai gloriosi ricordi 
della patria ha un'alta e suggestiva significa-
zione. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Domando al Governo 
se accetta gli ordini del giorno della Com-
missione, che sono i seguenti: 

« La Camera confida che all'assetto defi-
nitivo di Piazza Colonna sarà sollecitamente 
e in modo degno di Roma provveduto d'ac-
cordo tra il Comune e il Governo ». 

« La Camera invita il Governo a studiare 
il problema della beneficenza in Roma e a 
presentare opportuni provvedimenti perchè 
questa importante funzione possa essere 
compiuta in modo corrispondente alle at-
tuali esigenze della Capitale ». 

Domando inoltre se accetta l'ordine del 
giorno dell'onorevole Cavagnari, del quale 
ho già dato lettura. 

GÌOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Pregherei la Commissione 
di consentire che questi ordini del giorno-
siano dal Governo ritenuti come raccoman-
dazioni: perchè relativamente alla questione 
di piazza Colonna, se si avesse ad assumere 
un vincolo formale, occorrerebbe una legge* 
La raccomandazione sarà questa, che il Go-
verno per parte sua adopererà la sua in-
fluenza presso il Municipio, affinchè siano 
assecondati i desideri della Commissione e 
di coloro che consentono nei concetti della 
Commissione stessa. 

Quanto all'ordine del giorno dell'onore-
vole Cavagnari, ha già risposto il mio col-
lega del tesoro, dimostrando l'impossibilità, 
assoluta di lasciare la città di Roma in una 
condizione che richiederebbe a breve sca-
denza di portare dinanzi alla Camera un'al-
tra legge. Quindi pregherei l'onorevole Ca-
vagnari di non insistere nel suo ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, il 
Governo accetta gli ordini del giorno della. 
Commissione come raccomandazione. La 
Commissione accetta? 

BACCELLI GUIDO, relatore. La Com-
missione accetta, 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

CAVAGNARI. Non insisto nel mio or-
dine del giorno, ma mi limito a fare una 
osservazione all'onorevole ministro del te-
soro. Egli trova il modo di criticare la mia. 
attitudine a?le sospensive; esse però, se 
dovessimo ricorrere ad una storia molto 
recente, non hanno avuto quella sorte con-
traria alla quale egli ha voluto accennare. 
(Bene! Bravo! Viva ilarità). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di» 
scussione generale 
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L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
BACCELLI GUIDO, relatore. (Segni di 

attenzione). Onorevoli colleglli, nessuno più 
di me è convinto che il maggior presidio 
che pcssa darsi alla legge in questo istante, 
è la parsimonia della parola. 

L'opera compiuta dal Governo verso la 
<ìittà di Roma, che voi sicuramente appro-
verete, è degna di alta lode e di animo grato. 
Io vi dirò, secondo il mio peccato di ori-
gine, una parola sola. 

Uno scrittore illustre che si chiama Ta-
cito, maestro alto di politica, ha detto che 
la grande concordia di un popolo in un alto 
problema si esprime con queste brevi pa-
role: eadem in eadem re velie ac sentire. E 
voi col Governo e con noi della Commis-
sione volete e sentite nello stesso modo per 
la capitale [del Eegno. (Approvazioni). Lo 
mostrerete con i vostri suffragi ed avrete 
la gratitudine di questa eterna città. (Vi-
vissime approvazioni — Applausi vivissimi 

-e prolungati). 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla discus-

sione degli articoli. 
Do lettura dell'articolo primo: 

Art. 1. 
« È approvata la convenzione, stipulata 

addì 1° giugno 1911 fra il presidente del 
€onsiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
e i ministri del tesoro, delle finanze, dei la-
vori pubblici, dell'istruzione pubblica, da 
una parte, ed il sindaco di Eoma dall'altra, 
•ed allegata alla presente legge (allegato A) ». 

Si dia lettura della convenzione. 
B A S L I N I , segretario, legge : 

ALLEGATO A . 

CONVENZIONE 

fra S. E . il Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'interno Cav. Avv. GIOVANNI 
G I O L I T T I ; S. E . il Ministro del Tesoro, 
A v v . F R A N C E S C O T E D E S C O ; S . E . i l M i -
nistro delle Finanze, Avv. L U I G I FACTÀ; 
S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, 
Avv. E T T O R E SACCHI; S. E . il Ministro 
dell'istruzione pubblica, Prof L U I G I C R E -
DARO, da una parte; e l 'Ili.mo Signor 
Sindaco di Eoma, E R N E S T O NATHAN, 
dall'altra parte. 

Bimane convenuto quanto appresso : 
Art. 1. 

I l Comune di Eoma cede gratuitamente 
allo Stato, il quale se ne servirà per la co-
struzione di pubblici edifìci ad uso di ammi-

, nistrazioni governative, la proprietà delle 
aree e dei fabbricati appresso indicati : 

a) un'area di circa quindicimila metri 
quadrati lungo il Viale del Ee, compresa 
fra il viale stesso, la Via Girolamo Induno, 
il Viale Dandolo e la Via Emilio Morosini; 

&) un'area di circa quattromila metri 
quadrati nell'Orto Agricola con un fronte 
di circa metri sessanta sul Viale del Ee, 
nell'angolo compreso fra il Viale stesso e la 
Via Tavolacci; 

c) le aree stradali e le case di pro-
prietà del Comune, che si trovano nella 
zona compresa fra la Via del Melangolo, 
Via Arenula, Via della Seggiola, Via S. Ma-
ria in Monticelli e Via delle Zoccolette ; 

d) un'area nella già Villa Pallavicini, 
di metri quadrati novemilacento circa, com-
presa fra la Via Parioli ed il Viale Parioli, 
ed a confine con i terreni di proprietà del-
l ' Ist i tuto per le Case degli Impiegati, nella 
già Villa Caetani. 

I l Comune si riserva di fare la consegna 
dei fabbricati indicati nella lettera c al Uo-
verno nel termine di mesi nove dalla ri-
chiesta di questo, conservandone fino a 
quell'epoca il godimento. 

Nello stesso termine esso provvederà alla 
cancellazione dall'elenco delle strade delle 
aree stradali indicate nella lettera o. 

Il Comune inoltre si impegna a cedere 
gratuitamente, anche per l'uso sopraindi-
cato, la proprietà di quindicimila metri 
quadrati di area nell'abolita Piazza d'Armi 

in località, che sarà determinata d'accordo, 
nella parte disponibile più vicina al Viale 
delle Milizie. 

Art. 2. 

I locali del Palazzo dei Filippini, ove ha 
sede la Eegia Biblioteca Vallicelliana, ri-
marranno in proprietà del Demanio dello 
Stato, con l'aggiunta dei locali già occupati 
dal corpo di guardia dei Eeali Carabinieri 
addetti agli uffici giudiziari, che verranno 
anch'essi adibiti alla sistemazione della 
Biblioteca predetta. 

Art. 3. 

Qualora il Governo volesse provvedere 
a nuove costruzioni per l'aumento della 
Galleria Borghese, il Comune di Eoma ce-
derà gratuitamente allo Stato l'area adia-
cente al Palazzo della Galleria, che fosse 
necessaria per tale ampliamento. 
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Il Comune di Roma si obbliga inoltre ad 
aprire entro l'anno 1911 un ingresso speciale 
nel recinto della Villa Umberto I per l'ac-
cesso dei funzionari governativi preposti 
alla Galleria, e, occorrendo, anche dei visi-
tatori di essa. 

Questo ingresso rimarrà aperto per gli 
addetti alla Galleria anche nei giorni in cui 
la Villa Umberto I fosse chiusa al pubblico. 

Art. 4. 
Ai fini del completamento del monumen-

tale edilìzio di Villa Giulia, ove ha sede il 
Museo Nazionale di antichità extra-urbane, 
e della sistemazione delle sue adiacenze, il 
comune di Eoma cede in proprietà al De-
manio dello Stato : 

a) l'area della superfìcie di mq. 9,500 
situata fra la Villa Giulia e la via che da 
Piazza d'Armi conduce alla Villa Borghese, 
costituita dalla località già occupata dai fie-
nili dell'ex Vigna Cartoni e dai due emicicli 
ad est e ad ovest della Villa medesima; 

b) un'area della superfìcie di mq. 1,700 
circa sopra i ninfei esistenti nella collina a 
sud della Villa Giulia. 

Le dette aree sono segnate in tinta verde 
nella pianta che si acclude. 

I l piano regolatore della città di Eoma, 
approvato con regio decreto 29 agosto 1909, 
n. 1024, sarà modificato nel senso c h e l a 
strada a sud della Villa o non sarà costruita 
o dovrà deviare per modo da non occupare 
l'area, come sopra (lettera b) ceduta allo 
Stato. 

Art. 5. 
Ferme restando le disposizioni dell'arti-

colo 5 della convenzione approvata con legge 
del 28 giugno 1892, il comune di Eoma cede 
al Governo per provvedere alla recinzione e 
allo scavo esterno delle Terme Diocleziane 
una zona di terreno di metri dodici di lar-
ghezza, a partire dall'angolo del nicchione 
antistante all'ingresso della chiesa di Santa 
Maria degli Angeli, sino allo spigolo del nic-
chione incontro agli uffici della dogana, ove 
si limiterà alla larghezza di metri tre, e di 
metri sei nel lato nord-est sulla via Gaeta. 

La disposizione dell'articolo 5 della con-
venzione predetta si intende estesa anche ai 
locali e alle aree comprese nell'ambito delle 
Terme Diocleziane, che occorrano allo Stato 
per il Museo Nazionale Romano. 

Art. 6. 
Il contributo annuo, a carico del comune 

di Eoma, per tutte le spese per il personale 

direttivo ed insegnante di scuole tecniche 
governative, ai sensi della legge 12 luglio 
1900, n. 259, è consolidato, con effetto dal 
1° gennaio 1906 in avanti, nella somma rap-
presentante la quota di tali spese, liquidata 
per l'anno scolastico 1904-905 a debito del 
comune stesso, il quale continuerà inoltre 
a provvedere a quanto altro gli incombe 
per legge, così perle scuole attualmente esi-
stenti, come per quelle che si dovranno in 
seguito istituire, impegnandosi fin da ora a 
costruire entro il 1913 i locali necessari per 
due nuove scuole tecniche, da erigersi, l'una 
nel quartiere Salario e l'altra nel quartiere 
Appio. 

Entro lo stesso termine il comune di 
Roma si impegna a costruire : 

a) gli edifici per una scuola normale ma-
schile, e per la scuola normale femminile Vit-
toria Colonna, in sostituzione di quello da 
essa attualmente occupato ; 

b) l'edificio per il nuovo liceo-ginnasio 
nel quartiere dei Prati di Castello, rima-
nendo soppresso l'attuale ginnasio femmi-
nile. 

Per tutte queste scuole il comune di Eoma 
fornirà altresì il materiale scolastico, e per 
ciò che riguarda la scuola normale maschile, 
anche il personale di.servizio. 

Art. 7. 
La presente convenzione non obbliga il 

comune se non dopo l'approvazione del Con-
siglio comunale, ed il Governo, se non dopo 
che sarà approvatala legge relativa a prov-
vedimenti per la città di Eoma. 

Art. 8. 
La convenzione presente sarà registrata 

col diritto fisso di lira una. 
Eoma, il 1° giugno 1911. 

Il presidente del Consiglio dei ministrip 

ministro dell' interno 
GIOVANNI GIOLITTI. 
Il ministro del tesoro 

F R A N C E S C O T E D E S C O . 
Il ministro delle finanze 

FACTA. 

Il ministro dei lavori pubblici 
E . SACCHI. 

Il ministro dell'istruzione pubblica 
CREDARO. 

Il sindaco di Roma 
NATHAN. 
CAMILLO PEANO, teste. 
ANTONIO MOSCONI, teste„ 



— 17049 — rAtti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO Í 9 1 1 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
par lare , me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo pr imo con 
l ' annessa convenzione della quale è s t a t a 
da t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 2. 

« La spesa necessaria pel pagamen to degli 
interessi, d e l l ' a m m o r t a m e n t o ed accessori 
del prest i to di 350 milioni di lire, con t r a t t o 
da l comune di R o m a per la esecuzione del 
piano regolatore, e poi conver t i to in vir tù 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, e del regio 
decreto 11 stesso mese, n.337, in cartelle spe-
ciali emesse dalla Sezione a u t o n o m a di cre-
dito comunale e provinciale , a m m i n i s t r a t a 
dalla Cassa deposi t i e prest i t i , sarà assunta 
a carico dello S t a t o per lire 5,400,000 a co-
minciare dal 1911 ; e per la r i m a n e n t e s o m m a 
fino a raggiungere l ' in te ro suo a m m o n t a r e 
di lire 6,505,287.68, a misura che il comune 
assumerà i mutu i occorrenti per l 'esecuzione, 
delle opere e per le provvis te di material i , 
indicat i nel l 'e lenco annesso alla presente 
legge (allegato B). 

«Dall 'esercizio finanziario 1911-1912, e sino 
alla to ta le estinzione del prest i to , è i s t i tu i to 
nel bilancio di previsione per la spesa del 
Ministero del tesoro un capitolo pel paga-
mento, ent ro il 15 luglio di ciascun eser-
cizio, alla Sezione a u t o n o m a di credi to co-
munale e provinciale, de l l ' annual i tà a s s u n t a 
a suo carico dallo Stato, t e n u t o conto della 
m u t a t a scadenza del p a g a m e n t o . 

« A cominciare dall 'esercizio 1911-12 ces-
serà l ' iscrizione nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici de l l ' annua l i t à di lire 
2,500,000, d ipenden te dagli articoli 4 della 
legge 14 maggio 1881, n. 209, e 9 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980. 

« I n dipendenza delle p rede t t e disposi-
zioni il l imite del conto corrente aperto dalla 
Cassa deposit i e prest i t i alla Sezione au to-
noma prede t ta , ai pensi del l 'ar t icolo 20 del 
t e s to unico di legge 5 se t t embre 1907, n. 751, 
è po r t a to da due a q u a t t r o milioni. 

« Le somme che il comune di R o m a avesse 
già versa te alla Sezione a u t o n o m a di cre-
di to comunale e provinciale in conto del-
l ' annua l i t à del 1911 in più della quo ta ri-
mas t a a suo carico, gli ve r r anno r imborsa te 
dalla Sezione medesima ». 

Si dia l e t tu ra dell 'allegato B. 
B A S L I N I , segretario, legge: 

ALLEGATO B. 

Elenco di opere e provviste di materiali da 
farsi dal comune di Roma col ricavato dei 
mutui : 

a) Costruzione di nuovi edifici per le 
scuole e lementar i u rbane . . L. 3,500,000 

&) Costruzione di nuovi e-
difici per le scuole e lementar i 
dell 'Agro » 2,000,000 

c) Costruzione di nuovi e-
difici per le scuole secondarie » 4,000,000 

d) Acquisto di nuovo mate-
riale per il servizio della net-
tezza u r b a n a » 800,000 

e) Opere di ampl iamento e 
s is temazione del cimitero del Ye-
rano e costruzione di un nuovo 
cimitero (1) . . » 1,500,000 

/) Acquis to di nuovo mate-
riale per il m a t t a t o i o . . . . » 400,000 

g) Costruzione di caserme 
ed acquisto di mate r ia le per il 
servizio dei vigili » 3,200,000 

h) Costruzione di merca-
t i (2) » 4,000,000 

i) Costruzione di nuovi ac-
quedo t t i e s is temazione di quelli 
esistenti » 1,100,000 

7c) Costruzione dei collettori 
delle fogne . » 6,500,000 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , met to a pa r t i to l 'ar t icolo 2 con 
l 'allegato B del quale è s t a t a d a t a l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Le annua l i t à del concorso dello S ta to 
nelle opere edilizie e di ampl iamento della 
c i t tà di Roma , stabil i te dalle leggi 14 mag-
gio 1881, n. 209, e 20 luglio 1899, n. 6980, delle 
quali venne disposta l 'ant ic ipazione al co-
m u n e con le leggi 28 giugno 1892, n. 299, 
7 luglio 1901, n. 333, 7 luglio 1902, n. 306, ed 
11 luglio 1907, n. 502, res tano definit iva-
m e n t e a benefìcio del comune, senza obbligo 
di r imborso . Quelle disposte con l 'ar t icolo 3 
della legge 11 luglio 1907, n. 502, delle qual i 
non siasi ancora e f fe t tua to il p a g a m e n t o , 

(1) O p e r e di a m p l i a m e n t o e s i s t e m a z i o n e del ci-
m i t e r o del V e r a n o , c o s t r u z i o n e di un nuovo c i m i t e r o 
e di un o speda l e p e r m a l a t t i e in fe t t ive d i f fus ive . 

(2) Ivi c o m p r e s e l i re 2,500,000 facent i p a r t e de l 
m u t u o di l i r e 15 mil ioni au to r i zza to con l ' a r t i co lo 4 
del la l egge 11 luglio 1907, n. 502. 
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continueranno ad essere corrisposte al co-
mune, senza obbligo di restituzione, nei 
modi e termini e pei titoli indicati nella 
suddetta legge. 

L'autorizzazione, prevista all'ultima par-
te dell'articolo 3 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502, sarà data con decreto reale, sulla 
proposta dei ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro in seguito a deliberazione del 
Consiglio comunale, approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa ». 

All' articolo 3 1' onorevole Abignente ed 
altri nove deputati propongono, dopo il 
primo capoverso, la seguente aggiunta: 
« Nulla è innovato pel termine entro il 
quale debbono essere compiute le opere, di 
cui nella legge 11 luglio 1907 n. 502 ». 

Onorevole Abignente, vuol parlare per 
svolgere il suo emendamento aggiuntivo? 

A B I G N E N T E . L'aggiunta si svolge da 
sè: non ha bisogno di chiarimenti. Rinun-
zio a parlare perchè è chiarissima: del resto 
il Governo l'accetta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
tesoro? 

TEDESCO, ministro del tesoro. A me 
pare che non sarebbe necessaria questa ag-
giunta. L'articolo 3 si riferisce alla legge 9 
luglio 1907, e conferma che le somme che 
debbono corrispondersi debbono corrispon-
dersi nei modi e termini della indicata legge. 

Ma, poiché l'emendamento aggiuntivo 
dell'onorevole Abignente non fa che chia-
rire la cosa, io non ho difficoltà di accet-
tarlo. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
3'articolo 3 con l'aggiunta dell'onorevole 
Abignente accettata dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 4. 
« La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 

a concedere al comune di Roma mutui am. 
mortizzabili in un periodo estensibile sino 
a 50 anni per l'esecuzione delle opere e per 
le provviste dei materiali, di cui nell'elenco 
annesso alla presente legge (allegato B). 

« Salva l'osservanza delle prescrizioni di 
altre leggi, i detti mutui saranno concessi 
in seguito a parere favorevole del ministro 
dei lavori pubblici e previo l'adempimento 
delle condizioni, che saranno anche stabilite 
dal regolamento, nel quale saranno altresì 
stabilite le norme speciali per i prelevamenti 
dello ammontare dei mutui ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« A cominciare dal 1° luglio 1911 lo Stato 
assume la intera spesa necessaria pel paga-
mento dell'annualità di interessi e di am-
mortamento del prestito di lire 6,000,000 per 
l'esecuzione delle opere della zona monu-
mentale, stabilita con l'aiticolo 21 della 
legge 11 luglio 1907, n. 502. 

« Resta per tutt 'altro salvo quanto è di-
sposto negli articoli 3 della convenzione 
5 marzo 1907 e 17 e seguenti della suddetta 
legge 11 luglio 1907, n. 502, specialmente 
per quanto riguarda il pagamento del resi-
duo contributo arretrato in dipendenza della 
legge 18 dicembre 1898, n. 509, e la proprietà 
e l'onere della manutenzione, riservati allo 
Stato pei soli monumenti, ed al comune per 
le strade, parchi, viali e giardini. 

« Il capitolo 246 del bilancio per la spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio 1911-12 e quelli corrispondenti per 
gli esercizi successivi sino al totale ammor-

' tamento del mentovato mutuo di lire 
6,000,000 saranno aumentati da lire 200,000 
a lire 300,000 per l'estinzione, a rate seme-
strali anticipate, della detta somma dovuta 
alla Cassa depositi e prestiti ». 

Ma al secondo comma deve proprio dirsi 
« Resta per tutt'altro salvo quanto è dispo-
sto ecc. » ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi» 
nistro dell'interno. Deve dirsi proprio così. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare metto a partito l'articolo 5. 

(È approvato). 

Per l'articolo 6 c'è un nuovo testo pro-
posto dal Ministero... 

VALENZANI, della Commissione_ ...e 
concordato con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 6 nel nuovo 
testo concordato è il seguente: 

« La gestione del dazio consumo nel co-
mune di Roma, assunta dallo Stato ai ter-
mini delle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 20 di-
cembre 1900, n. 443, 8 luglio 1904, n.320, 22 
dicembre 1905, n. 613 e 11 luglio 1907, n. 502, 
è prorogata a tutto l'anno 1920. 

« Il totale avanzo netto della gestione, de-
terminato in conformità di quanto è dispo-
sto all'articolo 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320, a cominciare dall'esercizio finanzia-
rio 1911 12, sarà ripartito in modo da de-
trarre dalla metà spettante allo Stato e da 
aggiungere alla metà spettante al comune 
una somma ragguagliata al 20 per cento 
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de l p r e d e t t o avanzo e non eccedente le lire 
300,000. 

« Sul l 'u t i le n e t t o dell 'esercizio 1910-11, 
ol t re alla m e t à s p e t t a n t e al comune di 
B o m a , in v i r t ù della s u m m e n t o v a t a dispo-
sizione di legge, sarà assegnata in più al 
comune medes imo la somma di lire 400,000. 

« È r i se rva to ad esclusivo beneficio del 
comune il r i cava to del dazio sul consumo 
dell 'energia e le t t r ica per i l luminazione e ri-
sca ldamento , che venisse imposto a n o r m a 
del l 'ar t icolo 14 del t es to unico delle leggi 
sui dazi, a p p r o v a t o con regio decreto 7 mag-
gio 1908, n. 248 ». 

L ' o n o r e v o l e F o r t u n a t i aveva p ropos to il 
seguente e m e n d a m e n t o all 'art icolo 6 primi-
t ivo . 

Ar t . 6. 
« Sostituire al secondo comma : 
« I l t o t a l e avanzo ne t to della gestione, de-

t e r m i n a t o in confo rmi tà di q u a n t o è dispo-
s to al l 'ar t icolo 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320, a cominciare dall 'esercizio finanzia-
rio 1911-12, sarà r ipar t i to nel modo s tabi l i to 
nello stesso articolo 4 ; e dal la me tà spet-
t a n t e allo S t a t o sarà d e t r a t t a una quo ta 
par i al 20 per cento, non eccedente però le 
lire 800,000, per aggiungerla alla m e t à spet-
t a n t e al comune ». 

Onorevole F o r t u n a t i , man t i ene ancora 
ques to suo e m e n d a m e n t o ì 

F O B T U N A T I . Lo r i t i ro perchè è iden-
t ico al tes to del l 'ar t icolo concorda to . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r la re , m e t t o a pa r t i t o l 'ar t icolo 6 nel 
nuovo testo concorda to t r a Minis tero e Com-
missione del quale ho da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 7. 

« Ne l l ' e se rc iz iode l l e funz ion id i tu te lasug l i 
a t t i del c o m u n e di B o m a la G i u n t a pro-
vinciale a m m i n i s t r a t i v a p rovvede rà con lo 
in te rven to dei componen t i , di cui al l 'ar t i-
colo 10 del testo unico della legge comuna le 
e provinciale , a p p r o v a t o con regio decreto 
21 maggio 1908, n. 269, e di due funz ionar i 
che ad essi ve r r anno aggiunti , scelti l ' uno 
f r a i ragionieri del Ministero del tesoro con 
grado non infer iore a Capo Divisione e l ' a l t ro 
f r a gli ingegneri d ipenden t i dal Ministero 
dei lavori pubbl ic i con grado non infer iore 
ad ingegnere Capo del Genio Civile, e nomi-
na t i con decre to reale su p ropos t a dei ri-
spe t t iv i ministr i ». 

L 'onorevo le F o r t u n a t i p ropone la sop-
press ione di questo art icolo. 

F O R T U N A T I . Non insisto nella mia 
p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, m e t t o a p a r t i t o l 'ar t icolo 7. 

(È approvato). 
Art . 8. 

« I l p i ano regola tore della c i t tà di B o m a , 
a p p r o v a t o con regio decreto 29 agosto 19C9, 
n. 1024, nella zona che comprende le ville 
già Pal lavic ini e Caetani nella regione Pa-
ri oli, r i m a n e modif icato nel modo indica to 
nella p l an ime t r i a cos t i t uen te l ' a l legato G. 

« L a cost ruzione da p a r t e dello S t a t o 
degl i edifici da des t inars i ad uffici gover-
n a t i v i nella d e t t a locali tà e nel qua r t i e re 
Begola è d ich ia ra ta di pubbl ica u t i l i t à , e le 
espropr iaz ioni occorrent i sa ranno f a t t e ap-
p l icando gli art icoli .12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892, per il r i s anamen to 
della c i t tà di Napol i ». 

(È approvato). 
Dall 'onorevole Lucifero è s t a to presen-

t a t o il seguente ar t icolo 8-bis: 
Art . 8-bis. 

a Le modificazioni edilizie che r igua rdano 
i m o n u m e n t i , le piazze e le a n t i c h e vie di 
B o m a ; nonché le an t iche ville della Capi-
t a l e e delle sue adiacenze debbono essere 
s o t t o p o s t e al pa re re del Consiglio superiore 
delle belle a r t i ». 

' L 'onorevo le Lucifero ha faco l tà di par -
la re per svolgerlo. 

L U O I F E B O . Poche parole. 
Altr i ha ch i edo garanz ie maggior i per 

l ' ammin i s t r az ione del pa t r imonio finanzia-
rio ed economico del comune di B o m a , io 
chiedo garanzie maggiori, non per l ' ammi-
nis t razione, m a per il m a n t e n i m e n t o del pa-
t r imonio ar t is t ico della c i t t à di B o m a . 

T u t t i sanno q u a n t e protes te , r impian t i , 
rec lami sono s ta t i sollevati da anni per mu-
t a m e n t i , che r i g u a r d a n o m o n u m e n t i , ville 
e s t rade. 

Ta lvo l t a ques te pro tes te h a n n o r agg iun to 
lo scopo loro, ma, p iù spesso, sono s t a t e va-
ne parole sonan t i nel deserto; si è r i m p i a n t o 
quello, che si po teva impedire, e non si è 
i m p e d i t o quello, che non si doveva fa re . 

I o invoco che in t u t t i i m u t a m e n t i di 
qualsiasi specie che si vogl iano f a r e ai mo-
n u m e n t i , od alle memorie di an t ich i t e m p i 
e ques to t a n t o in edifizi q u a n t o in ville, sia 
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che si tratt i della storia antica e medioeval e, 
0 di quella dei grandi poeti e filosofi mo-
derni, che hanno fat to di Roma la patria 
loro e del loro pensiero, che non si proceda 
senza sentire il parere di quella, che è la 
rappresentanza ufficiale dell'arte italiana. 

Io non chiedo nulla, che sia imprudente, 
10 chiedo solo che ogni mutamento a cose, 
che non sono più. patrimonio romano, ma 
di tu t to il mondo civile, non si possa com-
piere se non quando il parere del Consiglio 
superiore delle belle arti si sia udito. 

Spero che questo parere sia più ubbidito 
in futuro di quello, che non sia stato in 
passato, ma, quando pure l'antinomia non 
vera, ma presunta, fra l 'utilità e ia bellezza 
dovesse continuare ad infierire, sappiano co-
loro, che distruggono le cose belle, che chi 
delle cose belle fa tu t ta la sua vita rim-
piange e biasima. 

Io spero quindi che l'articolo mio, che 
non ha altro scopo che questo, sia bene ac-
colto dalla Camera e dall'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione, che è il natu -
rale custode dei monumenti di tu t ta l ' I ta l ia , 
e, specialmente, di Roma. 

Continuare a rinnovare cose antiche, che 
1 vandali hanno distrutto, e seguire la tra-
dizione vandalica di distruggere quello, che 
non hanno distrutto ancora, ci mostrerebbe 
di quei romani, che seppero accoppiare la 
forza all'arte, figli degeneri. 

BACCELLI GUIDO, relatore. Chiedo d i 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BACCELLI GUIDO, relatore. Non posso 

dubitare che questo discorso parta da un 
animo gentile, ma debbo respingere asso-
lutamente che non si provvegga con ut i l i tà 
e con dignità al patrimonio dei monument i 
antichi di Roma da chi è a guardia di que-
sti, incominciando dal ministro della pub-
blica istruzione. 

Lasciamo andare certi Consigli, dei quali 
11 ministro non è mai tenuto a seguire il 
parere, come ho fat to io cento volte essendo 
ministro. 

Ma, se io non avessi avuto la interpreta-
zione autentica della legge dal presidente 
del Consiglio e la forza della sua autorità? 
non avrei potuto nemmeno spingere fin 
dove ho spinto l'esecuzione del progetto 
per la Passeggiata archeologica, tanto pre-
tendevano questi signori! (Commenti). 

A questa tutela io rinunzio: e prego l'o-
norevole ministro di non accettarla ; in o-
gni modo mi affido all'onorevole presidente 
del. Consiglio, perchè con la sua tutela ab-

biamo potuto compiere, quasi, un'opera 
che sarebbe stata resa ostilmente impossi-
bile da questi grandi signori ! (Ilarità — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica ha facoltà di parlare. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Comprendo il sentimento che ha mosso 
l'onorevole Lucifero a presentare questo ar-
ticolo aggiuntivo, e lo apprezzo altamente; 
ma non ritengo l'articolo aggiuntivo neces-
sario alfine nobile che si propone lo stesso 
onorevole Lucifero. 

Le nostre leggi sulle antichità e belle 
arti provvedono oggidì alla tutela di tut to 
ciò che ha valore artistico e storico; ed il 
ministro dell'istruzione pubblica farà ener-
gicamente osservare le leggi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lucifero La 
facoltà di dichiarare se mantiene o ritira 
il suo articolo aggiuntivo. 

LUCIFERO. Anche ritirandolo, avrei di-
ritto a tre minuti per dichiararne le ragioni, 
ma ne impiegherò anche meno. 

PRESIDENTE. Ma io non ho detto 
nulla in contrario. La ho invitata soltanto 
a dichiarare se manteneva o ritirava il suo 
articolo aggiuntivo. Dica poi quello che 
vuole ! 

LUCIFERO. Non abuso mai della pa-
rola, e non ne abuserò nemmeno questa 
volta. 

L'onorevole Guido Baccelli, certamente 
mosso da quell'animo veramente romano 
che ha sempre palpitato in lui, teme che il 
Consiglio superiore delle belle arti possa 
vietare quelle distruzioni che a parere del-
l'onorevole Guido Baccelli possono giovare 
a ricostruire una Roma sparita. 

Io in questo non entro, non ho nè la 
competenza patriottica scientifica dell'ono-
revole Guido Baccelli, nè quella artistica 
del Consiglio superiore delle belle arti, che 
ha potuto forse, qualche volta, dissentire 
da lui. 

Quello che vorrei solamente osservare 
all'onorevole ministro della pubblica istru-
zione è che se le leggi sono sufficienti, per-
chè non sono meglio eseguite? 

Perchè tante mura storiche sono state 
smantellate; perchè tante ville che erano 
gloria nostra e che i poeti di tu t t i i paesi 
del mondo hanno cantato, sono state di-
strutte % 

Se le leggi ci sono, poniam mano ad esse, 
e non facciamo che il verso dantesco con-
tinui ad essere un programma, e non si dica 
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che per i Governi i tal iani dal tempo di 
Dan te ad oggi 

L e leggi son m a chi pon m a n o ad esse ? 
Ad ogni modo, poiché io non vorrei che 

la reiezione del mio articolo aggiuntivo suo-
nasse come un consentimento alla distru-
zione delle cose [belle, il che non è nè nel 
pensiero dell 'onorevole ministro, nè certo 
nel pensiero di coloro che voterebbero corno 
lui, io lo ritiro. Lo ritiro confidando che 
l 'onorevole ministro della pubblica istruzione 
vorrà con r innova ta energia vegliare alla 
conservazione del patrimonio artistico di 
Roma, che è pat r imonio artistico d ' I ta l ia 
e del mondo ! 

BACCELLI GUIDO, relatore. E d è ciò 
che vogliamo anche noi. 

M U B A T O S I . Ma se avete d is t ru t to Villa 
Borghese! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Lu-
cifero, non insiste ? 

L U C I F E R O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Veniamo all 'articolo 3. 

Art . 9. 
« La Cassa dei depositi e prest i t i è auto-

r izzata a consedere a l l ' I s t i tu to coopera t ivo 
per le case degli impiegati in Roma, per 
una somma complessiva di 10 milioni di lire, 
mutu i occorrenti per la prosecuzione della 
costruzione degli edifìci ad uso di ab i taz ione 
degli impiegati ,dello Stato in Roma. 

« I mutu i saranno dati , in aggiunta a quelli 
concessi con l 'art icolo 14 della legge 11 lu-
glio 1907, n. 502, in due ra te di cinque mi-
lioni di lire ciascuna e alle condizioni, nei 
te rmini e con le garanzie stabil i te nel capo 
I X del regolamento per la esecuzione della 
legge predet ta , approvato con regio decreto 
12 marzo 1908, 151. 

« La pr ima ra ta , quando sia d imost ra to di 
avere impegnato nelle costruzioni i 10 mi-
lioni già concessicela seconda saranno som-
minis t ra te in base a speciali concessioni da t e 
con decreti ministeriali , senti to il Consiglio 
dei ministri ». 

(È approvato). 
Art. 10. 

« I l termine stabil i to dall 'articolo 15 della 
legge 17 luglio 1910, n. 941, per estendere il 
bonif icamento e la colonizzazione dell 'agro 
romano, è prorogato al 31 dicembre 1913 ». 

(È approvato). 

Art. 11. 
« Con decreto reale, udi to il parere del 

Consiglio di S ta to , saranno emanate le di-
sposizioni regolamentar i per la esecuzione 
della presente legge ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Coordinamento del disegno di l e g g e : Provve-dimenti per riordinare l ' i s t i tuto di credito \ i t (or io Emanuele IH per le Calabrie. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 

parlare, per un coordinamento. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Nel dise-

gno di legge n. 880 : Provvediment i per rior-
dinare la sezione temporanea dell ' isti tuto di 
credito Vittorio Emanuele I I I per le Cala-
brie ed agevolare la emissione delle obbli-
gazioni, all 'artico o 13 dove si dice « dovute 
dal Banco di Napoli » deve dirsi : dovute 
dalla Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli » e così nell 'altro capoverso della let-
tera &). 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito che 
nel disegno di legge n. 880, per provvedi-
menti per r iordinare la sezione temporanea 
del l ' is t i tuto di credito V i t t o r i o E m a n u e l e l I I 
per le Calabrie ed agevolare la emissione 
delle obbligazioni, all 'articolo 13, dove si 
dice : « dovute dal Banco di Napoli » si de-
vono sosti tuire le parole : « dovute dalla 
Cassa di risparmio del Banco di Napoli » 
nel primo e nel terzo capoverso. 

Se non vi sono osservazioni incont ra r io , 
questa modificazione s ' intenderà approva ta . 

(È approvata). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Sa-

narelli a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

S A N A R E L L I . Mi onoro di presentare 
alla Camera a nome dell 'onorevole Landucei 
la relazione sul disegno di legge: Disposi-
zioni per gli esami delle scuole elementari 
popolari e medie. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 
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Votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti di-
segni di legge : 

Garanzia dei mutui da assumere dal co-
mune di Torino sulla Cassa dei depositi e 
prestiti. (969). 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506 del 15 luglio 1907 per l'esercizio di 
Stato dei telefoni (919). 

Modificazioni del dazio doganale sulla 
barite idrata (929). 

Sistemazione dei supplenti in servizio 
negli uffici postali-telegrafici di Reggio Ca-
labria e di Messina (959). 

Conversione in legge dei regi decreti 
27 marzo 1910, n. 221 e 28 ottobre 1910, 
n. 952, per il servizio cumulativo ferrovia-
rio-marittimo con la Sardegna e per la isti-
tuzione di nuovi treni (963). 

Agevolazioni doganali per alcuni pro-
dotti originarii dell' Eritrea e della Somalia 
italiana (671). 

Provvedimenti per riordinare la se-
zione temporanea dell' Istituto di credito 
Vittorio Emanuele I I I per le Calabrie e 
agevolare la emissione delle obbligazioni 
(880). 

Interpretazione del comma quarto del-
l'articolo 1° della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, sui provvedimenti per il Mezzogiorno 
e ie Isole di Sicilia e Sardegna (933). 

Modificazione dell'articolo 28 della legge 
(testo unico) 10 novembre 1907, n. 844, con-
cernente provvedimenti per la Sardegna 
(950), 

BASLINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico i risultamenti delle votazioni 
segrete sui seguenti disegni di legge : 

Garanzia dei mutui da assumere dal 
comune di Torino sulla Cassa depositi e 
prestiti (969): 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza 225 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Modificazioni ed aggiunte alla legge nu-
mero 506 del 15 luglio 1907 per l'esercizio di 
Stato dei telefoni (919): 

Presenti e votanti 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . . 220 
Voti contrari 29 

(La Camera approva). 

Modificazioni del dazio doganale sulla 
barite idrata (929): 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza . . . . . 225 

Voti favorevoli . . 221 
Voti contrari . . . 28 

(La Camera approva). 

Sistemazione dei supplenti in servizio 
negli uffici postali telegrafici di Reggio Ca-

I labria e di Messina (959): 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 222 
Voti contrari , . . . 27 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei regi decreti 

27 marzo 1910, n. 221 e 28 ottobre 1910, 
n. 952, per il servizio cumulativo ferrovia-
rio-marittimo con la Sardegna e per la isti-
tuzione di nuovi treni (963): 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Agevolazioni doganali per alcuni pro-
dotti, originari dell'Eritrea e della Somalia 
italiana (671): 

Presenti e votanti 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli 218 
Voti contrari . . . . . . 21 

(La Camera approva). 

Provvedimenti per riordinare la sezione 
temporanea dell'Istituto di Credito Vitto-
rio Emanuele I I I per )e Calabrie e agevo-
lare la emissione delle obbligazioni (880): 

Presenti e votanti 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli 218 
Voti contrari 31 

(La Camera approva). 
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In te rp re t az ione del comma qua r to del-
l 'ar t icolo I o della legge 15 luglio 1906, nu-
mero 383, sui p rovved iment i per il Mezzo-
giorno e le Isole di Sicilia e Sardegna (933)^ 

Present i e v o t a n t i 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevol i . . . . 219 
Voti con t r a r i 30 

(La Camera approva). 

Modificazione del l 'ar t icolo 28 della legge 
(testo unico) 10 novembre 1907, n. 844, con-
cernente provvediment i pe r l a Sardegna (950): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevol i . . . 221 
Voti con t ra r i . . . . 28 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbia te — Àbbruzzese — Abignente — 
Abozzi — Agnesi —- Agnet t i — Agnini — 
Alessio Giovanni — Amici Giovanni — A-
mici Venceslao — Ancona — A p r i l e — Ar-
tom — Astengo — Aute r i -Ber re t t a . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Bald i — Balsano — Barnabe i — Barzilai 
— Basimi — Bat tagl ier i —Belfcrami— Be-
renga — Berenini — Bergamasco — Berta-
relli — Bert i — Bertolini — Bet to lo — Bet-
toni — Bignami — Bissolati —- Bocconi — 
Boi tan i -— Bolognese — Bonicelli — Bonomi 
I v a n o e — Borsarel l i — Boselli -— Buccelli 
— Buonvino. 

Cabrini — Callaini — Calieri — Camera 
— Canepa — Cannavina — Cao-Pinna — 
Capaldo — Cappelli — Caput i — Carcano 
— Carmine — Cart ia — Casalegno — Ca-
scino — Casolini Antonio — Cassuto — Ca-
stoldi — Cavagna r i—Celes i a — Centur ione 
— Cerm enat i — Chiara viglio — Chimient i 
— Chiozzi — Ciartoso —- Cicarelli — Cic-
cot t i — Cimati — Cimorelli — Ciocchi — 
Cipriani-Marinelli — Codacci-Pisanelli — 
Colonna Di Cesarò —• Compans — Congiu 
— Cosentini — Cot ta fav i — Cotugno — Cre-
d a l o — Curreno — Cutrufel l i . 

D 'Al i — D e Amicis — De Bellis — De 
Cesare — De Fe l ice-Giuf f r ida — Del Balzo 
— Del l 'Acqua — Della P i e t r a — Della P o r t a 
— De Luca — De Nicola — De Novellis — 
Devecchi — Di Frasso — Di Lorenzo — D i 
Marzo — Di P a l m a — Di Bob i l an t — Di 
San t 'Onof r io — Di Scalea — Di Stefano. 

Ellero. 
F a c t a — Fael l i — Falc ioni — Fa l l e t t i — 

Faus t in i — Faz i — Fer ra r i s Carlo — Fer-
raris Maggiorino — F iamber t i — Finocchiaro-
Aprile — F o r t u n a t i — F r a c c a c r e t a — Fran-
c ica-Nava — Frugon i — Fulci — F u m a r o l a 
— F u r n a r i — Fusco Alfonso — Fusco Lu-
dovico — Fus ina to . 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Na ta le 
— Gallo — Gangi tano —Gerin i — Giaccone 
— Giacobone — Ginori-Conti — Giolit t i — 
Giovanelli E d o a r d o — Giusso — Goglio — 
Grassi-Voces — Guarrac ino. 

Joele . 
Lacava — La L u m i a — La Via — Lembo 

— Leone — Libert ini Gesualdo — Liber t ini 
Pasqua le — Longinot t i — Lucian i — Luci-
fero — Luzza t to Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mancini E t t o r e — 
Manfredi Manfredo — Mango — Manna — 
Masi — Mater i — Meda — Menda ja — Mer-
lani —Messedagl ia — Mezzanot te —- Milana 
— Mileto — Modica — Molina — Montau t i 
— Montresor — Morando — Morelli Enrico 
— Mosca Tommaso — Moschini — Mura-
tor i — Musat t i . 

N a v a Cesare — Negri de ' Salvi — Ne-
grot to — Niceolini Giorgio — Ni t t i — Nofr i . 

P a c e t t i — Pais-Serra — Pa la — P a n i è 
— Pans in i — P a n t a n o — P a p a r o — Para -
tore — Pasqual ino-Vassal lo — Pa t r i z i — 
Pav ia — Pellecchi — Pellegrino — Perron 
— Pie t rava l le — Pilacci — Pip i tone — Po-
destà — Pozzi Domenico. 

Quaglino. 
Ea ine r i — R a v a — Riccio Vincenzo — 

Ridola — Rizza — Rizzone — Rochi ra — 
R o m a n i n - J a c u r — Romeo — Romuss i — 
Rossi Eugenio — Ruspol i . 

Sacchi — Salomone — Samoggia — Sa-
narelii — San tamar i a — Santol iquido — 
Sapori to — Scalori — Scano — Scellingo 
— Scorciarini-Coppola — Silj — Solidati-Ti-
burz i — Squi t t i — Stagl ianò — Str igar i — 
Suard i . 

Tedesco — Teodori — Teso — Tinozzi 
— Toseanelli — Toscano. 

Vaccaro — Valen~ani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugen io — Venzi — Vi-
cini — Visocchi. 

Sono in congedo : 

Baechelli — Baragiola — Brizzolesi — 
B r u n i alt i . 

Campi —• Can ta rano — Chi mirri . 
Danieli — D'Or ia . 
Fabr i . 
Girardini — Giuliani. 
Mat teucc i —- Mazzitelli. 
Nava Ot tor ino . 
Rampo ld i — Rienzi — Ronchett i» 
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Sono ammalati : 

Bianchi Emilio. 
Cesaroni — Colosimo. 
Graziadei. 
Marairù — Mirabelli. 
Wollemborg. 

Sono in missione : 
Da Como — Di Rovasenda. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Aubry. 
Calisse — Cameroni. 
Degli Occhi. 
Montemart in i — Montù. 
S toppa to . 

Discussione del disegno di l egge : Provvedimenti 
per la sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montaci , per le altre opere idrauliche 
e per le bonificazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti per la sistemazione idraul ico-
forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idrau' iche e per le bonifiche. 

Ricordo alla Camera che questo disegno 
di legge torna dal Senato con varie modifi-
cazioni, che sono però quasi t u t t e di pura 
fo rma : trasposizione di qualche comma o 
cambiamento di qualche parola. 

Se ne dia le t tura . 
D E NOVELLIS, segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n. 3-e). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 

chiedendo di partare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Si procede all'esame degli articoli. 
Io ho esaminato t u t t e le modificazioni; 

e, se la Camera me lo consente, proporrei 
di accennare, articolo per articolo, quali 
sono le modificazioni che il Senato vi ha 
int rodot te . (Approvazioni) 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così resta stabilito. 

(Così è stabilito). 

All'articolo 1, alla fine del primo comma, 
invece di dire « che stiano in t u t t o o in 
par te a caiico dello Stato » il testo modi-
ficato dal Senato d ice : « eseguite o sussi-
diate dal Ministero dei lavori pubblici ». 

Al secondo comma, dove è det to: « dal-
l 'articolo 6 dello stesso testo unico » nel 
testo modificato dal Senato è det to : « dalle 
disposizioni dello stesso testo unico >•. 

Non essendovi alcuna osservazione, met-
to a par t i to l 'articolo 1 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 2, al comma secondo, in luo-
go di d i re : « di cui all 'articolo 55 » i] testo 
modificato dal Senato dice : « di cui all 'ar-
ticolo 9 della legge 22 dicembre 1910, nu-
mero 919 ». 

Non essendovi alcuna osservazione, met-
to a part i to l 'articolo 2 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 3, in luogo di dire « con de-
creto reale su proposta del ministro dei la-
vori pubblici, senti ta la Commissione cen-
trale per le sistemazioni idrauliche-forestali 
e per le bonifiche, sono determinati i bacini 
montani e i comuni nei quali essi si esten-
dono, in cui dovranno eseguirsi i lavori 
idraulici e foiestali di sistemazione monta-
na di cui all 'articolo 1. Ugualmente si pro-
cederà su proposta del ministro di agricol-
tura , industria e commercio, sentito il Con-
siglio superiore delie acque e foreste, pei 
lavori indicati all 'articolo 2 », il testo mo-
dificato dal Senato dice: « Con decreto o 
con decreti reali successivi, su proposta dei 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industr ia e commercio, senti ta la Commis-
sione centrale di cui all 'articolo 20 pei la-
vori indicati all 'articolo 1, e il Consiglio 
superiore delle acque e foreste per quelli 
indicat i all 'articolo 2, sono determinat i i 
bacini montani nei comuni nei quali essi si 
estendono, in cui dovranno eseguirs i ide t t i 
lavori ». 

Non essendovi alcuna osservazione, met-
to a par t i to l 'articolo 3 così modificato. 

{È approvato). 

All'articolo 4, al comma primo, dopo le 
parole « La Commissione centrale », il testo 
modificato dal Senato aggiunge le parole 
« in base a s tudi di massima ». 

Alla fine dello stesso primo comma, in 
luogo di dire a dell 'articolo 55 », il testo del 
Senato dice « dell 'articolo 9 della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919 ». 

Nel secondo comma dell' articolo 4, in 
luogo di dire « dall 'articolo 55 » il testo 
modificato dal Senato dice « dall 'articolo 9 
della legge 22 dicembre 3910, n. 919 ». 

Sono infine aggiunt i i seguenti due com-
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ma: « Per i progetti dei lavori di cui al-
l'articolo 2 provvede il Comitato tecnico 
del Consiglio superiore delle acque e foreste. 

La Commissione centrale e il Comitato 
"tecnico sunnominati possono parimenti fare 
le loro proposte in base a studi di massima , 
presentati dai Consigli provinciali o altri 
enti locali interessati ». 

Non essendovi alcuna osservazione, metto 
a partito l'articolo 4 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 5 nel primo comma, invece 
delle parole « agli articoli 1 e 2 » si deve 
dire « all'articolo 1 ». I l resto è identico 
sino al terz'ultimo comma, dove vengono 
soppresse le parole : « Essa equivale, per 
tutti gli effetti di legge, a dichiarazione di 
pubblica utilità » il quale concetto viene 
poi trasportalo all'articolo 6. L'altro comma 
è identico e l'ultimo comma diventa primo 
comma di un nuovo articolo 6. 

Non essendovi alcuna osservazione, metto 
a partito l'articolo 5 così modificato. 

(È approvato). 

I l nuovo articolo 6 viene ad avere per 
primo comma l'ultimo dell'articolo 5 del 
testo della Camera e per secondo comma 
le seguenti parole: « L'approvazione dei 
progetti esecutivi delle opere dì cui agli 
articoli 1 e 2 equivale, per tutti gli effetti 
di legge, a dichiarazione di pubblica uti-
lità ». 

Non essendo vi alcuna osservazione, metto 
a partito l'articolo 6. 

(È approvato). 
L'articolo 6 del testo della Camera di-

venta 7 nel testo del Senato. 
Nel primo comma dopo le parole « di rim-

boscamento » vanno aggiunte le parole: 
« di cui all'articolo 1° ». 

Nel secondo comma, invece delle parole: 
« saranno pure » si deve dire : « potranno 
essere pure ». 

I l penultimo comma viene così modificato: 
« Trascorso il detto termine sarà sentita la 
'Commissione centrale sulle opposizioni o 
sui ricorsi; quindi il ministro di agricoltura, 
industria e commercio approva l'elenco con 
decreto motivato ». 

All'ultimo comma, dopo le parole « della 
pubblicazione » vanno aggiunte le parole 
« del decreto di approvazione ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 7 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 8 che corrisponde al 7 del 
testo della Camera, nel secondo comma, in-
vece delle parole « dell'articolo 6» deve es-
sere detto « dell'articolo 7 ». 

Non essendovi alcuna osservazione pongo 
a partito l'articolo 8 così modificato.. 

(È approvato). 

(L'articolo 9 identico all'articolo 8 del testo 
della Camera è approvato). 

Articolo 10. Qui, invece degli articoli « 6 
e 7 », devono citarsi gli articoli « 7 e 8 ». 

Non essendovi alcuna osservazione, lo 
pongo a partito. 

(È approvato). 

Articolo 10 che ora diventa 11. Nel primo 
comma invece delle parole « seguente arti-
colo 11 » deve essere detto « seguente arti-
colo 12 ». 

Al penultimo comma è sostituito il se-
guente: 

« L'Amministrazione forestale dello Sta-
to provvede alla custodia ed alla manuten-
zione delle opere d'arte comprese nei peri-
metri, coi fondi all'uopo stanziati sul bilan-
cio del Ministero dell'agricoltura, industria 
e commercio, il quale, fat ta la liquidazione 
delle relative spese, anno per anno, ne viene 
rimborsato per un terzo dalla provincia e 
per un sesto dal comune o dai comuni in-
teressati. Questi ultimi potranno farvi con-
correre i proprietari dei terreni in cui sono 
le dette opere d'arte in misura non supe-
riore al quinto della imposta prediale era-
riale per i terreni occupati dalle opere di 
arte ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 11 così modificato. 

(È approvato). 

Articolo 12. Al terzo comma sono ag-
giunte le seguenti parole: a con esclusione 
delle capre ». 

I l quarto comma è soppresso. 
Al quinto comma sono soppresse le pa-

role: « Comitato tecnico del ». I l resto è 
identico. 

Non essendovi alcuna osservazione,pongo 
a partito l'articolo 12 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 13 al primo comma invece 
degli articoli « 6 e 7 » devono citarsi gli ar-
ticoli « 7 e 8 ». 

Al secondo comma lettera a, dopo la pa-
rola « accertarsi » deve togliersi « annual-
mente ». 
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Alla fine del comma lettera b deve farsi la 
seguente aggiunta : « I premi non si confe-
riranno per intero se non dopo cinque anni 
dalla compiuta coltura ». 

Al comma successivo invece di « articolo 
13 » deve dirsi « 14» . 

All'ultimo comma dopo le parole « Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio » devono aggiungersi le altre: « senza sua 
responsabilità ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pon-
go a partito l'articolo 13 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 14 al primo comma dopo la 
parola « perimetri » devono aggiungersi le al-
tre: « dei bacini » e invece di « articolo 11 » 
deve dirsi « articolo 12 ». I l resto è identico. 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito Farticolo 14 così modificato. 

(È approvato). 

(L'articolo 15 senza modificazioni è ap-
provato). 

All'articolo 16 dopo le parole « arti-
colo 1° » devono aggiungersi le altre « e la 
limitazione dei fondi di cui all'articolo 9 
della legge 22 dicembre 1910, n. 919 », e dopo 
la parola « regolamenti » devono aggiungersi 
le altre « e decreti ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 16 così modificato. 

(È approvato). 

All'articolo 17 nel secondo comma, invece 
di « articolo 14 » deve dirsi « 15 » e invece 
degli articoli « 8, 10 e 11 », devono citarsi 
gli articoli « 9, 11 e 12 ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 17 così modificato. 

(È approvato). 

(L'articolo 18 identico all' articolo 54 del testo 
dellaCamera è approvato senza modificazioni)-

All'articolo 19 corrispondente all' arti-
colo 56, al primo comma dopo le parole 
« tabella G », devono sopprimersi le pa-
role « annessa alla presente legge e nel-
l'articolo 55 precedente » e aggiungersi que-
ste altre « e nell' articolo 9 della legge 
22 dicembre 1910, n. 919, secondo le norme 
da stabilirsi nel regolamento ; e facendo ri-
conoscere al personale prima dell'assunzione 
in servizio il carattere temporaneo del pro-
prio impiego ». 

Al comma successivo, alle parole «di cui 
all'articolo 51, comma a », devono sostituirsi 
« di cui all'aiticolo 6, comma a, della legge 
suddetta ». 

Non essendovi alcuna osservazione,pongo 
a partito l 'aiticolo 19 così modificato. 

(È approvato) 

All'articolo 20, secondo comma, invece di 
dirsi « tre ispettori superiori del Genio civile 
dei quali uno appartenente al Magistrato 
alle acque di Venezia e tre ispettori » deve 
dirsi « quattro ispettori del Genio civile e 
due ispettori ». 

Poi nel comma successivo devono soppri-
mersi le parole « dei quali uno appartenente 
al Magistrato alleacque di Venezia » e aggiun-
gersi le altre « un delegato della direzionege--
nerale delle bonifiche ». Il resto è identico. 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 20 così modificato. 

(È approvato). 

Nell'articolo 21, corrispondente all'arti-
colo 18 del testo della Camera il primo com-
ma, è diviso nei due seguenti : 

« La Commissione centrale provvede alla 
raccolta ordinata e metodica delle osserva-
zioni idrografiche in relazione alle metereo-
logiche che riguardano i corsi di acqua e 
i loro bacini. 

« Essa traccia inoltre il programma com-
pleto e stabilisce i criteri per la prepara-
zione dei progetti relativi alla sistemazione 
dei bacini idrografici montani, per la rego-
lazione dei corsi d'acqua e per la bonifi-
cazione dei terreni, e propone le istruzioni 
necessarie per coordinare le rispettive com-
petenze dei corpi Eeali del Genio civile e 
delle foreste ». 

I l secondo comma dell'articolo deve es-
sere poi sostituito col seguente: 

« Ad esercitare localmente le funzioni 
di alta sorveglianza e di coordinamento 
la Commissione e le sue sezioni potranno 
delegare temporaneamente uno o più dei 
loro componenti, i quali potranno costi-
tuire Commissioni locali secondo le nor-
me da stabilirsi nel regolamento. Qualora 
sia necessaria la costituzione di Commis-
sioni locali permanenti, esse saranno nomi-
nate su proposta della Commissione centrale 
dal ministro dei lavori pubblici d'accordo 
col ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. Per la Sardegna funzionerà come 
Commissione locale quella istituita dall'ar-
ticolo 57 del testo unico approvato eoa Ee-
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gio decreto 10 novembre 1907, n. 844, ina 
sot to la pres idenza di uno degli ispet tor i 
superiori del Genio civile che f anno pa r t e 
della Commissione centrale , da ques ta al-
l 'uopo delegato ». 

Anche il terzo comma deve essere sosti-
tu i to col seguen te : 

« La Commissione cent ra le si occupa di 
t u t t e le opere idraulico-forestali , e di boni-
ficazione eseguite in v i r tù delle leggi vi-
gent i a spese e col concorso del bilancio 
del Ministero dei lavori pubbl ici », 

Non essendovi a lcuna osservazione, pon-
go a pa r t i t o l 'ar t icolo 21 così modificato. 

(È approvato). 
All 'art icolo 22 a pag ina 16 del disegno di 

legge, ove si t rova compreso l 'ar t icolo 9 e 
dove dice: « Contro ta le decreto è ammesso 
il ricorso alla q u a r t a sezione del Consiglio 
di S ta to , ecc. », bisogna sos t i tu i re : 

« Contro ta le decreto è ammesso il ri-
corso alla qu in ta sezione del Consiglio di 
S ta to , a t e rmin i dell 'articolo 23 del t es to 
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, ap-
p r o v a t o con regio decreto 17 agosto 1907, 
n. 638». 

E nella pagina successiva, ove si t r a t t a 
dell 'articolo 12, bisogna, nel l 'u l t ima pa r t e , 
modificare così il c o m m a : 

« Sono ad esclusivo carico dei proprie-
t a r i e possessori f ron t i s t i la costruzione 
delle opere di sola difesa dei loro beni 
contro i corsi d ' a c q u a di qualsiasi n a t u r a 
non comprese nelle categorie precedent i . 
Essi possono però chiedere di essere co-
s t i tu i t i in Consorzio ammin i s t r a t ivo , col 
p roced imento di cui al l 'ar t icolo 21, chia-
m a n d o a concorrere gli eventual i proprie-
ta r i , che dal l 'opera r isentono beneficio ». 

Come la Camera vede, si è tol to qui il 
carico della manutenzione. 

Nell 'art icolo 18, che si t r ova nella se-
guen te pagina 18, bisogna aggiungere al 
pr imo periodo del penu l t imo capoverso, 
dopo la parola fabbricati le a l t re « eccet-
t u a t i i Consorzi di cui al terzo comma del-
l 'ar t icolo 12 ». 

E poi all 'articolo 30 si deve dire così nel 
secondo comma : 

« L'esazione delle quote di con t r ibu to 
per i Consorzi obbl iga tor i si f a rà colle 
norme e coi privilegi dell ' impos ta fon-
diar ia ». 

I l secondo comma dell 'art icolo 38 a pa-
gina 19, deve modificarsi così : 

« E m a n a t o il decreto reale di cui sopra, 
il p refe t to della provincia nel terr i tor io della 

\m 

quale debbono eseguirsi le opere o quello 
della provincia maggiormente in te ressa ta 
per ragione di superficie, provvede, per 
mezzo dell 'ufficio del Genio civile, alla com-
pilazione dell 'elenco generale deg l ' in te res -
sati che debbono f a r pa r t e del Consorzio. 
Tale elenco, insieme ad una copia del de-
cre to reale di classificazione, sarà affisso al-
l 'a lbo pretor io del comune o dei comuni in-
teressa t i per il periodo di quindici giorni, 
trascorsi i qual i s a r anno convocat i gli inte-
ressat i stessi in assemblea generale per la 
n o m i n a del presidente del Consorzio e di u n a 
Commissione ammin i s t r a t iva . Questa Com-
missione compilerà lo s t a t u t o consorziale ed 
esaminerà i reclami presenta t i nel periodo 
sudde t to ». 

I l pr imo c o m m a dell 'art icolo 53 a pagi-
na 20 deve alla fine del p r imo periodo ter-
mina re cos ì : « le opere di seconda e terza 
categoria , f e rmi res tando i cont r ibu t i di cui 
agli articoli 8 e 9 ». 

Non essendovi a lcuna osservazione, pongo 
a pa r t i t o l 'articolo 22 così modificato. 

(È approvato). 
(Gli articoli dal 23 al 29, senza modifica-

zioni, sono approvati). 

Nell 'art icolo 30, sesto rigo, invece di do-
vranno si deve dire potranno. 

Non essendovi a lcuna osservazione,pongo 
a pa r t i t o l 'ar t icolo 30 così modificato. 

(È approvato). 

Nell 'ar t icolo 31, nel primo rigo, invece di 
sarà si deve dire potrà. 

I l t e rz 'u l t imó comma deve modificarsi 
così : 

a I comuni po t ranno essere facol t izzat i ad 
imporre sopra i terreni, che sono compresi 
nel per imetro della bonificazione, u n a tassa 
speciale per concorrere alla estinzione del 
m u t u o e d u r a t u r a per il numero di anni 
s tabi l i to nel piano di a m m o r t a m e n t o del 
m u t u o stesso, non superiore ad u n a lira per 
e t ta ro . Questa facol tà si in tende estesa a 
qualsiasi m u t u o colla Cassa deposit i o pre-
sti t i oltre quello di cai al terzo comma di 
questo articolo, che possa essere con t r a t t o 
dai comuni nei quali s ta t e r r i to r i a lmente 
compresa, in t u t t o o in par te , la bonifica, 
quando il m u t u o stesso sia f a t t o per prov-
vedere di acqua potabi le il terr i tor io boni-
ficato ». I l resto è identico. 

Non essendovi a lcuna osservazione,pongo 
a pa r t i to l 'ar t icolo 31 così modificato. 

(È approvato). 
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Nell'articolo 34, alle parole « è portata » 
sono sostituite le altre : « può essere por-
tato fino ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 34. 

(È approvato). 

L'articolo 32, ora 35, è così modificato: 
« Sono abolite le Commissioni, di cui al-

l'articolo 13 del testo unico richiamato nel-
l'articolo precedente, e la Commissione tec-
nica centrale per le bonificazioni istituita a 
norma dell'articolo 7 del regolamento 8 mag-
gio 1908, n. 368 ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 35. 

(È approvato). 

Nell'articolo 33, ora 36, primo comma, 
le parole: « negli articoli precedenti », vanno 
sostituite delle altre: « nell'articolo 30 pre-
cedente » e nel terzo comma, invece dell'ar-
ticolo « 8 » si deve dire articolo « 9 ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 36. 

(È approvato). 

(.L'articolo 37 identico all'articolo 34 è ap-
provato senza modificazioni). 

Nell'articolo 35, ora 38, le parole: « è au-
mentato di un decimo e tre decimi » sono 
sostituite dalle altre: « può essere aumen-
tato sino a tre decimi », 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito 1 articolo 38. 

(È approvato). 

Nell'articolo 36, ora 39, in fine, dopo la 
parola regolamenti, devono aggiungersi le 
altre: « con le limitazioni però da introdursi 
nel regolamento per l'esecuzione del pre-
sente titolo ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pon-
go a partito l'articolo 39. 

(É approvato). 

(Oli articoli dal 40 al 43, senza modifica-
zioni, sono approvati). 

All'articolo 41 che diventa 44, dove dice 
« bonificamento dell'Agro romano, debbano 
<joi necessari coordinamenti, ecc. » deve dirsi 
« bonificamento dell'Agro romano e della 
legge 17 luglio 1910, n. 49.1, debbano, coi 
necessari coordinamenti applicarsi, ecc. ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 44. 

(È approvato). 
All' articolo 42, ora 45, dopo il secondo 

comma è aggiunto quest'altro: 
«È abrogato il comma 3° dell'articolo 3 

della legge 19 loglio 1907, n. 549, a favore 
della Calabria ». 

Al I o comma dell'articolo 34 dello stesso 
testo unico è sostituito il seguente : 

« I posti di ingegnere allievo sono confe-
riti in seguito a regolare concorso ai giovani 
chehanno ottenuto il diploma di ingegnere 
nelle scuole di applicazione e negli Istituti 
tecnici superiori o politecnici o scuole supe-
riori politecniche e che non hanno superato 
il trentesimo anno di età ». 

È da notarsi che la legge vigente dice 
ingegnere civile, escludendo gl'ingegneri in-
dustriali e architetti. 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo 
a partito l'articolo 45. 

(È approvato). 
All'articolo 43, ora 46, dove è detto: « Arti-

colo 2. Ai commi 2° e 3° è sostituito il se-
guente », si deve dire : 

Art. 2. — Al comma 3° è sostituito il se-
guente : 

« In casi di urgenza spetterà al Magi-
strato, d'accordo col capo dell'ufficio per le 
opere idrauliche del Po, il servizio di difesa 
degli argini del Po compresi nel comparti-
mento ». 

Al comma successivo vengono soppresse 
le parole « al qual grado è qualificato per 
ogni effetto di legge ». 

Poi a pagina 30 del disegno di legge dove 
dice « Art. 4. Al secondo comma è aggiunto 
quanto segue: due dei posti di ispettore supe-
riore ecc.» deve invece dire: « In caso di 
necessità uno dei posti di ispettore supe-
riore, ecc. ». 

Nel comma successivo, dove dice: « A 
questi ingegneri capi spettano » deve dire 
« A questo ingegnere capo spettano ». 

Più sotto, invece « dell'articolo 23 del 
testo unico » deve dire : « art. 24 ». 

Poi, a pagina 31, « all'articolo 8» dopo le 
parole « quando vi siano espressamente in-
vitati » deve aggiungersi « dal presidente 
del Consiglio stesso d'accordo col presidente 
della Magistratura ». 

« All'articolo 13 » dove dice « al cui ordi-
namento sarà provveduto ecc. » deve dirsi 
« al cui ordinamento e personale stabile sarà 

i provveduto, ecc. » 
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Si aggiunge poi un articolo 13 lis del se-
sguente tenore : 

« Art. 13-bis. Nel compar t imen to del Magi-
s t r a to alle acque, le a t t r ibuzioni delle se-
zioni della Commissione centrale di cui al-
l 'art icolo 20, t i tolo I I , della presente legge, 
sono defer i te ad una appos i ta sezione o 
Commissione speciale per le sistemazioni 
idrauliche forestal i e per le bonifiche del 
compar t imen to , p res ieduta da un ispet tore 
superiore del Genio civile adde t to al Magi-
s t ra to , e da Dominarsi secondo le norme 
da stabilirsi nel regolamento della legge 
5 maggio 1907, n. 122, f e r m a res tando la di-
sposizione del comma 1° dell 'articolo 13 della 
legge sul Magis t ra to alle acque. 

« La de t t a sezione del Magis t ra to ioter-
ve i rà alle adunanze della Commissione cen-
trale pel coordinamento dei lavori di mas-
sima delle var ie sezioni, quando vi sia e-
spressamente i nv i t a t a dal presidente della 
Commissione centra le d 'accordo col presi-
den te della Magis t ra tura ». 

All 'ar t icolo 14 va sost i tui to il seguente: 
« Art. 14. — Nella l e t t e ra a) sono sop-

presse le a t t r ibuzioni r iferi te agli articoli 14, 
c o m m a 5°, e 40 del tes to unico 25 luglio 1904, 
n. 523, e sono m a n t e n u t e le a t t r ibuzioni as-
segnate al Magistrato dal l 'ar t icolo 7 del 
nuovo testo unico delle leggi sulle opere 
idrauliche, per q u a n t o concerne la classifi-
cazione delle opere di 3 a categoria sent i ta 
la Commissione di cui all 'articolo 13-Ms pre-
cedente, f e rma res tando la classificazione 
per decreto reale, e l ' a t t r ibuzione di cui 
alla successiva le t te ra c) per i proget t i di 
opere idraul iche di 3 a categoria. 

« Spe t t a ino l t r e al Magistrato l ' a t t r ibuz io-
ne assegnata al ministro dei lavori pubblici 
dal l 'ar t icolo 41 comma 1° del nuovo testo 
unico sudde t to per la determinazione del 
consorzio e per l ' eventuale sua suddivisione 
in zone e comprensori , sent i to il parere della 
Commissione di cui al l 'art icolo 13 Ms pre-
cedente, f e rmo res tando il decreto ministe-
riale di approvazione ». 

Alla l e t t e ra d) dopo le parole « nelle au-
tor i tà provinciali e locali » si aggiunga « e 
dall 'art icolo 25 della legge sui porti , spiag-
gie e fari, tes to unico 2 apri le 1885, nu-
mero 3095 ». 

Dopo la l e t t e ra i) si deve aggiungere il seguente c o m m a : 
« È agg iun t a la le t tera o) s eguen te : 

« o) I l Governo farà le concessioni per 
la navigazione con piroscafi nei corsi d 'ac-
qua del compar t imen to , delle quali all 'art i-
colo 79 del tes to unico delle leggi per le o-
pere idrauliche 25 luglio 1904, n. 523, sen-
t i to il Magis t ra to alle acque ». 

Non essendovi alcuna osservazione, pongo a par t i to l 'art icolo 46. 
(È approvato). 
I n f i n e all 'articolo 44, ora 47, in fondo 

alla t a b e l l a r i del personale vanno aggiunti : 
« 2 a iu t an t i specialisti e 2 disegnatori cal-
colatori ». 

Non essendovi a lcuna osservazione,pongo 
a pa r t i t o l 'art icolo 47. 

(È approvato). 
(L'articolo 48 identico all' articolo 45 del te~ 

sto della Camera è approvato senza modifica-
zioni). 

Così, non essendovi s ta te osservazioni 
nè proposte , l ' intero disegno di legge r isul ta 
a p p r o v a t o come f u modif icato dal Senato . 

Si procederà più tard i alla votazione se-
gre ta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : 
Provvedimenti per l'acquedotto pugliese. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora la discussione del disegno di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per l ' acquedo t to pugliese. 

Se ne dia l e t tu ra . 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 908-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Mal-

cangi, il quale svolgerà anche il seguente 
ord ine del giorno, da lui p resen ta to con 
l 'onorevole Pansini : 

« La Camera invi ta il Governo : a) ad an-
n e t t e r e nella s t ipula della convenzione il 
p r o g r a m m a dei lavori quale p a r t e inte-
g r a n t e della stessa ed a pa t tu i r e la deca-
de nza anche per le annua l i inadempienze 
al de t to p rogramma ; &) a r iconfermare Ja 
ins indacabi l i tà del giudizio della Commis-
sione tecnica ». 

MALCANGI. Onorevoli colleghi! Due 
sole paro le per dare ragione del mio ordine 
del giorno. 

L 'onorevole Sacchi, che o rmai per ques ta 
convenzione va a n n o v e r a t o t r a i benemeri t i 
de l l ' acquedo t to pugliese, dovrebbe acce t t a re 
il mìo ordine del giorno, perchè esso t ende 
a comple ta re quelle cautele che egli prov-
v i d a m e n t e ha inserito nella convenzione 
per assicurare l 'esecuzione delle opere nel 
1914, 1915, 1916. 

Io non voglio discutere qui la conven-
zione. Ho de t to che ella, onorevole Sacchi, 
è benemer i to , ma lg rado i cospicui van taggi , 
che da ques ta convenzione t r a e la Società, 
e d e v o r ingraziarla , come ringrazio il Go-
ve rno , e specie il p res iden te del Consiglio, 
c h e ha sapu to esercitare la pressione idrau-
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lica necessaria sul ministro del tesoro (In-
terruzioni — Si ride) per fargli anticipare, i 
milioni occorrenti, e non sono pochi. 

Ma, detto ciò, di fronte ai cospicui van-
taggi che ha assicurato alla Società (badi 
che è parola sua la parola cospicui vantaggi), 
noi non possiamo avere che una sola cosa 
come vero corrispettivo di questi cospicui 
vantaggi, cioè la sicurezza assoluta che l'o-
pera per il 1914, 1915, 1916 debba essere to-
talmente eseguita. 

Ora ella, onorevole Sacchi, realmente 
nell'articolo 4 ha preso cautele gravi per la 
possibilità che la Società si renda inadem-
piente; ma queste cautele gravi riguardano 
l'inadempienza nel 1914, le quali per tutto 
il 1915 sono costituite dalla multa di mille 
lire al giorno per il primo semestre e di 
diecimila lire al giorno per il secondo se-
mestre; ma, nonostante ciò, se lontanamente 
la ditta dovesse rendersi inadempiente, non 
farà l'acquedotto e noi nè per il 1915 nè per 
il 1916 avremo mai l'acquedotto. 

Occorreva dunque intensificare le cau-
tele negli anni precedenti, cioè 1912 e 1913. 

Ed ella si è preoccupato nell'aiticolo 3 
di questa mia osservazione, ed ha detto 
nella relazione che il modo sicuro per essere 
certi della esecuzione dell'opera è quello 
di annettere alla convenzione un piano 
particolareggiato dei lavori anno per anno: 
io aggiungerei semestre per semestre. 

Ma invece con la convenzione rimanda 
la presentazione di questo programma a 
quattro mesi dalla legge e si giustifica af-
fermando che per ragione di difficoltà am-
messe dai suoi tecnici questo programma 
non l'ha potuto avere per ragione di tempo 
mentre stiamo discutendo di questo dal di-
cembre! Ed allora ha dato quattro mesi 
dalla presente convenzione per esporre il 
programma dei lavori ed ha fissato un mi-
nimo di lavori per il 1913 e per il 1912; e 
per questo mimmo di lavoro, ove per av-
ventura vi fosse inadempienza, ha stabilito 
anche la decadenza, ed ha fatto bene, senza 
stabilirla per tutte le inadempienze al pro-
gramma. 

Ora veda, onorevole Sacchi: se malaugu-
ratamente la ditta per il 1912 ed il 1913 non 
facesse (e non ha obbligo per convenzione) 
che il minimo dei lavori stabiliti nella con-
venzione, noi potremo arrivare al 1913 con 
70 chilometri di galleria, 115 di trincea; ed 
allora, onorevole ministro, al 1914 noi non 
avremo l'acqua perchè rimarrebbe ancora 
ineseguita tutta una mole di lavori. 

Ora il mio ordine del giorno, che ella^ 
onorevole ministro, dovrebbe accettare, 
tende a stabilire anno per anno da oggi i 
lavori che questa ditta deve fare ed a san-
zionare anno per anno, per la possibile lon-
tana inadempienza, anche la decadenza, così 
come ha fatto per il 1914 e per il 1915. 

Sulla seconda parte del mio ordine del 
giorno dirò una sola parola. 

Nel precedente regolamento, onorevole 
Sacchi, era stabilito che il giudizio della 
Commissione tecnica, della Commissione di 
scandaglio, la quale lo dà ogni bimestre, 
fosse insindacabile. Ora ella con la nuova 
convenzione ha modificato i criteri di valu-
tazione. E sia pure! Non entriamo in questo 
perchè il cammino sarebbe lungo. Ma ha 
tolto la insindacabilità di giudizio della, 
detta Commissione. 

Ora io comprendo che a questa insinda-
cabilità di giudizio si possa dare un valore^ 
giuridico problematico. Ma indiscutibil-
mente, onorevoli colleghi, questa insinda-
cabilità è un freno per gli imprenditori. 

E togliere questa parola, onorevole Sac-
chi, significa aprire la porta delle aule giu-
diziarie ad ogni bimestre, quando alla ditta 
piacerà. Ora se questa convenzione viene in: 
seguito ad una lite infondata mossa dalla 
ditta, lite che per giunta ha prodotto un 
primo ritardo, com'è che ella non si preoc-
cupa di modificare un patto, che sotto 
questo punto di vista va tutto a vantaggio-
delio spirito litigioso di questa ditta co-
struttrice ? 

Queste sono le mie preghiere, onorevole^ 
Sacchi. Come vede, io tendo alla stessa fi-
nalità nobilissima, alla quale tende lei e per 
la quale (lo ripeto ancora) ella è beneme-
rito delle Puglie. Ma senta a me: ella ha già. 
giustamente raccolto osanna e benedizioni 
alle quali mi associo anch'io; ma se non 
facciamo tutto quello che possiamo fare ini 
questo momento, in corrispettivo dei co-
spicui vantaggi che noi abbiamo dato a 
questa ditta; se domani, ciò che non au-
guro, l'Acquedotto non si fa; ella compren-
de, che gli osanna e le benedizioni di oggi 
si convertiranno in imprecazioni e maledi-
zioni. Ed ella resterà al potere, onorevole 
Sacchi, con gli altri ministri, salvo che il 
suffragio universale non faccia una spaz-
zata generale. Ma con l'onorevole Giolitti 
al potere, sono sicuro che ella con tutti gli 
altri non sarà spazzato. (Viva ilarità). Ed 
allora si troverà ella personalmente ad assu-
mere la responsabilità di queste possibili 
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inadempienze clie io mi auguro non av-
vengano. Ci pensi ! {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lembo ha 
facol tà di parlare. 

L E M B O . Onorevoli colleglli, alla giusta 
impazienza della Camera non chiedo che 
pochi minuti di tolleranza. L'argomento, 
d'altronde, credo che lo meriti. 

Quando maggiormente fervevano le di-
scussioni e le contese; quando generale era 
l ' incertezza sulle sorti dell 'acquedotto pu-
gliese ; quando una febbrile e legitt ima in- i 

quietudine spingeva taluni a decisioni vio-
lente, che avrebbero rimandato a tempo 
indeterminato l 'esecuzione di quell'opera 
grandiosa, io non cessai un momento solo 
di aver piena fiducia nella prudenza e nel-
l'energia di E t t o r e Sacchi. E la mia fede è 
oggi riconfermata dal disegno di legge, sot-
toposto al nostro esame e che noi, senza 
dubbio, unanimemente approveremo. 

Nella discussione della legge per la co-
struzione e per l'esercizio dell'acquedotto 
furono sollevate crit iche molteplici e vi-
vaci sul progetto e sul piano finanziario. 

Superate le difficoltà tecniche, che si an-
davano agitando sin dal 1862, autorevoli 
parlamentari mossero forti dubbi sulla se-
rietà di quel disegno di legge, non tanto per 
la somma determinata à forfait, quanto pel 
modo come venivano determinati i relativi 
stanziamenti . 

I fa t t i non pare che abbiano dato torto 
a quei dubbiosi. 

Le vicende dell 'acquedotto pugliese sono 
ben note alla Camera. La lentezza dei la-
vori, le contese, le proteste vivaci del Con-
sorzio, l 'al larme di quelle popolazioni, mi 
dispensano dal dire una parola sola sulle 
diverse fasi, per cui è passata finora la que-
stione dell 'acquedotto pugliese e che ha reso 
pensosi anche chi contro la Società conces-
sionaria non ebbe mai alcuna suggestio-
nante prevenzione. In tanto 1' onorevole 
Giusso, nel 29 giugno del 1909, in mezzo 
&lla quasi generale diffidenza, in mezzo ad 
uno scetticismo profondo e snervante, af-
fermava alla Camera che le difficoltà tec-
niche per la costruzione dell 'acquedotto pu-
gliese erano tut te superate ; che egli pen-
sava ed affermava che i lavori si potevano 
anticipare anche di parecchi anni, e che 
soltanto il problema finanziario doveva 
preoccupare Parlamento e Paese, lasciando 
intravedere che il difetto dei mezzi neces-
sari, addebitabile in gran parte alla dispo-
nibilità degli stanziamenti, rendeva difficile 
il regolare e sollecito andamento dei lavori 1 

ed era causa di divergenze fra la Società 
istessa ed il Consorzio. 

Sopravvenivano altre vivaci discussioni 
alla Camera. L'onorevole Fraccacreta , nella 
tornata del 18 dicembre 1910, con un di-
scorso coraggioso e senza veli poneva al Go-
verno un dilemma inesorabile. Egli, come già 
l 'onorevole Giusso, dichiarava che al compi-
mento della grande opera più non si oppone-
vano difficoltà tecniche; che la questione era 
semplicemente finanziaria; che il Governo 
non aveva altra via d'uscita : o addivenire 
senz'altro alla decadenza, o modificare le 
clausole, riflettenti il pagamento delle som-
me dovute alla Di t ta assantrice, nel senso 
che i 60 milioni che la Ditta dovrebbe ri-
scuotere dal 1916 al 1924, cioè ad opera com-
piuta, venissero in parte forniti durante la 
costruzione, esigendosi in compenso nuove 
e più solide garanzie e l'esercizio anticipato 
dei lavori. 

L'onorevole Sacchi assunse l'impegno di 
u n a definizione, che senza compromettere 
i diritti e gl'interessi dello Stato , avesse po-
tuto assicurare l'esecuzione di un'opera, che 
rappresenta non soltanto un debito d'o-
nore verso le Puglie, ma benanche la re-
denzione economica e morale di tanta parte 
del nostro Mezzogiorno. 

Oggi il ministro mantiene l'impegno col 
disegno di legge, sottoposto all'approvazio-
ne della Camera. È egli riuscito nel nobilis-
simo e difficile intento? Io credo che nessuno 
può onestamente dubitarne. 

Brevemente, e come l 'ora lo consente. 
L ' a t t o del 9 giugno 1911, che, nella sua 

forma apparentemente unilaterale, è una 
vera convenzione, rappresenta l 'unica solu-
zione possibile in questa ormai aggrovi-
gliata materia. Dato il contratto fin'ora in 
corso — possiamo, ora che l'accordo è inter-
ceduto, ben dirlo - la proclamazione di de-
cadenza avrebbe dato luogo ad infinite ver-
tenze, e, nella migliore ipotesi, l 'opera sa-
rebbe stata immensamente ritardata. Vano 
sarebbe oggi dissimularlo. La convenzione 
vigente non è molto perfetta, in quanto 
non fornisce allo Stato le armi necessarie 
per fronteggiare le pretese della Società con-
cessionaria. Nessun termine preciso durante 
la concessione ; nessun obbligo di program-
ma di lavori; multe tenuissime; e, quando 
si volesse addivenire alla decadenza, l 'ob-
bligo dello Stato di fare tre aste col diritto 
del vecchio concessionario a rivalersi contro 
il nuovo. 

Tut to ciò è complicato. Ma, sopra tutto, 
i patt i sono indeterminati: troppo si r imette 
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al l ' a rb i t r io dello S ta to , e ciò in defini t ivo 
vuol dire sempre liti. I m p o r t a invece avere 
p a t t i g iur id icamente chiari e precisi. 

E la convenzione del 9 giugno è non solo 
l 'unica possibile, ma la miglioro possibile. 
Bisogna in fa t t i t ene r conto che non si t r a t t a 
di una convenzione ex novo: preesiste, in-
vece, t u t t o u n ordine di r appor t i già post i 
in essere e che vincolano già le pa r t i con-
t raent i ; ond 'è che non t u t t o si po t eva e 
po tè modificare a beneplaci to di u n a delle 
pa r t i . La nuova convenzione si basa su un 
do ut des. Che cosa dà lo Sta to , che cosa dà 
la Società assuntr ice con l ' a t t o s o t t o p o s t o 
alla nos t ra app rovaz ione? È bene, è uti le, 
è doveroso vederlo con la maggiore conci-
sione per poter t r i on fa lmen te r ispondere alle 
facil i ed inevi tabi l i cr i t iche e per e l iminare 
pericolosi equivoci, false credenze, e r ra t i ap-
prezzament i . 

Lo S ta to dà un mig l io ramento nei p a -
gament i , d i s t r ibuendo meglio gli s tanz ia-
ment i . Ora, se si t iene presente che lo 
S t a to non fa il banchiere e che nessuna 
maggiore somma si è concessa ol tre quella 
del forfait, s tabi l i to pel con t r ibu to consor-
ziale, bisogna a m m e t t e r e che un vero nuovo 
onere non vi è, pur cos t i tuendo l ' an t ic ipo 
di p a g a m e n t o senza dubbio un cospicuo be-
nefìzio finanziario per la Società cos t ru t t r ice . 
Se poi si vuol tener conto di ciò che rappre-
sen ta di f r o n t e al vecchio cont r ibu to da pa -
gare in t a n t i anni un eguale con t r ibu to da 
pagare in un minor numero di anni , è da 
ritenersi, che si possa avere una somma da 
7 ad 8 milioni. Ma chi non vede che ques t a 
somma viene l a r g a m e n t e c o m p e n s a t a dal la 
compar tec ipaz ione allo S ta to negli ut i l i del-
l 'esercizio per gli ann i di anticipo; ut i l i , che 
secondo calcoli sarebbero r app re sen t a t i da 
un r edd i to min imo n e t t o di circa dieci 
mil ioni ? 

D 'a l t ronde , la maggiore disponibi l i tà de-
gli s t anz iament i sarebbe altresì c o m p e n s a t a 
dal beneficio inest imabi le , che le Pugl ie ri-
t r a r r a n n o da l l ' an t ic ipo delle opere. 

Ma di f r o n t e a ques to do dello S t a t o 
qual 'è il des delia Società ? 

H o già accenna to che i lavori sarebbero 
an t ic ipa t i di due anni con u n a scala ben 
o rd ina ta di termini ; così che dal 1914 al 1918, 
anno per anno, si sa quale pa r t e de l l 'opera 
dev ' e s se re compiu t a . E, sub i to nel 1914, 
t u t t a la p rovinc 'a di Bari e buona p a r t e di 
Foggia e di Lecce a v r a n n o l 'e lemento pr imo 
della v i ta : l ' a cqua ! 

Si convengono inol t re garanzie precise e 
ferree. Alla fine del 1913 e del 1913 la So-

cietà dovrà aver f a t t o un d a t o numero di 
chi lometr i in gallerie ed in t r incee. Questo 
s i s tema di s tabi l i re q u a n t i t a t i v a m e n t e il 
p r o g r a m m a da eseguire è a l t r e t t a n t o sicuro^ 
e forse più sicuro, che il p rog ramma vero, 
qua l i t a t ivo dei lavori . 

E se alla fine del 1912 e del 1913 quel 
da to numero di chi lometr i non è f a t t o , ecco 
la decadenza previs ta , f ac i lmen te applica-
bile con le nuove norme, sicura, c o n i a presa 
di possesso i s t an t anea , con la l iber tà di f a r 
subi to da p a r t e dello S t a t o ciò che vuole,, 
senza le t r e assurde aste . Se poi alla fine 
del 1914, e v ia fino al 1918, non sono ser-
vi t i t u t t i i comuni indicat i ne l l ' a t to , « se 
ne manca uno solo », ecco per un anno 
mul te , che vanno sino a « 10 mila lire » al 
giorno, e poi la decadenza « a u t o m a t i c a ! » 

Quale a l t ra maggiore ga ranz ia di ques ta , 
quando voi t ene te presen te che oggi, col 
con t r a t t o ancora vigente, per addivenire 
alla decadenza dove te assogge t ta rv i al l 'ob-
bligo delle t re aste, e q u a n d o ques te s a r anno 
venu t e meno, al lora sol tanto , voi po te t e 
a r r iva re alla decadenza ? 

Inol t re , con l ' a t t o nuovo si r iducono le 
tariffe, e si ev i ta così ogni indebi to arric-
chimento da pa r t e della Società. Quando 
si fece il p r imo p roge t to , le fosche previ -
sioni deigeologi fecero a d o t t a r e prezzi t roppo 
alti per le gallerie: ora si ev i t a l ' inconve-
niente, e si toglie la necessità di quelle ri-
t e n u t e f a t t e finora, e che f u r o n o causa di 
dissensi e di liti ! 

Si r agg ruppano , per dippiù, le opere in 
varie grandi categorie , d iv idendo t ra esse 
il forfait complessivo in modo che a cia-
scuna non sia s o t t r a t t o il mezzo finanziario 
a vantaggio di al tre. E qui noi della pro-
vincia di Bar i s iamo i pr imi a ral legrarci 
che in t a l modo venga sempre più assicu-
ra to alle provincie di Foggia e di Lecce 
l ' acquedo t to , di leguandosi l ' in faus to pre-
sagio che, servi ta la p r j v i n c i a di Bari , la 
Società si sa rebbe ben poco cu ra t a delle 
al t re due provinc ie! 

L ' a n i m a regionale, nella sua essenza u n i -
tar ia , si compiace di ques ta g ius ta e r ipa-
ra t r ice misura ! 

I l nuovo c o n t r a t t o stabil isce benanche 
u n a cauzione speciale di esercizio, e rende 
più semplici e più rap ide t u t t e le p ro -
cedure. 

Ma è inutile fermars i su al tr i par t ico lar i . 
P a r m i che q u a n t o ho s o m m a r i a m e n t e rile-
v a t o sia più che suff iciente a convincere 
che la s t r u t t u r a della n u o v a convenzione è 
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tale che fa onore alla mente giuridica ed 
alla prudenza di Ettore Sacchi. 

Ma la Camera mi conceda pochi altri 
minuti di benevolenza. Con l'approvazione 
di questi nuovi provvedimenti il Parlamento 
non avrà interamente compiuto il suo do-
vere verso le Puglie. Più volte ho richia-
mato l'esame e gli studi del Governo sa di 
un'opera, che a molti sembra un accessorio 
e che invece è il completamento necessa-
rio dell'acquedotto pugliese. 

Sempre che si parlerà dell'acquedotto sen-
tirete la voce mia molesta, che vi ricorderà il 
problema delle fognature ! L'onorevole Ber-
tolini prima, con una forma alquanto timida, 
e l'onorevole Sacchi poscia, con parola più 
precisa e recisa, riconobbero già la necessità 
di un progetto tecnico armonico per tutte 
le Puglie, che assicuri il convogliamento e 
lo scarico delle acque di rifiuto. 

Io certo non starò a ripetere quanto al-
tra volta ebbi di proposito a rilevare alla 
Camera; ma ogni indugio, ora che special-
mente si procede all'acceleramento dei la-
vori, sarebbe grandemente colpevole e ne 
spingerebbe incontro a responsabilità gran-
dissime. 

Bisogna preoccuparsene seriamente. Da 
una parte st:i l'assoluta e riconosciuta im-
possibilità che all'enorme spesa provvedano 
i comuni, dall'altra s'impone la paurosa, 
desolante visione che avremo l'acqua e non 
ne potremo convenientemente usare! 

Con la convenzione nuova si eliminano 
dissidi e liti con la Società; ma temo che i 
dissidi si affacceranno e le liti sorgeranno, 
quando certi diritti e doveri fra la Società 
ed i comuni, e dei quali si occupa il capito-
lato d'appalto, non potranno conciliarsi pel 
difetto delle fognature. Ed io non vi dico 
altro; mi basta di avere dato per una terza 
volta qui nella Camera il grido dell'allarme. 

Entri una buona volta nella coscienza 
di tutti che è davvero debito nazionale com-
pletare con i lavori delle fognature l'opera 
grandiosa dell'Acquedotto. 

Quella nobilissima parte del nostro Mez-
zogiorno potrà dirsi allora veramente re-
denta moralmente ed economicamente. E 
le Puglie lo meritano. Quando si pensi che il 
1860 trovò vigenti ancora vincoli feudali e 
mancanti le vie di comunicazione, e le mas-
serie primitive dedicate quasi soltanto al pa-
scolo e la maggior parte delle terre di Ca-
pitanata soggette ad una vera servitù in fa-
vore delle greggi appenniniche, si ha quasi 
l'impressione di un miracolo davanti a quei 
meridionali, che con gli scarsi aiuti dello 

i Stato colonizzarono in pochi anni tutta la 
pianura del Tavoliere, che era in condizioni 
uguali a quelle dell'Agro romano, e pianta-
rono un mare di vigne, che pur oggi si esten-
de per tante e tante mila ettari di terreno. 

La colonizzazione del Tavoliere e la tra-
sformazione viticola delle altre Provincie 
sono documenti di forza e di gloria per 
quella nostra gente, che tutt'ora, malgrado 
le crisi varie ed aspre, che hanno colpito i 

| suoi sforzi culturali, prosegue pertinace, con 
ì ardore e con fede, nel gran cammino, ed at-

tinge ormai in più di un luo^o un pieno 
sviluppo industriale. 

Io ho Pnito. Onorevole Sacchi, ella molto 
j ha fatto per il nostro Mezzogiorno; molto 

affetto ha dimostrato per le nostre Puglie. 
Si accinga ora allo studio dell'importante 

e vitalissimo problema delle fognature. E 
faccia che sia merito suo il completamento 
di un'opera, che rimane monumento di ro-
mana grandezza e che da sè sola costituirà 
titolo di gloria ad una generazione, assol-
vendo il voto che l 'Italia ha fatto di fronte 
agli spiriti più eletti delle Puglie, primo fra 
tutti Matteo Eenato Imbriani! (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fraccacreta. 

FRACCACRETA. Onorevoli colleghi, sa-
rò brevissimo. Mi limiterò a poche consi-
derazioni sull'ordine del giorno presentato 
dal collega Malcangi, nella speranza che egli 
non voglia insistervi, specie per la consi-
derazione che, non votandosi oggi il pre-
sente disegno di legge, si verrebbe a per-
dere altro tempo, dopo quello già doloro-
samente perduto, che ritarderebbe ancora 
una volta il necessario incremento da darsi 

j ai lavori per assicurare alle nostre Puglie 
; il sospirato acquedotto. (Bene!) 

L'onorevole Malcangi vorrebbe ora che 
nella stipula fosse annesso alla convenzione 
il programma dei lavori da eseguirsi anno 
per anno dalla Società concessionaria. Egli 
ben sa come questo sia stato anche il de-
siderio espresso dal Consorzio e dall'onore-
vole ministro. 

Ma, tra la urgenza della convenzione e 
la difficoltà per la immediata presentazione 
del programma dei lavori, io credo non si 
debba esitare un istante a rendere un fatto 
compiuto il disegno di legge presentato 
dall'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
il quale, per quell'affetto costante che ha 
sempre dimostrato in tutte le questioni 
pugliesi, ed assicurando in modo più concreto 
la costruzione del grande Acquedotto, si è 
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reso veramente degno di t u t t a la ricono-
scenza di quelle popolazioni. 

I n cgni modo, al lieve r i tardo della pre-
sentazione del p rogramma dei lavori, prov-
vedono sufficientemente le disposizioni con-
tenu te nel secondo capoverso dell 'articolo 3 
della convenzione, contro la cui eventuale 
inadempienza da pa r t e dell 'assuntore, oltre 
alle penali e perdi te indicate nel succes-
sivo articolo 4, vi è pure la decadenza dalla 
concessione. 

Le garanzie, adunque, anche prescin-
dendo da un p rogramma det tagl ia to dei la-
vori da eseguirsi anno per anno, d i e sarà 
presentato f ra quat t ro mesi, non sono nè 
scarse nè inefficaci. E t u t t o ciò indipenden-
temente dal preciso, categorico e determi-
na to disposto degli articoli 1° e 2° della 
Convenzione medesima. 

E passiamo ora alla seconda par te del-
l 'ordine del giorno. L'onorevole Malcangi 
avrebbe voluto m a n t e n u t a la insindacabi-
lità del giudizio della Commissione tecnica 
sulle liquidazioni bimestrali dei lavori; men-
t re l 'onorevole ministro, pel caso di possi-
bili controversie t ra Commissione e Società, 
si è r ipor ta to all 'articolo 29 del Capitolato 
che stabilisce l ' a rb i t ra to . 

Io non mi dilungherò, avendo promesso 
alla Camera di essere breve, nel dimostrare 
come che la nuova convenzione elimini 
q u a s i in te ramente ogni ragione di litigi t ra 
Commissione ed assuntore in t e m a di liqui-
dazioni dei lavori ; e ciò principalmente in 
grazia alle riduzioni in t rodot te nelle tariffe 
dei prezzi contra t tual i , le quali resero pos-
sibile la inuti l i tà di r icorrere nelle liquida-
zioni stesse a dei coefficienti di riduzione, 
che diedero pretesto per lo innanzi alla 
Società di muovere delle liti. Nè vorrò ri-
chiamare l ' a t tenzione della Camera sopra 
certe condizioni cont ra t tua l i , che, quasi 
sempre, restano semplicemente scritte quan-
do non costituiscono fonte di gravi conse-
guenze. 

Dare facoltà ad uno solo dei due con-
t raent i di essere, nelle controversie che sor-
gano t r a loro, giudice e pa r t e nel t empo 
stesso, non solo non corrisponde al senso 
vero ed obbiett ivo dell 'equità; ma ben dif-
fìcilmente, nel caso concreto, t roverebbe un 
magis t ra to che vi acconsentisse. 

Occorre, perciò, che nei cont ra t t i i pa t t i 
e le condizioni sieno ben chiari, de terminat i 
e non passibili di diverse o equivoche in-
terpretazioni . 

A t u t t o ciò risponde il disegno di legge 
che l 'onorevole Sacchi ha presentato oggi 

alla Camera, e perciò io non dubi to che il 
collega Malcangi non vorrà insistere nel suo 
ordine del giorno. 

E dopo ciò avrei finito. Solo vorrei pre-
gare l 'onorevole ministro e l 'onorevole re-
la tore a consentire che alla fine del secondo 
capoverso dell 'articolo 3, siano aggiunte 
queste parole: « e ciò senza alcun pregiu-
dizio del con tenu to dei precedenti articoli 
1 e 2 ». 

Natura i mente tale aggiunta eviterebbe, 
a parer mio, ogni possibile equivoco t ra il 
disposto degli articoli 1 e 2 e quello dell 'ar-
ticolo 3 In ogni modo me ne r imetto al-
l 'onorevole minis tro. 

Conchiudo, quindi, raccomandando alla 
Camera l 'approvazione del disegno di legge, 
ment re esprimo coi migliori sent imenti di 
gra t i tudine il mio plauso sincero all 'onore-
vole Sacchi che lo ha presentato. Ed ho 
finito. (Approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare , 
onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Prego la Camera di con-
siderare che se si vuol modificare la con-
venzione, è bene sospendere la discussione 
del disegno di legge, affinchè il Governo 
possa t r a t t a r e con l ' a l t ra par te , perchè sa-
rebbe poco serio che noi votassimo una con-
venzione, che l ' a l t ra pa r t e non accettasse. 
(Benissimo !) 

Voci. È giusto! giustissimo! Ai v o t i ! Ai 
vot i ! 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Pellegrino. 

P E L L E G R I N O . Anche io, come rappre-
sen tan te politico della regione pugliese, ma-
nifesto la mia riconoscenza al Governo e 
gli do lode incondizionata , per aver risolu-
to fe l icemente il problema del l 'acquedot to 
pugliese, t roncando convenientemente tu t -
te le controversie, e in pari t empo ot tenendo 
la più sollecita a t tuaz ione dei lavori. 

Però ment re di questi benefici godranno 
quasi immedia t amen te le due provincie di 
Bar i e di Foggia, ne godrà a più t a rda sca-
denza la provincia di Lecce. 

Eppure anche per essa il problema è ur-
gente ed incalzante, perchè quasi a rendere 
più a f f re t ta t i i benefici dell 'acquedotto pu-
gliese, la na tu ra si rende di anno in anno, 
in molti paesi di quella provincia, più 
ava ra di acqua piovana, l 'unica che prov-
veda ai bisogni di quella provincia. 

Ora, si pot rebbe met ter la in condizioni 
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di eguaglianza rispetto alle due consorelle 
se i lavori di canalizzazione vi si facessero 
procedere contemporaneamente a quelli 
delle altre due provincie. 

Ciò non dovrebbe esser difficile data la 
natura pianeggiante della provincia di Lec-
ce, e d'altra parte il Governo nell'articolo 4 
del disegno di legge si è riserbata la fa-
coltà di introdurre altre modificazioni ed 
aggiunte; così avvalendosi di questa facoltà 
il Governo potrebbe appunto secondare le 
aspirazioni della provincia di Lecce. 

Se anche ciò dovesse costare qualche pic-
colo sacrifìcio, esso forse sarebbe anche mi-
nore, di quello che costerebbe il provvede-
re di acque potabili quei comuni che ne han 
bisogno, al quale dovere il Governo non po-
trebbe sottrarsi. 

Studi dunque con amore il Governo que-
sto modesto problema, e, risolvendolo, avrà 
ancora maggior diritto alla gratitudine di 
quell'estrema terra pugliese. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cotugno. 

Voci. Vi rinunzi! Vi rinunzi! 
COTUGNO. Dico solamente che approvo 

di buon grado la legge, approvo il contratto, 
poiché legge e contratto rendono sicura la 
esecuzione dell'opera. Solo prego l'onorevole 
Malcangi di convertire in raccomandazione 
il suo ordine del giorno. 

E (questa cosa lasciatemela dire, perchè 
è giusto dirla) ringrazio il relatore onore-
vole Pozzi delle splendide parole rivolte al-
l'indirizzo di noi pugliesi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Zaccagnino, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno da lui pre-
sentato : 

« La Camera invita il Governo ad esten-
dere, o a far estendere dalla Società con-
cessionaria, i benefici dell'acquedotto ai co-
muni di Cagnano e Carpino, i quali presen-
tarono già analoga deliberazione al Governo 
ed, in conseguenza, intervenne parere favo-
revole del Consorzio mentre fu riconosciuto 
dagli uffici tecnici e dal Governo la possi-
bilità tecnica e la convenienza economica 
del prolungamento dell'opera ». 

ZACCAGNINO. Mi dispiace di non poter 
rinunziare a parlare. 

Quando, per la prima volta, si discusse la 
legge dell'Acquedotto, l'onorevole Pugliese, 
con speciale ordine del giorno, chiese che 
tutti i comuni del Leccese fossero benefi-
ciati dall' acqua, dal momento che questa 
poteva giungere a Santaremo a quasi 500 me-

tri sul mare, mentre con altro ordine del 
giorno fu chiesto ed accettato che gli studi 
fossero estesi anche a Sannicandro, in pro-
vincia di Foggia, ma rimasero esclusi dalla 
grande opera i comuni di Cagnano e Car-
pino. Essi non hanno altitudine maggiore 
di quella che ha Sannicandro e devono an-
che essi fruire dell'Acquedotto. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
mi potrà rispondere che vi provvede l'arti-
colo 7 della dichiarazione della Ditta che è 
convenzione allegata al disegno di legge. 

Ma io debbo fargli notare che l'articolo 7 
anzidetto richiede una domanda dei comuni, 
un parere favorevole del Consorzio, una pos-
sibilità tecnica perla esecuzione delle opere 
e una convenienza economica per accet^ 
tarle. 

Ora io ho bisogno di dire all'onorevole 
ministro che uno dei primi pensieri miei, qua-
le rappresentante politico del mio collegio,fu 
di chiedere che si riparasse a questa ingiu-
stizia e, prima ancora che si formasse il 
Consorzio, fino dal 1906 io ottenni dal mi-
nistro dei lavori pubblici che fossero stu-
diate quelle opere; infatti, il 26 marzo 1906, 
l'onorevole sottosegretario Ferrerò di Cam-
biano mi scriveva: « In risposta alle sue 
nuove premure, mi pregio significarle che 
questo Ministero darà subito incarico all'Uf-
ficio speciale del Genio civile per l'Acque-
dotto Pugliese di completare gli studi oc-
correnti per determinare la possibilità e 
convenienza di una diramazione dell'Acque-
dotto a vantaggio dei comuni di Carpino e 
Cagnano Varano, in provincia di Foggia ». 

Indi apposita deliberazione fu presa dal 
comune di Cagnano Varano il 26 marzo 1907 
e nel 7 aprile 1907 anche dal comune di 
Carpino. 

In conseguenza, il Consorzio, con tele-
gramma dell'onorevole Pavoncelli, mi dava 
partecipazione della propria adesione alle 
deliberazioni dei comuni accompagnate dalle 
mie premurose istanze. Frattanto il Governo 
faceva continuare gli studi. 

Questi studi furono lunghi e svariati, 
poiché si volle anche, contro il volere dei 
comuni, studiare se fosse possibile servirsi 
di altre acque; e in conclusione gli studi 
portarono alla constatazione che le acque 
locali non erano adatte, tanto dal lato igie-
nico e tecnico come dal lato economico, 
onde occorreva estendere ai due comuni 
la diramazione del Sele. In conseguenza il 
Ministero ordinò alla Società di fare gli op-
portuni progetti per addivenire ai relativi 
accordi contrattuali. 
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Non leggerò alla Camera le i m p o r t a n t i 
let tere dell ' ingegnere S imonet t i e dell ' inge-
gnere Magliet ta , t r a cui impor tan t i s s ime 
quelle del 27 novembre 1907 e de l l ' l l a g o -
sto 1908, perchè non voglio infas t id i re la 
Camera, ma mi è doveroso dire all 'onore* 
vole ministro che il par lare oggi di d o m a n d e 
e di i s t ru t tor ie le quali sono già s t a t e f a t t e 
significherebbe distruggere l 'opera ass idua 
che da parecchi anni s to dedicando per con-
seguire il supremo in ten to a cui g i u s t a m e n t e 
quelle regioni aspirano, ed è perciò che io 
chiedo all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici di volermi assicurare che non debbano 
più tali i s t ru t tor ie ripetersi ma si d e b b a 
sol tanto addiveni re agli oppor tun i c o n t r a t t i 
con la Società del l 'Acquedot to pugliese. 

E dopo ciò mi associo di cuore alle 
parole di plauso r ivol te dai colleghi all 'ono-
revole ministro e all 'onorevole re la tore della 
Commissione, l 'egregio collega Pozzi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Giusso. 

GIUSSO. Non fa rò un discorso; mi li-
miterò so l tan to ad u n a brevissima dichia-
razione. 

Accetto senza restrizioni e senza r iserve 
il disagno di legge presen ta ta dal l 'onorevole 
Sacchi su l l 'Acquedot to pugliese e gliene do 
lode sincera ed aper ta , perchè r a r e vol te è 
avvenu to che un disegno d i legge sia s t a to 
p o r t a t o alla Camera con t a n t o corredo di 
studi, con t a n t a ponderazione e con t a n t o 
desiderio di giovare alle popolazioni . 

Non parlerò quindi dei van tagg i , che si 
po t ranno r icavare da ques ta convenzione , 
perchè la Giunta del bilancio li ha già enu-
mera t i e commenta t i l a rgamente : dirò sol-
t a n t o che con questo disegno di legge, che 
viene ad ant ic ipare la dis t r ibuzione delle 
purissima acque del Sele, si verrà a d a r e un 
inest imabile benefìcio a quelle popolazioni 
asse ta te e poi perchè si o t te r rà a n c h e un 
vantaggio finanziario e dallo S ta to e dal Con • 
sorzio, perchè e l 'uno e l 'a l t ro sin dal 1914 
par tec iperanno agli utili n e t t i de l l 'Acque-
dot to , che sa ranno r i levant i . 

Riassumendo quindi dichiaro che approvo 
con t u t t a l 'anima questo disegno di legge, 
sicuro che le popolazioni pugliesi s a r a n n o 
in perpe tuo r icoaoscenti all 'onorevole m i -
nistro Sacchi per averlo presenta to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Pans in i . 

P A N S I N I . Anch'io miunisco alle lodi f a t t e 
al l 'onorevole minis t ro ed all 'onorevole Com-
missione; t u t t a v i a mi pe rme t to di osser-

vare che bisogna veder bene se le i n t en -
zioni po t r anno essere seguite dalla certezza 
di raggiungere lo scopo al quale si mira. 

Senza dunque voler discutere l ungamen te 
sul disegno di legge osservo che mi pa re 
che l 'articolo 3 sia in cont raddiz ione con le 
sue stesse disposizioni e venga meno quindi 
allo scopo della legge che è quello di ant i -
cipare agli appa l t a to r i il prezzo delle opere 
perchè gli appa l t a to r i ant ic ipino a loro vol-
ta il compimento delle opere ; la certezza 
di avere le opere compiute d iventa , quasi 
direi, s imula ta per coloro i quali a spe t tano 
da t a n t o t empo il soddisfacimento di un 
bisogno p r o f o n d a m e n t e sent i to quale & 
quello delle acque potabi l i . 

I n f a t t i la pr ima p a r t e dell 'art icolo 3, al-
meno a mio modo di vedere, cont raddice 
alla seconda p a r t e perchè, m e n t r e stabilisce 
nella p r ima un certo numero di anni en t ro 
i quali i lavori si dovranno compiere, nella 
seconda stabilisce che per lo meno nel 1912 
si debbano consegnare sessanta chi lometri 
di canale pr incipale in galleria e c inquan ta 
chilometri di canale in t r incea e non ci sarà 
quindi appa l t a to re il quale non vor rà va-
lersi di ques ta seconda condizione, sicché 
il pr imo effetto non può essere quasi che 
come un avver t i re gli appa l t a to r i che vo-
lessero anda re al dr là dei propri interessi. 
Ma una vol ta che voi s tabi l i te un minimo^ 
che sarà un massimo, perchè volete voi sta-
bilire un massimo, al quale possono con-
t ravveni re senza penal i tà , senza venire a 
chieder loro il correspet t ivo della inadem-
pienza ? 

Se dite con l 'art icolo terzo che per il 
1912 si debbono fare sessanta chilometri in 
galleria e c inquan ta in t r incea , po te te es-
sere cert i che quei signori non fa ranno 
di più. 

D u n q u e t u t t o il mio discorso si r iduce 
a mani fes ta re un dubb io : da to questo mi-
nimo, come è possibile garan t i re per il 1914 
t u t t i i lavori elencati qui, e per il 1916 il 

ì compimento del l ' in tera opera ? 
I Noti aggiungo al t ro perchè nel lodare 
| possiamo essere t u t t i concordi , ma credo 

che sia oppor tuno prevedere quelle difficoltà^ 
per cui le lodi d'oggi pot rebbero domani 
suonare a m a r a m e n t e r improvero . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i ora-
tori inscri t t i , do facol tà di par lare al l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , e lo 
prego di esprimere anche il suo avviso su-
gli ordini del giorno, 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Nel dicembre dei 39lCf, discutendosi , in oc-
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casione del bilancio dei lavori pubblici, que-
sta grave questione, risposi alle esortazioni 
degli onorevoli rappresentan t i della nobile 
regione pugliese dicendo che mi impegnavo 
di esaminare personalmente col maggiore 
a f fe t to la gravissima questione, che si tro-
vava ce r t amente in uno s ta to di sosta, per 
cercare di risolverla. 

Credo di aver sodisfatto questo impe-
gno e di aver esauri to il compito mio pre-
sentando questo disegno di legge, che ap-
prova l ' a t t o di sottomissione della Società. 

Sono lieto innanzi t u t t o di constatare 
che l 'approvazione, venuta dalla Giunta 
del bilancio, incondizionata, sicura, suffra-
ga ta da valide ragioni, deve dare la mag-
giore t ranqui l l i tà a t u t t i che il nuovo 
a t to risponde agli seppi, ai quali esso è de-
s t inato . 

Ringrazio t u t t i i colleghi, che hanno par-
lato, perchè t u t t i hanno riconosciuto la 
bontà della convenzione, anche quelli che 
hanno creduto di fare qualche osservazione, 
a cui risponderò. 

Ringrazio par t icolarmente 1' onorevole 
Giusso, presidente del Consorzio per l 'acque-
dot to pugliese, che senza far to r to ad alcuno, 
si può dire rappresent i la maggiore au to r i t à 
in questa questione, ringrazio di cuore l 'ono-
revole Giusso per le af fe t tuose e lusinghiere 
parole da lui pronunciate, che accolgo, non 
t an to perchè lusinghiere per me, quanto 
perchè mi persuadono che l 'opera mia ri-
sponde ve ramen te allo scopo grande, a cui 
t u t t i mi/iamo. 

I l concetto, che avevo enunciato allora 
quando fu discussa la questione, era que-
sto, che si dovesse s?guire la d i re t t iva di 
avere garanzie for t i e precise e di ot tenere 
possibilmente una anticipazione della gran-
de opera, dando in corrispettivo una mag-
giore larghezza nei pagament i dei contri-
but i , senza aumenta re la somma comples-
siva del contr ibuto dello S ta to al Consor-
zio. L ' a t t o del 9 giugno corrisponde preci-
samente a questi fini. 

Esso f u approva to dagli uffici tecnici, fu 
approvato dal Consorzio, e contiene le di-
sposizioni che possono assicurare la con-
do t t a dell 'opera, garent i rne l 'u l t imazione ed 
eliminare quei pericoli che precedentemente 
erano stat i r i levati . 

L'onorevole Malcangi ha osservato, ed io 
stesso lo dissi nella relazione che precede il 
disegno di legge, che questa convenzione 
assicura cospicui vantaggi alla Società. 

E d è verissimo, perchè è certo che l 'an-

ticipazione notevole delle ra te di contr ibuto 
dà cospicui vantaggi alla Società. (Interru-
zione del deputato Fansini). 

Ma, onovevole Pansini , bisogna r ammen-
tare che si t r a t t a di un contra t to , e che 
non è possibile fare un con t ra t to in cui si 
d ica : voi da te t u t t o a me, io darò niente 
a voi. 

Mi pare che questo sia assolutamente 
impossibile. Se si vuol fare un cont ra t to , ci 
devono essere vantaggi reciproci da ambo 
le par t i . {Bene!) 

Ora è necessario analizzare e vedere in 
che situazione eravamo. Erano in corso due 
liti davan t i ai tr ibunali , erano controversi 
t u t t i i criteri di esecuzione e di applicazione 
dell 'opera e dell 'amministrazione del Con-
sorzio, t u t t o era in contestazione, vi era dif-
fida per la decadenza; e la decadenza che 
cosa avrebbe por ta to? 

In verità, dat i i pa t t i finora vigenti, non 
lo si poteva prevedere. For^e alla statizza-
zione; ed io domando ai colleghi se questa 
possibilità non basti a dimostrare la gra-
vità della situazione. 

Ma alla statizzazione si sarebbe ar r iva t i 
solo dopo t re appal t i in danno, con inter-
minabili liquidazioni dei dir i t t i della so-
cietà affidate a periti, con t u t t a una com-
plicazione procedurale che avrebbe sospeso 
per molto tempo la condotta delle opere. 
In somma il compimento del l 'Acquedotto 
sarebbe s ta to r i tardato , ed anzi posto addi-
r i t tu ra in dubbio. 

Con l ' a t to nuovo invece la decadenza si 
pronuncia dal Governo ; por ta ad una presa 
di possesso immedia ta , che non può esser 
a r res ta ta dall 'azione giudiziaria ; ed implica 
la perdi ta di ogni credito da par te della 
Società, sia per lavori fa t t i , sia per cauzio-
ni, sia per ogni al tro titolo. Lo Sta to è li-
bero di procedere subito nel modo che 
meglio crede per continuar l 'opera. La de-
cadenza così è e f fe t t ivamente una vera e 
p ron ta pena. 

E si aggiunga che, essendosi col nuovo 
at to modificate le tar iffe che erano fino a 
oggi t roppo vantaggiose per la Società, è 
anche eliminato il pericolo che la decaden-
za le potesse in qualsiasi ipotesi e per qua-
lunque effetto r i tornare utile, venendo meno 
lo stimolo a compiere le al tre opere meno 
vantaggiose. 

Di f a t t o , quando si fece il primitivo con-
t r a t t o non si conoscevano ancora le condi-
zioni vere del lavoro, si temeva l ' incognita 
della escavazione delle gallerie e si erano 
f a t t e valutazioni molto vantaggiose, cosic-
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chè si nu t r iva il dubbio che, te rminat i i la-
vori di galleria, la Società avesse interesse 
ad abbandonare l 'opera e a non proseguirla. 
(Interruzioni del deputato Pansini). 

Questo pericolo è ora tolto, onorevole 
Pansini, perchè ella pot rà vedere che è s ta ta 
modificata la tabella.. . 

COTTIGNO. L'onorevole Pansini è ap-
pun to in questo stesso ordine di idee. 

P A N S I N I . È la ragione per cui vi ab-
biamo dato plauso. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Sta 
bene. Io mi richiamo alla Giunta generale 
del bilancio che ha notato come, se vi sono 
nel nuovo a t to cospicui vantaggi per la So-
cietà, il sacrificio dello Sta to è infinitamente 
minore, e vi sono poi vantaggi più cospicui 
per lo Stato. 

Lo Stato non ha in sostanza che il peso 
dell 'anticipazione, largamente coperta dalla 
compartecipazione all'esercizio nel tr iennio 
di ant icipato esercizio (come ha dimostrato 
l 'onorevole Giusso), ma sovra tu t to dai van-
taggi che risentiranno le terre pugliesi. 

Io noncomprendo la preoccupazione dimo-
strata dall 'onorevole Malcangi, ed io spero 
che si persuaderà che non ha luogo di es-
sere. 

In t an to , come ha già avvert i to l 'onore-
vole presidente del Consiglio al principio di 
questa discussione, t ra t tandosi di un a t to di 
sottomissione che è già s tato firmato, se si 
dovesse appor tare una qualsiasi variazione, 
bisognerebbe sospendere la discussione, ri-
mandar la , e t r a t t a r e con la Società. Quindi 
non si può in alcun modo accettare.. . ( In-
terruzione del deputato Pansini). 

Mi permet ta di parlare, onorevole Pan-
sini!... 

L 'ordine del giorno dunque, che invoca 
di t r a t t a re con la Società e di fare delle 
nuove clausole, evidentemente non si può 
accet tare ; ma io faccio osservare all 'onore 
vole Malcangi e all 'onorevole Pansini che 
il p rogramma dei lavori che essi deside-
rano vi è, e che i loro propositi sono pie-
namente appagati . 

Che cosa stabilisce il nuovo a t to % 
Che t u t t e le opere saranno anticipate di 

due anni almeno. Nel 1914 la provincia di 
Bari e par te di quelle di Foggia e di Lecce; 
nel 1915 gli altri comuni fino a Lecce; nel 
1916 la condut tura esterna di t u t t i i comuni 
di Puglia che dovranno servirsi dell 'acque-
do t to ; nel 1918 infine t u t t e le condut ture 
interne ed il definitivo completamento del-
l 'opera grandiosa. 

Con siffatti termini di ultimazione, chia-
ramente indicati all 'articolo 1 del nuovo 
a t to , vien tolto ogni dubbio sugli obblighi 
dell ' impresa alla fine di ogni anno dal 1914 
in poi. Tant i comuni ben individuati de-
vano essere alla fine di ogni anno serviti . 
Non vi può essere dubbiezza in terpre ta t iva 
di nessuna sorte. 

Ma quid negli anni anteriori al 1914 ? 
Del 1911 è inutile parlare perchè ormai ne 
siamo a mezzo. Per il 1912 e per il 1913 è 
s ta to fissato che r ispet t ivamente, alla fine 
di ciascuno di questi anni, la Società deve 
aver eseguito un preciso numero di chilo-
metri di galleria ed un altro preciso numero 
di chilometri in trincea. Anche qui nessuna 
controvertibilità, nessuna elasticità di cri-
teri ; è la lunghezza, il metro, ossia il da to 
più obbiett ivo possibile che determina l'ob-
bligo dell ' impresa. 

Ogni incertezza per tanto esula dai rap-
porti cont ra t tua l i con la Società, che dal-
l 'anno 1912 al 1918 si t rova s tret ta , ad ogni 
dicembre, in una rete fitta e ferrea di còm-
piti, dai quali non può liberarsi. 

L'onorevole Malcangi ha manifestato il 
pensiero che pel ]912 e 1913 anziché richie-
dere l'esecuzione di una da ta quant i tà di 
chi lometr i fosse opportuno richiedere un 
da to programma qual i ta t ivo, con l 'ordine 
concreto dei lavori da eseguirsi alle varie 
date. 

Che un programma quali tat ivo sia oppor-
tuno, non vi è nessuno a contestarlo, be-
ninteso nel senso che il programma quali-
ta t ivo non deve escludere l 'ammissione di 
ragionevoli varianti , e deve essere piut-
tosto l ' indicazione di un ordine che uno 
schema fìssa inderogabile. 

Ho cercato che la Società presentasse 
fin da ora e che si potesse allegare al nuovo 
at to il programma dei lavori, ma mi sono 
dovuto convincere, per espressa dichiara-
zione dei miei tecnici, che occorreva tempo 
a concretare e definire hinc inde il pro-
g ramma stesso, e che ciò avrebbe r i tardato 
l 'accordo tan to atteso. Ond'è che ho otte-
nuto, per vincolare subito la Società, il pro-
gramma quant i ta t ivo , pur non rinunciando 
ed anzi imponendo entro qua t t ro mesi la 
presentazione del programma quali tat ivo. 

Ed a questo r iguardo sono lieto di an-
nunciare che, se le inevitabili vicende delle 
t r a t t a t i v e (e chi è pratico di queste cose 
non può dubitarne) hanno impedito di pre-
parare e concretare i ldesiderato program ma, 
lungo le more delle t r a t t a t i ve stesse, la So-
cietà assicura di aver già condotto avant i 
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la compilazione occorrente, e di poterlo 
presentare anche prima del prescritto ter-
mine. 

Riassumendo : abbiamo già dedotto in 
contratto il programma quantitativo che 
ha assoluto ed indubitabile valore nel senso 
desiderato, tenendo legata a precisi obblighi 
la Società ; prima di quattro mesi avremo il 
programma qualitativo, per quanto il quan-
titativo già di per sè basti. 

Dunque nessuna apprensione è sotto 
quest'aspetto fondata. Nè occorre che il pro-
gramma qualitativo sia dedotto come parte 
integrante nel nuovo atto; giacché il nuovo 
atto è dipersè obbligatorio, in forza dell'ap-
provazione del Parlamento, senza bisogno di 
stipulazione alcuna; ed il programma qua-
litativo, quando sarà presentato ed appro-
vato, avrà valore di obbligo contrattuale 
per la Società, in forza di quanto oggi con-
cordiamo senza la materiale allegazione al-
l 'atto 9 giugno. 

I l collega Malcangi può quindi star pie-
namente tranquillo. Egli non ha poi ra-
gione di preoccuparsi che non vi sieno suf-
ficienti sanzioni di decadenza (secondo lui 
vi sarebbe solo la multa) per l'eventuale 
inadempienza della Società nel 1915. No; 
pel 1915, come pel 1914 e per gli anni se-
guenti, oltre la multa, v'è la decadenza 
dopo un anno di ritardo ; l'articolo 2 parla 
chiaramente di tutti i termini di cui all'ar-
ticolo 1. 

Anche le preoccupazioni dell'onorevole 
Pansini non sono fondate. Egli teme che 
vi sia contraddizione fra l'articolo 2 che 
stabilisce dover esser compiute nel 1914 
tante opere e l'articolo 3 che richiede pel 
1912 e 1913 un chilometraggio che non sa-
rebbe proporzionato. Ma noti che questo è 
un minimo che si richiede a titolo di se-
rietà in pendenza che maturi il termine di 
ultimazione della concessione durante la 
quale, per principio comune, il concessio-
nario dovrebbe esser libero di condurre i 
lavori a suo grado, purché li abbia com-
piuti nel termine prefisso. Dunque è un 
sovrappiù di cautela, e si noti che l'ina-
dempienza nel 1912 e 1913 porta subito la 
decadenza ipso jure. Nel 1934 invece non si 
tratta più di minimo di serietà ; ma di ter-
mine di ultimazione, e tutti i comuni indi-
cati debbono essere serviti; e se non lo sono 
per un anno si paga la multa, e poi si de-
cade. 

La contraddizione quindi non vi può es-
sere e non vi è. E credo di aver con ciò 
tranquillato anche l'onorevole Fraccacreta. 

E vengo all'altra richiesta dell'onorevole 
Malcangi, che vorrebbe sancita l'insinda-
cabilità della Commissione liquidatrice nelle 
liquidazioni dei contributi. L ' onorevole 
Fraccacreta ha dimostrato che la disposi-
zione non occorre. Non occorre perchè ai 
criteri elastici e controvertibili di prima si 
sostituiscono col nuovo atto criteri precisi, 
materiali, di applicazione di tariffe, di som-
ma aritmetica. Del resto poi di questi patti 
di insindacabilità (e lo abbiamo visto e lo 
vediamo ogni giorno nel fatto stesso dell'ac-
quedotto in cui erano pendenti due liti 
avanti i tribunali), patti per cui lo Stato do-
vrebbe sempre aver ragione, e l'altra parte 
contraente sempre torto, succede che si scri-
vono sulla carta; ma poi, quando si tratta di 
applicarli si trova o dagli arbitri o anche dai 
tribunali che le ragioni di equità sono sa-
crificate ; ed allora, come sempre, essi sono 
interpretati in danno dello Stato. Quindi è 
molto meglio esser chiari nei criteri di va-
lutazione, essere precisi in essi, ed allora 
non vi potrà esser dubbio nell'applicazione. 

Ed ora io prego l'onorevole Malcangi e 
l'onorevole Pansini di non voler insistere 
nel loro ordine del giorno p r le ragioni 
che ho detto, e perchè nella sostanza si può 
dire che si è corrisposto alle loro preoccu-
pazioni. 

Eesta l'ordine del giorno della Giunta 
del bilancio... 

P R E S I D E N T E . Vi è l'ordine del g :orno 
dell'onorevole Zaccagnino. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
•L'onorevole Zaccagnino ha parlato di altri 

' C o m u n i . Ora l'onorevole Zaccagnino sa che 
vi è l'articolo 7 che dà la possibilità di 
estendere l'obbligo p e r altri c o m u n i , quando 
sia riconosciuta la possibilità, si capisce, 
dal Consorzio e dai corpi tecnici; e ciò è ine-
vitabile che sia. Ad ogni modo do atto al-
l'onorevole Zaccagnino dei precedenti che 
egli con la sua diligenza ha posto in essere 
pei comuni che ha r i c o r d a t o ; e di ciò si 
terrà il debito conto. 

Vengo infine all'ordine del giorno della 
Giunta del bilancio che è del seguente te-
nore: 

« La Camera fa voti perchè il Governo in-
troduca nell'atto transattivo con la Società 
concessionaria dell'Acquedotto pugliese una 
clausola per la quale sia chiarito che la mo-
dificazione del contratto approvata con la 
presente legge non può dar luogo a pretesa 
alcuna da parte deVa Società concessiona-

J ria medesima per ciò che concerne i rap-
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porti interceduti tra essa e lo Stato nel pe-
riodo precedente alla presente legge ». 

Ora ho l'onore di leggere la dichiarazione 
che immediatamente dopo la distribuzione 
della relazione della Giunta del bilancio ho 
provocato, appunto perchè qui si parlava 
d'introdurre una clausola nell'atto transat-
tivo, mentre nessun atto transattivo deve 
avvenire, ed approvata questa legge, l'atto 
9 luglio ha senz'altro valore definitivo. 

Leggo dunque la dichiarazione che così 
resterà consegnata negli atti della Camera e 
che in sostanza riproduce perfettamente l'or-
dine del giorno della Giunta del bilancio. 

« A Sua Eccellenza 
il ministro dei lavori pubblici 

Roma. 
G e n o v a , 30 g i u g n o 1 9 1 1 . 

« Non ho alcuna difficoltà di dichiarare 
che negli accordi intervenuti tra la mia 
Società ed il Governo con atto 9 giugno 
corrente mese, essa non ha mai inteso che 
a causa o in dipendenza delle modificazioni 
apportate al contratto primitivo, possa ele-
vare pretese per ciò che concerne i rapporti 
interceduti nel periodo precedente con lo 
Stato e quindi le modificazioni al contratto 
avvenute con l'atto predetto non possono 
dar luogo a tali pretese. 

« Il presidente della Società concessionaria 
deir acquedotto pugliese 

« S e n . B o m b r i n i ». 

Quindi nella sostanza l'ordine del giorno 
della Giunta del bilancio è stato appagato 
in modo che io credo sia corrisposto pie-
namente alle preoccupazioni ed ai desideri 
della Giunta stessa. 

Ormai il pericolo di contestazioni è esclu-
so. Cadono le liti in corso; ed i dubbi tutti 
sono chiariti, devo dirlo a lode del Consor-
zio, nel senso da esso desiderato. 

In base alle mie spiegazioni, spero che 
anche la Giunta generale del bilancio potrà 
essere sodisfatta e che noi potremo con tutta 
sicurezza contare su questa opera grande che 
non ha precedenti nel mondo e che sarà vera 
gloria nazionale, quando le Puglie potranno 
avere il ricco e benefico acquedotto. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi prolungati). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

POZZI, relatore. Pochissime parole. La 
Giunta del bilancio si è persuasa che la 
convenzione stipulata fra l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici e l'impresa assun-
trice dell'acquedotto pugliese sia una con-

venzione che provvidamente e saggiamente 
risolva la posizione irta di ostacoli e di 
difficoltà, quale era, e sulla quale si discusse 
lungamente alla Camera in occasione del 
bilancio per l'esercizio 1910-11 ed anche in 
occasione del disegno di legge-omnibus noto 
sotto il numero 608, e che contemplava il 
reintegro dei fondi per l'acquedotto pugliese. 

La Giunta del bilancio ha scritto nella 
relazione, la quale ebbe benevola accoglien-
za presso gli onorevoli cclleghi, i quali cor-
dialmente ringrazio, ha scritto le ragioni 
per cui credeva provvida e buona questa 
convenzione e non ha quindi ora bisogno 
di ripeterle. 

Una parola sola a proposito dell'ordine 
del giorno. 

La Giunta del bilancio si era proposta 
il dubbio se la convenzione escludesse in 
modo assoluto la possibilità di contesta-
zioni successive in dipendenza dei nuovi 
accordi, e lo ha formulato nell'ordine del 
giorno. Ora la dichiarazione del presidente 
della Società assuntrice dell'acquedotto, te-
sté letta dal ministro, viene a chiarire, o 
meglio a dissipare completamente il dubbio. 

Se questa dichiarazione sia solo un chia-
rimento esplicativo e non un vero e proprio 
nuovo impegno: se abbia per se stessa ca-
rattere perfettamente giuridico di un per-
fetto impegno, non spetta al potere legisla-
tivo ma all'esecutivo di stabilire, ed even-
tualmente, di procurare. 

Perciò la Giunta del bilancio, prendendo 
atto delle dichiarazioni del ministro e della 
dichiarazione scritta del presidente della 
Società assuntrice dell'acquedotto, non cre-
de necessario di insistere e non insiste nel 
chiedere la votazione dell'ordine del giorno 
da essa proposto, il quale deve ritenersi pie-
namente appagato. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Sta bene. La Commis-
sione dichiara di non insistere nel suo or-
dine del giorno. 

Onorevole Malcangi, dopo le dichiarazioni 
del ministro dei lavori pubblici, mantiene 
il suo ordine del giorno? 

MALCANGI. Nonostante le esortazioni 
dell'amico onorevolePraccacreta, che delresto 
non mi spiego, perchè dall'accoglimento del 
mio ordine del giorno egli nulla ha a temere, 
e dell'onorevole ministro, sono obbligato ad 
insistere nel mio ordine del giorno. 

In materia contrattuale io sono pessi-
mista e credo che le cautele quando si pren-
dono debbano prendersi per intero. 

SACCHI, ministro dei lavovi pubblici. Le 
cautele ci sono e non sono io solo a dirlo. 
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MALCANGI. L 'onorevole ministro mi ha 
risposto in t u t t o , t r a n n e nella pa r t e in cui 
ILO sostenuto che le cautele non sono com-
plete, e non lia spiegato perchè non si sia 
p a t t u i t o la decadenza per l ' inadempienza 
relat iva anche ai lavori da stabilirsi annual- . 
mente col p rogramma. 

SACCHI, ministro dei lavori'pubblici. Ma 
I a decadenza è s tabi l i ta per t u t t o . 

MALCANGI. Io, onorevole ministro, re-
sto col mio pessimismo. Mi auguro di aver 
tor to e di essere falso profe ta , ma ad evi-
t a re ogni responsabi l i tà ho il dovere d'in-
sistere nel mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Lo me t t e remo 
poi a par t i to . 

Ella, onorevole Zaccagnino, insiste nel 
s u o ? ZACCAGNINO. Lo ritiro. P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi to , 
l 'onorevole Malcangi insiste nel suo ordine 
del giorno, che non è acce t ta to nè dal Go-
verno, nè dalla Commissione. Lo ri leggo: 

x « La Camera invi ta il Governo: a) ad an-
n e t t e r e nella st ipula della convenzione il pro-
g r a m m a dei lavori quale p a r t e i n t eg ran t e 
della stessa ed a p a t t u i r e la decadenza anche 
p e r le annual i inadempienze al de t to pro-
g ramma; b) a r iconfermare la insindacabi l i tà 
del giudizio della Commissione tecnica ». Lo pongo a par t i to . 

{Non è approvato). 
Pass iamo alla discussione degli articoli: 

Ar t . 1. 
« Sono a p p r o v a t e l e modificazioni e le ag-

g iunte alle condizioni vigenti per la conces-
sione della costruzione e dell'esercizio del-
l 'Acquedo t to pugliese quali r i sa l tano dal-
l ' a t t o r i lasciato in d a t a 9 giugno 1911 dalla 
Società concessionaria del l 'Acquedot to ed 
al legato come pa r t e in t eg ran te alla presente 
legge ». 

Si dia le t tura dell 'allegato che fa pa r te 
i n t eg ran te del disegno di legge. 

DE AMICIS, segretario, legge: 
A S. E. il ministro dei lavori pubblici - Roma. 

Io sot toscr i t to , nella mia qual i tà di pre-
s idente del Consiglio di amminis t raz ione 
della Società anonima i ta l iana Ercole An-
tico e soci, concessionaria dell' Acquedot to 
pugliese, au tor izza to dal Consiglio stesso, 
dichiaro di accet tare i pa t t i e le condizioni 
sot to elencati , a parziale modifica di quelli 
vigenti . 

Ar t . 1. — La Società concessionaria si 
^obbliga : 

«) fornire , per il 31 dicembrel914, l 'ac-
qua, compresa la distr ibuzione u rbana , a: 
Cal i t r i , Atella, Ripacandida , Venosa, La-
vello, Cerignola, Tr ini tapol i , Margher i ta di 
Savoja , Poggia, Lucerà, San Severo e Torro-
ni aggiore, in provincia di Foggia ; Spinaz-
zola, Minervino Murge, Canosa, Andr ia , 
Bar le t ta , San Nicandro, Ritet to , Bi t r i t to , 
Modugno, Ceglie del Campo, Corato, T r a D i , 
Bisceglie, Molfe t ta , Giovinazzo, Ruvo, Ter-
lizzi, Tor i t to , Palo, Bi tonto , Santo Spir i to, 
Palese, Grumo, Bine t to , Loseto, Carbonara , 
Bar i , Cassano Murge, Mariot ta , Pa lombara , 

Acquav iva delle Pont i , Casamassima, Ru-
t ig l iano, Mola, Capurso, Triggiano, Canneto, 
N oicat taro , Cellamare, Valenzano, Montro-
ne, Gioja del Colle, Alberobello, Locoro-
t o n d o , Noci, in provincia di Bari ; Mar t ina 
F r a n c a , Villa Castelli, Grottaglie, San Gior-
gio, Montejasi , Montemesole e Ta ran to , in 
provincia di Lecce; 

b) fornire, per il 31 dicembre 1915, 
l ' a cqua , compresa la distr ibuzione u rbana , 
fino a Lecce, in provincia di Lecce ; 

c) Ul t imare in te ramente l ' a cquedo t to 
ed aprir lo all 'esercizio per il 6 agosto 1916, 
come dal con t r a t t o , ed an t ic ipare il t e rmine 
assegnato per il comple tamento delle ret i 
u r b a n e dei comuni di 3 a , 4 a , 5 a e 6 a catego-
r i a , il quale te rmine viene fissato al 31 di-
cembre 1918. 

Ar t . 2. — Qualora uno dei t e rmini indicat i 
nel l 'ar t icolo 1° venga p ro t ra t to , anche per 
un solo comune o f raz ione di comune in-
dicat i nel con t ra t to , la Società concessio-
nar ia incorrerà nella penale di lire mille al 
giorno per i primi sei mesi di r i ta rdo , e di 
lire diecimila al giorno per i successivi 
sei mesi. La s o m m a corr ispondente a ta le 
penale , sarà pre levata dai pagament i in ac-
conto , ed, in mancanza , dalla cauzione. 

Qualora , per uno dei de t t i termini , il 
r i t a r d o si p ro t ragga per un anno, si av ià 
pe r l isoluto il cont ra t to , senza bisogno di 
p r o n u n z i a del magis t ra to , e la Società in-
correrà nella decadenza e nelle penal i e per-
di te indica te nel successivo articolo 4. 

Qualora uno dei termini indicat i nel-
l ' a r t i colo 1° venga ant icipato per tu t t i i co-
muni , ai quali si riferisce, sarà corrisposto 
alla Società il premio di lire duemila per 
ogni giorno di anticipazione. 

Art. 3. — La Società concessionaria si 
obbliga di presentare entro q u a t t r o mesi 
dalla firma della p resen te convenzione^ il 
p r o g r a m m a dei lavori da eseguire per cia-
scun anno, a t u t t o il 31 dicembre 1918, in 
r e l a z i o n e agli obblighi assunt i con il con-
t r a t t o e con la presente convenzione, al 
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quale programma dovrà attenersi, salvo le 
modificazioni che si riconosceranno oppor-
tune per la migliore distribuzione e per 
l 'acceleramento dei lavori. 

In ogni caso, però, e fin da ora, la So-
cietà si obbliga di dare ultimati, al 31 dicem -
bre 1912, almeno sessanta chilometri di ca-
nale principale in galleria e cinquanta 
chilometri dello stesso canale in trincea, 
comprese le parti sino ad ora eseguite; ed 
al 31 dicembre 1913 dare ul t imati se t t an ta 
chilometri di detto canale in galleria e 115 
in trincea. 

In caso di inadempienza di queste ulti-
me condizioni, la Società concessionaria in-
correrà nella decadenza e nelle penali e 
perdite indicate nel successivo articolo 4°. 

Art. 4. — La decadenza della concessione 
nei casi di che nei precedenti articoli, sarà 
dichiarata, mediante decreto reale, udito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di Stato, ad iniziativa del Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

Dichiarata la decadenza, la Società p e r -
derà la parte della cauzione non ancora 
resti tuita ai termini dell'articolo 25 del re-
golamento, le ritenute effettuate sui paga-
menti, ed i crediti di ogni sorta che potesse 
vantare per lavori, espropriazioni, impiant i , 
mezzi d'opera, provviste di materiali a piè 
d'opera, spese generali, di compilazione dei 
progetti e diverse, che non fossero s ta te 
pagate con le rate del contributo consor-
ziale, da corrispondersi come al successivo 
articolo 5. 

Quindi il Ministero dei lavori pubblici, 
senza corrispondere alcuna indennità, o ri-
conoscere alcuna passività della Società 
concessionaria, e senza che l'azione giudi-
ziaria, di cui all 'ultimo comma dell'articolo 
76 del regolamento, possa impedire e so-
spendere gli effetti della pronuncia di de-
cadenza, entrerà in possesso di tu t te le 
opere eseguite, nonché degli impianti , mezzi 
d'opera, provviste di materiali a piè d 'opera 
e dei suoli espropriati, per i quali la So-
cietà dovrà consegnare gli at t i indicat i 
nell'articolo 19 del regolamento. 

In tal caso pei materiali in provvista si 
terrà conto soltanto della pietra da taglio, 
dei mattoni, dei tubi e del ferro, per le sole 
quant i tà che si potranno utilizzare e che 
non siano soggette a deperimento. 

La presa di possesso da parte del Mini-
stero avverrà per mezzo dei suoi funzio-
nari, i quali, soltanto per la constatazione 
di fat to, procederanno alla compilazione 
dello stato di consistenza, da redigersi in 
molti punti contemporaneamente, con l'in-

tervento di semplici delegati della Società 
o di testimoni, in modo da essere compiuto 
nel termine perentorio che sarà dallo stesso 
Ministero assegnato. 

Le disposizioni contenute nel presente 
articolo^ sostituiscono quelle della par tecJ . » 
dell'articolo 77 del regolamento, dell'ultimo 
capoverso dello stesso articolo, nonché le. 
disposizioni del successivo articolo 78, che,, 
per pat to espresso, restano annullate e di 
nessun effetto. Quando la decadenza della 
concessione avvenga dopo l 'apertura com-
pleta dell 'Acquedotto all'esercizio, riman-
gono in vigore te disposizioni at tuali . 

Art. 5. — Eimanendo per ogni effetto,, 
fermo in 124 milioni di lire il contributo con-
sorziale per la costruzione dell'opera, le som-
me stanziate nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici fino a tu t to l'esercizio 1910-
1911, che, compresi i residui, ammontano a 
32 milioni di lire, saranno [accresciute di 
altri tre milioni, durante l'esercizio corrente 
e saranno stabilite negli esercizi successivi 
come appresso : 

lire 15,000,000 per l'esercizio 1911-12 
» 15,000,000 » » 1912-13 
» 15,000,000 » » 1013-14 
» 11,000,000 » » 1914-15 
» 11,000,000 » » 1915-16 
» 10,000,000 » » 1916-17 
» 4,000,000 » » 1917-18 
» 4,000,000 » » 1918-19 
» 4,000.000 » » 1919-20 

Art. 6. — Dopo la scadenza di ciascun 
bimestre, la Società concessionaria dovrà 
t rasmettere all' Ufficio di sorveglianza i 
prospetti relativi al l 'avanzamento dei la-
vori, quali sono prescritti nell'articolo 73 
del capitolato. 

In seguito alla presentazione di tali pro-
spetti, una apposita-Commissione tecnica,, 
in precedenza nominata dal Ministero dei 
lavori pubblici, determinerà l 'ammontare 
dei lavori eseguiti, in base agli accertamenti 
relativi alla scadenza del bimestre, appli-
cando ai lavori la tariffa del capitolato, 
modificata da quella unita alla presente 
convenzione. Soltanto per le opere non ul-
t imates i introdurranno le convenienti ridu-
zioni, tenendo conto del loro stato di avan-
zamento. Si avrà poi equo riguardo ai mezzi 
d'opera ed alle provviste dei materiali a piò 
d'opera nonché alle spese fa t te per le espro-
priazioni, gli impianti, la compilazione dei 
progetti, direzione e sorveglianza dei lavori, 
ed a quelle generali, sostenute dal Conces-
sionario, per quella parte di tali spese che; 
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non sia ammortizzata col progresso dei la-
vori . 

A tutti gli effetti del contratto, questa 
tariffa, composta di 19 numeri, sostituisce 
quella allegata al capitolato della conces-
sione, dai numeri 1 a 36, restando immu-
tato tutto il resto. 

Sull'ammontare dei lavori e delle spese 
così determinate, non verrà praticata nes-
sun'altra ritenuta, oltre quella del 5 per 
cento per garanzia e, quando ne sia il caso, 
dall'ammontare stesso saranno prelevate 
le somme corrispondenti alle penali nelle 
quali la Società concessionaria sia incorsa. 

In ogni caso, le somme da liquidarsi per 
il pagamento delle rate del contributo con-
sorziale, salvo l'applicazione delle dette ri-
tenute, e salvo la verifica delle lunghezze 
reali non potranno superare quelle qui ap-
presso indicate, che si riferiscono alle di-
verse parti dell'opera, ai prezzi di tariffa, 
a> lavoro finito: 

canale principale da Gaposele alla di-
ramazione per Fasano, con le opere acces-
sorie e con quelle di presa e misurazione 
delle sorgenti di Gaposele (circa chilometri 
216), lire 60,600,000; 

diramazione primaria per la provincia 
di Foggia dal canale principale presso Ve-
nosa sino alla diramazione per Ordona alla 
posta Alessandro, (circa chilometri 46), lire 
4,000,000 ; 

diramazioni secondarie per i diversi 
comuni della provincia di Foggia, lire 
7,500,000 ; 

reti di distribuzione urbana nei centri 
abitati della provincia di Foggia (chilometri 

100), lire 2,000,000; 
diramazioni nella provincia di Bari, 

lire 12,400,000 ; 
reti di distribuzione urbana nei centri 

abitati della provincia di Bari (chilometri 
350), lire 9,300,000; 

diramazione primaria per la provincia 
di Lecce, in prolungamento del canale prin-
cipale, dalla diramazione per Fasano ai 
pressi di villa Castelli (circa chilometri 29), 
lire 2,500,000 ; 

diramazioni secondarie per tutti i co-
muni della provincia di Lecce, lire 28,200,000; 

reti di distribuzione urbana nei centri 
abitati della provincia di Lecce (chilometri 
300), lire 7,500,000; 

diramazioni per Calitri, Ripacandida, 
Venosa, Lavello, Montemilone e Matera; 
reti di distribuzione urbana (chilometri 50) 
in questi centri abitati, lire 1,000,000. 

1325 

Delle liquidazioni bimestrali verrà sem-
pre rilasciato certificato alla Società con-
cessionaria, ma i pagamenti verranno fatt i 
soltanto nei limiti degli stanziamenti di bi-
lancio di cui all'articolo 5. 

Art. 7. — Fermo restando, per ogni ef-
fetto, il contributo consorziale della costru-
zione dell'opera, in 124 milioni di lire, la 
Società concessionaria si obbliga di esten-
dere i beneficii dell'Acquedotto, entro il 31 
dicembre 1918, ad altri comuni, o frazioni 
di comuni pugliesi, che ne presentino do-
manda fino al 31 dicembre 1914, e per i 
quali r i s i a parere favorevole del Consorzio, 
e sia riconosciuta la possibilità tecnica, e 
la convenienza economica della relativa di-
ramazione. 

In caso di contestazione con la Società, 
la controversia sarà decisa dal Collegio ar-
bitrale indicato nell'articolo 29 del capito-
lato. 

In caso di inadempienza, la Società in-
correrà nella penale di lire 50 per ogni gior-
no di ritardo e per ogni comune o frazione 
di comune, che non sia fornito di acqua nel 
termine suindicato del 31 dicembre 1918. 
Resta inoltre in facoltà del Ministero dei 
lavori pubblici di procedere all'esecuzione 
dei lavori di ufficio a spese della Società 
concessionaria, rivalendosi sulle somme da 
corrispondersi alla Società stessa e sulla 
cauzione. 

Art. 8. — In corso di costruzione dell'o-
pera, al concessionario sarà, a sua doman-
da, gradualmente restituita la cauzione, 
per rate non minori di lire 500 mila, o 
multiple di detta somma ed equivalenti al 
10 per cento dell'importo dei soli lavori 
eseguiti, senza però oltrepassare la somma 
di lire 5 milioni. 

Non saranno computate nell'importo dei 
lavori le provviste, i mezzi d'opera, gli im-
pianti, le espropriazioni, le spese generali 
e tutte quelle altre spese che non si rife-
riscono ad essi. 

Terranno quindi luogo di cauzione, oltre 
le opere e gli impianti eseguiti, le somme 
da corrispondersi al concessionario a titolo 
di contributo, sulle quali il Consorzio po-
trà prelevare l'importo delle penali indicate 
nel capitolato di concessione delle spese per 
esecuzioni di ufficio e per gli effetti della 
garanzia decennale, di cui all'articolo 1639 
del Codice civile o per le mancanze riscon-
trate nel caso di riscatto, o potrà anche 
ritenerle nei casi di decadenza e risoluzione 
di contratto. 
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La restituzione parziale della cauzione 
sarà ordinata con decreto dei Ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro. 

La somma residuale della cauzione per 
la costruzione, di un milione di lire, re-
sterà a garanzia dell'esercizio e sarà con-
vertita in rendita sul debito pubblico col 
vincolo a favore del Consorzio fino al ter-
mine della concessione. 

Sarà poi nel primo decennio dell'eser-
cizio prelevata annualmente dagli utili an-
nuali, una somma di 200,000 lire, fino a co-
stituire ¡un'ulteriore cauzione di 2 milioni 
per l'esercizio. 

Art. 9. — Agli effetti degli articoli 71 e 
seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
modificata dalla legge 18 dicembre 1879, 
n. 5188, dal Ministero dei lavori pubblici 
saranno dichiarate^ urgenti ed indifferibili 
tutte le opere relative alla costruzione del-
l'Acquedotto pugliese. 

Art. 10. — I progetti di varianti, di che 
all'articolo 9 del capitolato, potranno essere 
approvati dal Ministero dei lavori pubblici, 
udito soltanto l'ispettore superiore compar-
timentale, quando l'importare di esse, va-
lutate all'occorrenza in base ai prezzi della 
tariffa, non superi lire 500 mila e quando 
le varianti stesse nonjportino modificazioni 
sensibili nei tracciati, nei tipi, e nelle moda-
lità di costruzione, ed, in generale, nei cri-
teri tecnici di massima adottati nei progetti 
esecutivi già approvati sul parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici. 

Art. 11. — Rimangono in vigore, in quan-
to non siano contrarie alla presente conven-
zione, tutte le disposizioni del regolamento 
e capitolato approvati col regio decreto 
17 novembre 1904, n. 619, e delle leggi a 
cui questi si riferiscono e le modificazioni 
del regolamento stesso approvate con regio 
decreto 24 dicembre 1908, n. 826, e 15 aprile 
1909, n. 257. 

Anche i lavori eseguiti dall'inizio del-
l'opera fino all'approvazione del presente 
atto saranno liquidati secondo la nuova 
tariffa, con la sola ritenuta del 5 per cento. 

Art. 12. — Àlla Società è accordata una 
proroga fino al 30 marzo 1912 per la pre-
sentazione dei progetti esecutivi e le sa-
ranno restituite le lire 50 al giorno tratte-
nute a titolo di penale. 

Art. 13. — L'approvazione del presente 
atto importa espressa rinuncia, da parte 
della Società, alla lite pendente innanzi alla 
Corte di appello di Eoma. 

* * * 

Elenco che sostituisce quello del capito-
lato approvato col regio decreto 17 novem-
bre 1904, n. 619, dai numeri 1 al 36. 

N. Indicazione delle categorie dei lavori 
unità misura, prezzo dell'unità misura. 

I . Tronco da Caposele alla diramazione 
per la provincia di Foggia : 

1° canale in trincea o su manufatti,, 
metro lineare, lire 165 (centosessantacin-
que) ; 

2° eanale in galleria di prima categoria,, 
metro lineare, lire 700 (settecento) ; 

3° canale in galleria di seconda cate-
goria, metro lineare, lire 520 (cinquecento-
venti). 

I I . Tronco dalla diramazione per la pro-
vincia di Foggia alla camera di carico del 
sifone Locone : 

4° canale in trincea o su manufatti^ 
metro lineare, lire 160 (centosessanta) ; 

5° canale in galleria a metro lineare^ 
lire 300 (trecento) ; 

6° acquedotto in sifoni di qualsiasi nu-
mero di tubi e comprese le opere accessorie 
a metro lineare, lire 300 (trecento). 

I I I . Tronco dalla camera di carico del 
sifone Locone alla diramazione per Corato 
ed Andria : 

7° canale in trincea o su manufatti, 
a metro lineare, lire 120 (centoventi) ; 

8° Canale nella galleria delle Murge 
a metro lineare, lire 450 (lire quattrocen-
tocinquanta; 

9° Canale in tutte le altre gallerie, a 
metro lineare, lire 290 (lire duecentono-
vanta); 

10° Acquedotto in sifoni di qualsiasi 
numero di tubi, comprese le opere accessorie, 
a metro lineare, lire 290 (duecentonovanta)» 

IV. Tronco dalla diramazione per Corato 
ed Andria a quella per Bari. 

11° Canale in trincea o su manufatti 
o in gallerie, a metro lineare, lire 100 (lire 
cento). 

V. Tronco dalla diramazione per Bari a 
i Gioja del Colle: 

12° Canale in trincea o su manufatti 
o in galleria, a metro lineare, lire 85 (ottan-
tacinque). 

VI. Tronco da Gioja del Colle alla dira-
mazione per Fasano : 

13° Canale in trincea o su manufatti 
od in gallerie minori di metri 200, a metro 
lineare, lire 80 (ottanta); 
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14° Canale in gallerie superiori a metri 
200, a metro lineare, lire 220 (duecento-
venti). 

V I I . Acquedotto per le diramazioni pri-
marie : 

I a Diramazione primaria per la pro-
vincia di Foggia : 

15° Acquedotto in canale praticabile 
in trincea o su manufatti, o in gallerie in-
feriori a metri 200 o in sifoni di qualsiasi 
numero di tubi esclusi i sifoni dell'Ofanto, 
di Venosa, di Posta Carrera, a metro li-
neare, lire 60 (sessanta); 

16ff Acquedotto in canale praticabile 
in gallerie superiori a metri 200, a metro 
lineare, lire 145 (lire centoquarantacinque); 

17° Acquedotto nei sifoni dell'Ofanto, 
di Venosa e di Posta Carrera, compresa 
qualsiasi opera accessoria e per qualsiasi 
numero di tubi, a metro lineare, lire 120 
(centoventi). 

I I . a Diramazione primaria per la provin-
cia di Lecce : 

18° Acquedotto in canale praticabile 
in trincea, o su manufatti, od in gallerie 
inferiori a metri 200, od in sifoni di qualsiasi 
numero di tubi, a metro lineare, lire 65 
(sessantacinque); 

19° Acquedotto in canale praticabile 
in gallerie superiori a metri 200, a metro 
lineare, lire 200 (duecento). 

Note. Si indicano con il nome di l a ca-
tegoria le gallerie dell'Appennino, Croce Del 
Monaco e Ginestra, e col nome di 2a cate-
goria tutte le altre del primo tronco del 
canale principale. 

Nei prezzi riportati in questo elenco si 
intendono comprese e compensate tutte le 
espropriazioni ed i lavori di terra, di mura-
tura e diverse, nonché le provviste, i magi-
steri, i mezzi d'opera e gli accessori occor-
renti per dar completo il canale stesso, col 
riempimento soprastante ed i drenaggi adia-
centi, coi relativi scoli per tenerne asciutta 
la sede, con i pozzetti di accesso e di sca-
rico, e soltanto verranno valutati a parte i 
ponti per la sola parte di sostegno al ca-
nale, i lavori di consolidamento e di difesa 
nei terreni adiacenti, le vie di servizio e i e 
case cantoniere con le linee telefoniche. 

Per l'applicazione dei prezzi, saranno con-
siderate come gallerie le tratte di canale in 
cui il profilo del terreno soprastante alia 
parte muraria dello stesso canale abbia 
un'altezza non inferiore a metri cinque, per 
una lunghezza nel 1°, 2° e 3° tronco, non 

inferiore a 50 metri, e negli altri tronchi e 
diramazioni primarie, non inferiore a 200 
metri. 

Roma, 9 giugno 1911. 

Società anonima italiana Ercole Antico 
e Soci, concessionaria dell'Acquedotto pu-
gliese. 

Il presidente 
del Consiglio di amministrazione 

B o m b r j n i . 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo primo con l'allegato che 
ne fa parte integrante e del quale è stata 
data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Alla spesa di lire 3,000,000 da inscriversi 

nello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio 1910-11 per 
effetto dell'articolo 5 dell'atto approvato 
con la presente legge, il ministro del tesoro 
è autorizzato a far fronte valendosi dei 
mezzi ordinari di tesoreria consentiti dalle 
vigenti leggi. 

« Allo stesso modo il ministro del tesoro 
provvederà ai maggiori pagamenti da farsi 
negli esercizi dal 1911-12 al 1916-17 in di-
pendenza dell'articolo 5 della citata conven-
zione rispetto agli stanziamenti autorizzati 
per gli esercizi medesimi dall'articolo 2 della 
legge 8 luglio 1904, n. 381. 

« Delle anticipazioni come innanzi ese-
guite il tesoro sarà reintegrato colle dispo-
nibilità risultanti per gli esercizi dal 1917-18 
al 1923-24 fra le inscrizioni stabilite dalla 
cennata legge 8 luglio 1904, n. 381, e le som-
me indicate all'articolo 5 della ripetuta con-
venzione ». 

[È approvato). 

Art. 3. 

« Ad integrare a tutto l'esercizio 1910 11 le 
assegnazioni fissate per l'Acquedotto pu-
gliese dalla legge 8 luglio 1904, n. 381, è au-
torizzato il maggiore stanziamento della 
somma di lire 4,800,000 da inscriversi nello» 
stato di previsione della spesa del Ministero-
dei lavori pubblici per il detto esercizio al 
capitolo 168 «Costruzione ed esercizio del-
l'Acquedotto pugliese e rimboschimento del 
bacino idrologico del Sei e e spese varie ine-
renti alla tutela della silvicultura del bacino 
medesimo ». 

(È approvato). 
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Art. 4. 
« Sono abrogate le disposizioni di legge, 

regolamento e capitolato contrarie a quelle 
della presente legge. 

« I l Governo del Re è autorizzato ad in-
trodurre nel regolamento e nel capitolato 
le altre modificazioni ed aggiunte che ri-
terrà opportune, in relazione alle disposi-
zioni della presente legge ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Aumento delle 
sovvenzioni chilometriche per le ferrovie da 
concedere all'industria privala. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Au-
mento delle sovvenzioni chilometriche per 
le ferrovie da concedere all'industria pri-
vata ». 

Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 899-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
G-IOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io credo necessario, anche 
per la serietà della discussione, di dichia-
rare a proposito di questo di segno di legge 
che riguarda l'aumento delle sovvenzioni 
chilometriche per le ferrovie da concedere 
all'industria privata, che il Governo non 
può in nessuna maniera aeeettare ordini 
del giorno o emendamenti che implichino 
la costruzione di altre linee non comprese 
in questo disegno di legge, o modi diversi 
di esercizio di linee, perchè questi sono due 
argomenti completamente estranei al pre-
sente disegno di-legge. 

Questo ho creduto bene di dire anche 
per riguardo ai proponenti di questi emen-
damenti, aggiunte e ordini del giorno, af-
finchè non avvenga che essi svolgano lun-
gamente una tesi alla quale poi il Governo 
non possa far altro che opporre la pregiu-
diziale, che qui non è la sede opportuna. 

Questo ho creduto mio dovere di dire 
sin da principio. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo pienamente 
alle parole dell'onorevole presidente del Con-
siglio. 

Ed ora do facoltà di parlare al primo dei 
sedici inscritti (Oh ! Oh /), 1' onorevole Ven-
ceslao Amici. 

AMICI VENCESLAO. Onorevoli colle-
ghi. L'argomento che sto per trattare me-

j riterebbe un'ampia ed esauriente discus-
j sione; ma non essendo certo questo il mo-
j mento di abusare della cort esia della Camera, 
I mi limiterò ad esporre solo alcune conside-

razioni. 
Nello splendido ed esauriente discorso 

pronunciato in occasione del bilancio dei 
lavori pubblici, il ministro espose la grande 
richiesta che vi è di nuove linee ferrovia-
rie, tramviarie e di servizi automobilistici; 
richiesta che se da una parte impensie-
risce le finanze dello Stato, dall'altra ci 
deve riuscire di compiacimento, perchè di-
mostra che la nazione tutta è in piena at-
tività, in progresso. 

Senza ricordare tutta la legislazione fer-
roviaria, tanto bene riassunta dall'onore -

j vole ministro Sacchi in un suo magnifico, 
chiaro e preciso opuscolo pubblicato nel 
1906, fermiamoci solo all'ultima fase della 
legislazione e precisamente a quella che ha 
introdotto la nuova idea di concedere la 

i costruzione ed esercizio delle ferrovie all'in-
dustria privata mediante sovvenzione chi-
lometrica per un determinato numero di 
anni. Questo concetto delle concessioni ferro-

¡ viarie con sovvenzioni chilometriche fece il 
passo decisivo colla legge del 2 luglio 1897 
che portava il sussidio a lire cinquemila a 
chilometro e per 70 anni alle ferrovie da 
concedersi all'industria privata. 

Questa legge aprì la via a ferrovie non 
comprese fra le complementari per le quali 
tante precedenti leggi si erano votate dal 
'79 in poi; ed è da rammaricarsi che questo 
genere di concessioni ferroviarie non fosse 
stato introdotto prima in Italia, poiché 
avrebbe evitato la costruzione di linee che 
non hanno corrisposto ai bisogni locali e lo 
sperpero del danaro più volte lamentato. 

Difatti le concessioni ferroviarie doman-
date da enti locali o da privati e che deb-
bono essere concesse ed esercitate da indu-
stria privata, dati gli interessi che suscitano, 
non può essere a meno che non siano co-
struite con la massima economia pur otte-
nendo la massima potenzialità della linea ; 
e che non seguano il tracciato che dà il 
maggior traffico. 

Essendosi questa legge addimostrata in-
sufficiente molte altre ne furono approvate 
e tutte vennero man mano aumentando il 
sussidio chilometrico correggendo i difetti ri-
scontrati nella pratica applicazione e intro-
ducendo nuove facilitazioni a favore di con-
cessioni di grande importanza, quali l 'inter-
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vento dello Stato per garantire i sovventori 
del capitale necessario per l 'attivazione 
delle concessioni, l'autorizzazione della crea-
zione di obbligazioni con garanzia dello 
Stato, la divisione delle linee in tronchi per 
rispetto all'emissione dell'obbligazioni, ecc. 
fino ad arrivare alla importantissima legge 
del 1908. 

Questa legge porta il massimo sussidio 
a lire 8,500 per chilometro e per cinquanta 
anni e introduce i certificati da rilasciarsi 
dallo Stato durante la costruzione delle 
linee, mano mano che avanzano i lavori, a 
garanzia dell'operazione di credito che il 
concessionario è costretto a fare per la prov-
vista di fondi. 

Ma nella pratica applicazione riesce diffi-
cile lo sconto delle sovvenzioni chilometriche 
non ostante che il tasso d'interesse dei cer-
tificati relativi si metta generalmente del 
4 per cento e i certificati stessi siano garan-
titi dallo Stato. 

Ciò obbliga il concessionario di linee fer-
roviarie a dare a mediatori ed a Banche, 
quasi sempre estere, forti provvigioni per il 
collocamento di titoli che pur rispecchiano 
la solidità del suo paese il quale oggi si 
trova in condizioni fin&nz'arie tanto floride 
da destare l'invidia di altre nazioni. 

Eppure questo inconveniente si potrebbe 
eliminare senza aggravio dell'erario dello 
Stato. 

Già l'onorevole ministro Tedesco, col pro-
getto di legge presentato nel dicembre 1904, 
si proponeva di eliminare le difficoltà per 
la ricerca del capitale occorrente per le con-
cessione ferroviarie oltre a riunire in un sol 
ente la capacità della costruzione e del re-
lativo esercizio. 

Per raggiungere lo scopo l'onorevole mi-
nistro si proponeva di costituire una società 
nazionale, a simi^lianza della società Belga 
per le ferrovie vicinali, alla quale società 
avrebbero partecipato il capitale privato, 
gli enti (comune e provincia, ecc.) e lo 
Stato stesso in prevalenza. 

A mio modo di vedere è un peccato che 
quella legge non sia andata in porto perchè 
sono fermamente convinto che più che con 
la statizzazione dei servizi i quali hanno ca-
rattere industriale, simili problemi si de-
vono risolvere conia combinazionedell'ener-
già pubblica con quella privata, formando 
enti eh« possano riunire in sè tutti i van-
taggi di una amministrazione di Stato per 
la tutela ed il rispetto dei diritti del pub-
blico e i benefici economici industriali di 
una impresa puramente commerciale. 

E tornando all'argomento principale, lei 
vede facilmente, onorevole ministro, che 
per risolvere il problema della costruzione 
di nuove ferrovie è necessari ) provvedere 
alla importantissima parte della provvista 
dei fondi occorrenti, le raccomando perciò 
di riprendere in esame il sopra citato di-
segno di legge e vedere se non è il caso di 
tradurlo in atto. 

Che se anche non si credesse opportuno 
formare la progettata società nazionale per 
non fare entrare lo Stato in complicazioni 
industriali, è indispensabile per lo meno di 
creare un Istituto finanziario per il collo-
camento delle sovvenzioni chilometriche ac-
cordate dallo Stato. 

Del resto basterebbe anche autorizzare 
uno degli istituti finanziari che si trovano 
sotto la vigilanza dello Stato, a fare da in-
termediario nello sconto di dette sovven-
zioni per fare opera veramente utile alla 
nazione e togliere quello sciupio di danaro 
che oggi, per necessità, si verifica in con-
seguenza delle operazioni per il finanzia-
mento ferroviario privato. 

Difatti se vi fosse un forte istituto che 
si occupasse del collocamento delle obbli-
gazioni ferroviarie garentite dallo Stato, il 
tasso d'interesse potrebbe essere anche al 
disotto del 4 per cento e si risparmierebbe 
tutto quel denaro improduttivo per prov-
vigioni, mediazioni, ecc., e lo Stato se ne 
avvantaggerebbe non poco col risparmiare 
nella misura del sussidio chilometrico. 

Come potrebbe, per esempio, l'Istituto 
italiano di credito fondiario concedere mu-
tui al solo 3emezzop<r cento se non prov-
vedesse da sè stesso a creare ed a collo-
care cartelle fondiaiie ? 

L'Istituto, operando su vasta scala, co-
prirebbe le spese che deve sostenere con 

j una piccola percentuale sugli affari che cura, 
j piazzerebbe facilmente i titoli per i rapporti 
j esistenti colle forti case di credito italiane 
, e straniere, avrebbe i mezzi sufficienti per 
; poter attendi re il momento più opportuno 

per la loro emissione, darebbe ogni affida-
mento per la sua potenzialità materiale e 
morale, elementi tutti che mancano ad una 
società nascente o ad un privato. 

Ed ora passando all'articolo primo del 
presente progetto di legge, mi consentano, 
onorevoli colleghi, mettere in rilievo quanto 
appresso. 

Le concessioni ferroviarie, in base alle 
leggi vigenti, possono essere accordate per 
la durata massima di anni 70, !a sovven 
zione chilometrica invece viene limitata alla 
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durata massima di anni 50; ne deriva di 
conseguenza che restano 20 anni di conces-
sione senza sussidio. 

L'assuntore della concessione ferroviaria 
compila i suoi piani finanziari come se la 
concessione stessa durasse solo 50 anni, per-
chè non ha modo di t radurre , al momento 
attuale, in una forma materiale e finanziaria 
i 20 anni di concessione senza sovvenzione. 

Al contrario lo Stato viene a riavere il 
patrimonio dopo i 70 anni e solo allora 
quindi viene a risentire i benefici degli an-
ticipi fatt i . 

Con l 'emendamento da me proposto di 
portare la durata del sussidio a 60 anni 
riducendo pure a 60 anni la dura ta della 
concessione, l'erario, per ora, non ne risenti-
rebbe alcun aggravio, e dei dieci anni in più 
di sovvenzione verrebbe compensato coll'en-
trare in possesso della linea dieci anni prima, 
mentre avvantaggerebbe il concessionario 
col dargli modo di ammortizzare il capitale 
in 60 anni anziché in 50. 

Si obietterà subito: ma se queste ferrovie 
saranno passive, lo Stato invece di guada-
gnarci ci perderà. 

Ma, onorevoli colleghi, dopo sessanta 
anni di esercizio quale sarà quella linea che 
non darà un reddito at t ivo? Basta guar-
dare il crescente sviluppo del traffico sulle 
nostre ferrovie, basta dare uno sguardo alle 
statistiche per assicurarsi che ogni ferrovia 
dopo 60 anni deve essere at t iva. 

Se si considera poi il mirabile sviluppo 
del nostro paese in questi ul t imi anni, svi-
luppo che, come dobbiamo augurarci, dovrà 
indubbiamente andar sempre crescendo, non 
può essere messo in dubbio quanto ho det to. 

Una parola ancora concedetemi, onore-
voli colleghi. Yi sono nuove ferrovie da co-
struire le quali, per la loro natura , non 
possono essere esercitate che dalle ferrovie 
dello Stato perchè t ra t tas i di brevi tron-
chi, racchiusi in mezzo ad esse. 

Le spese di esercizio chilometro, per la 
loro brevità, verrebbero ad essere troppo 
elevate in rapporto al traffico che, di ne-
cessità, deve riuscire basso per la stessa ra-
gione della poca ampiezza del tronco. 

Le ferrovie di Stato poi, oltre ad im-
porre alle ferrovie private oneri vessatori 
per i servizi cumulativi , preferiscono ese-
guire i trasporti delle merci con perdite pur 
di non inoltrarle sulle linee private. 

E così, invece di esservi quella solidarietà 
d'interessi per cui anche le ferrovie dello 
Stato dovrebbero sopportare gli oneri come 
ne godono i vantaggi, non si vede che-la 
guerra alle ferrovie private.» 

Le concessioni di linee che si trovano in 
simili condizioni non t rovano il loro piaz-
zamento, mentre spesse volte riescirebbero 
di somma utilità all'esercizio ferroviario sta-
tale per l 'abbreviazione dei percorsi, per l'e-
liminazione dei circoli viziosi. 

È perciò indispensabile estendere il prin-
cipio ammesso, in casi speciali, dalla legge 
del 1908, di poter concedere la sola costru-
zione di linee ferroviarie regolandone l'eser-
cizio allo Stato.. Solo così si potrà avere il 
completamento di certe maglie ferroviarie 
che altrimenti rimarrebbero aperte con 
danno dell'esercizio e del traffico delle fer-
rovie statali e con delusione delle popola-
zioni interessate che ne reclamano con insi-
stenza la realizzazione. 

Non posso fare a meno di spendere anche 
una parola sui capitolati con cui vengono 
concesse le ferrovie con sussidio chilometrico. 

Yi sono pat t i che addirit tura ur tano con 
la logica; basta citarne un esempio: s ' im-
pone al concessionario una paitecipazione, 
a favore dello Stato, del 20 ed anche del 
30 per cento sugli introiti lordi al disopra 
di una cifra iniziale stabilita nell 'atto di 
concessione. 

Prat icamente avviene che raggiunta que-
sta cifra il concessionario non ha più inte-
resse di facilitare il traffico, ma anzi d'o-
stacolarlo; difatt i si sa che oramai le spese 
di esercizio delle nostre ferrovie superano 
l'80 per cento degli introiti, quindi per dare 

! la partecipazione allo Stato, il concessio-
nario dovrebbe rimettere di sua tasca. 

Onorevole ministro, queste ed altre si-
mili incoerenze dei capitolati è necessario 
eliminarle, è necessario abbandonare i vec-
chi gretti sistemi e ispirarsi a criteri pratici 
e che rispondono alla realtà. 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa c 'entra 
questo con la legge? 

AMICI VENCESLAO. E poiché siamo 
in materia di sovvenzioni a linee di tra-

! sporto non posso fare a meno di rilevare 
come il massimo sussidio che può essere 
accordato alle t ram vie è troppo esiguo. 

Non dobbiamo dimenticare che la mas-
sima parte delle strade ordinarie, nelle quali 
vanno istallate le tramvie, sono molto acci-
dentate perchè accidentato è il suolo ita-
liano, quindi hanno bisogno di rettifiche, 
allargamenti, ecc. 

Ne viene di conseguenza, che se il sus-
sidio massimo di lire 2,000 può essere suf-
ficiente in alcuni casi di t ramvie su strade 

' comode e di intenso traffico, riesce assolu-
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t amen te inadeguato nella maggior parte dei 
casi. 

Basterebbe aumentare di poco tale sus-
sidio chilometrico, portarlo a sole lire 3,000, 
per poter rendere realizzabili gran parte 
delle t ramvie necessarie. 

E aumentare tale sussidio sarebbe opera 
al tamente saggia, onorevoli colleghi, perchè 
si eviterebbero t an t e richieste di ferrovie 
che oggi si è costretti a domandare come 
l 'unica soluzione possibile a raggiungersi per 
avere un mezzo di trasporto su guide di 
ierro. 

Ed evitando concessioni ferroviarie si 
eviterebbero i conseguenti forti sussidi con 
un immenso vantaggio delle finanze dello 
.Stato. 

Lo sviluppo tram viario dovrebbe essere 
curato in special modo dallo Stato, perchè, 
non facciamoci illusioni, oggi ogni piccolo 
eentro sente potente il bisogno del primo 
coefficiente di civiltà e di progresso ch'è 
dato dalle vie di ferro. 

Vie necessarie pei lo sviluppo delle in-
dustrie e del commercio, oggi p ; ù che mai 
si resero indispensabili, perchè la nazione 
t u t t a è in piena attività, in pieno risveglio. 

E sirehba grave errore e fo llia voler spe-
rare di comprimere questo sviluppo negando 
i mezzi di trasporto; necessita provvedere 
perciò e un saggio Governo deve saper prov-
vedere a tempo e colla minima spesa. 

E le linee tramviarie meglio utilizzando 
il patrimonio delle strade ordinarie, pur ve-
nendo a costare meno di un terzo delle fer-
rovie, danno modo di formare quella rete 
di rigagnoli che promuove il traffico verso 
le arterie principali. 

L ' I t a l i a deve avere fiducia in sè stessa, 
nel suo avvenire economico e provvedere 
in maniera che non si abbiano a ripetere i 
dolorosi errori del passato. 

Onorevoli colleghi, vorrei poter mostrare 
quanto il mio cuore anela allo sviluppo del 
nostro paese, vorrei poter mostrare come 
ogni mio pensiero è rivolto al progresso della 
patria nostra, per farmi scusare di aver 
troppo abusato della vostra cortesia e chie-
dere agli onorevoli ministri di prendere 
sotto la loro tanto intelligente protezione 
le mie proposte, onde tradurle in leggi al 
momento opportuno. (Approvazioni).\ 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Callaini. 

CALLAINI. Concedetemi non più di 
•dieci minuti. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Se ella intende di par-
lare sulla sua proposta di sostituzione al-

l'articolo primo, aspetti, chè le darò a suo 
tempo facoltà di parlare. 

CALLAINI. Rinunzio a parlare sull'ar-
ticolo primo, facendo, se me lo consente, 
in una diecina di minuti soltanto delle osser-
vazioni di indole generale. Non dubiti che 
due volte non parlerò. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
CALLAINI. Le ferrovie, alle quali il 

nuovo disegno, più particolarmente intende 
di provvedere, importano un costo chilo-
metrico rilevante. Se fin'ora coi sussidi con-
cessi si poterono (come si dice) finanziare 
ferrovie che importavano una spesa di lire 
200,000 al chilometro, un sussidio maggiore 
di lire 1,000 od anche di lire 1,500 in più 
non basterà a finanziare ferrovie che nel 
loro insieme costeranno lire 300,000 e in ta-
lune località anche 400,000 al chilometro. In 
tali condizioni si trovano le ferrovie di re-
gioni montuose, e, carne accenna il disegno 
di legge, destinate al collegamento di re-
gioni isolate, le quali ferrovie non furono 
in passato costruite, per quanto dimostrate 
utilissime, per l'unico motivo che la sov-
venzione chilometrica era insufficiente. 

È da considerarsi che i contributi degli 
enti locali non potranno esser proporzio-
nati al costo delle linee, perchè in quelle 
regioni montuose e isolate, gli enti locali 
sono più poveri di quel che non lo siano in 
regioni di pianura, dove inoltre le ferrovie 
si costruiscono con spese minime, anche al 
disotto di 100 mila lire al chilometro. 

È necessario che lo Stato intervenga con 
equi criteri di giustizia distributiva e quin-
di con un sussidio più elevato, proporzio-
nato al costo, all ' importanza e all 'accertata 
utilità della linea. Non è questa l'ora più 
propizia per dimostrare con dettagliate de-
scrizioni la necessità di ferrovie, fra l'altre, 
reclamate in talune località della Toscana. 
Basterà accennarle. 

Fra la ferrovia littoranea Livorno-Gros-
seto-Civitavecchia e la centrale Firenze-
Arezzo-Chiusi, vi sono due importantissime 
zone non ancora solcate da un metro di fer-
rovia; a nord di Siena tra colline e monti, 
si distende tu t to il vasto e classico « Chianti » 
ornato di vigne e di oliveti, suscettibile an-
cora di notevole incremento agricolo-indu-
striale specialmente in fa t to d ' industria 
zootecnica. Tale regione s i tuata nel centro 
della Toscana, montuosa, segregata, non è 
servita da alcuna ferrovia, e a t tende la 
provvidenza del Par lamento e del Governo. 

A Sud di Siena, t ra Follonica e Grosseto 
tra monti ed altipiani si distende un'assai 
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più vasta zona, conosciuta sotto il nome di * 
vallata del Merse, la quale non saprei dire 
se più ricca sia nel suo sottosuolo o nel so-
prasuolo. Vigne, oliveti, campi pieni di 
messi, vas te pendici coperte di secolari ca-
stagni (Clamori — Segni d'impazienza), di 
annose piante di alto fus to , te r re ada t t e 
ad un progressivo allevamento del bestiame. 
Nel sottosuolo ogni specie di minerali, mar-
mi colorati, antimonio, rame, ferro, mercu-
rio, sai borace, caolino, calce, material i ot-
t imi da costruzioni, lignite, acque te rmal i 
varie nella loro abbondanza. 

Ma tu t t i questi prodot t i della natura 
non poterono essere messi in valore, nè lo 
potranno, se la mano potente e provvida 
dello Stato non intervenga ad agevolarne la 
lavorazione, colla facilità dei t rasport i . Espe-
rimenti ardi t i non mancarono, si scavarono 
miniere, si coltivarono, ma appena colto il 
fior flore del prodotto, si abbandonarono, 
per coltivarne altre più vergini e redditizie. 
Ogni anno che t rascorre inoperoso, è una 
perdita per la ricchezza nazionale. 

Basterebbe quel poco che ho det to a 
dimostrare l ' importanza delle linee recla-
ma te da popolazioni che vivono nel bel cen-
t ro d ' I ta l ia , ma sono segregate dal suo mo-
vimento da varie diecine di chilometri. 

Le condizioni dall 'articolo 13, legge 9 lu-
glio 1905, prescrit te per ot tenere la sovven-
zione, basterebbe una, ma t u t t e insieme 
ricorrono per le linee a cui ho fa t to al-
lusione: 1. t raversano regioni montuose 
e isolate ; 2. richiedono notevoli spese di 
costruzione non meno lire 300,000 al chilome-
t ro ; 3. sono destinate a ricongiungere ca-
piluoghi di provincie, come Siena, Pisa, 
Grosseto; 4. collegherebbero comuni con 
100,000 ab i t an t i ; 5. unirebbero tra venal-
mente la grande longitudinale Firenze-A-
rezzo-Chiusi, coll 'altra Pisa-Livorno-Gros-
seto-Oivitavecchia. 

Le Alpi nei punt i più important i sono 
già valicate e ferrovie di prim'ordine ci met-
tono in diretta comunicazione colla Fran-
cia, colla Svizzera, Germania, Aus t r ia -Un-
gheria. (Rumori — Segni d'impazienza). Il 
mare, che le nostre varie regioni circonda, 
consente ad esse facile comunicazione t ra loro 
© coi mercati del mondo. Ma nei principali 
centri d 'I tal ia, quelle comunicazioni sono 
ostacolate dalle molteplici ed aspre dirama-
zioni dell 'appennino, che divide regione da 
regione, provincia da provincia, quasi come 
ai tempi in cui la pa t r ia veniva chiamata 
una espressione geografica, Non m'indugio ad 
enumerare i vantaggi di ta lune ferrovie, da i 

\ più lustri invano reclamate da popolazioni 
laboriose in nome di vitali interessi. Quella 
ehe si può con certezza affermare, senza ti-
more di smenti ta è questo, che vi sono va-
ste regioni, s i tuate in località montuose e 
isolate, poste in condizioni tali da non po-
ter concorrere all ' incremento della ricchezza 
nazionale, sol per la ragione delle distanze. 
Urge provvedere nell'interesse della demo-
crazia e della giustizia, democrazia perchè è 
popolo tanto quello che lavora nelle offi-
cine e nei campi, t an to quello che lavora 
nelle ubertose pianure, o fatica nelle aspre 
giogaie dei monti; nell 'interesse della giu-
stizia, a cui hanno dir i t to quelli che abi-
tano nelle città e sobborghi, o nelle remote 
campagne. 

Io penso che la soluzione del problema 
delle comunicazioni, agevolerà la soluzione-
di altri problemi sociali, che nello s tato pre-
sente, sarebbe un sogno lo sperare di risol-
verli. Quando le varie regioni, saranno t ra 
loro collegate con una vasta e spessa re te 
ferroviaria, automobilistica, telegrafica, te-
lefonica, quasi da rendere l ' I tal ia come una 
sola, grande, città, l 'annoso problema del 
decentramento, senza indebolire la compa-
gine e l ' au tor i tà dello Stato, potrà avviarsi 
alla sua soluzione, per ogni servizio di ca-
rat tere sanitario, scolastico, amministrat ivo, 
giuridico, e in ogni altro servizio di opera 
pubblica e di difesa nazionale. Sicché come 
oggi si hanno utili cat tedre ambulant i d'a-
gricoltura, potremo avere analoghe scuole 
di cul tura popolare, ambula tor i di sanità e 
igiene pubblica, ed anche isti tuire Magistra-
ture delegate alla risoluzione delle più gravi 
controversie: l 'assenteismo dei grandi pro-
prietari dalle loro terre scomparirebbe, e 
adagio adagio diminuirebbe l 'urbanismo. 

La facilità e la maggior frequenza dei 
conta t t i f ra le popolazioni delle vaiie Pro-
vincie, fonderebbe sempre più gli interessi 
e i sent imenti della nazione. (Segni d'impa-
zienza). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Oallaini, 
i dieci minuti sono passati! (Ilarità). 

CALLAINI . Concludo. (Rumori vivissi-
mi). È cosa che fa dispiacere? Abbiamo ascol-
t a to t an t i altri discorsi! Si t r a t t a di re-
gioni abbandona te che io intendo difendere.. 
(Rumori). 

É cosa ormai accertata che il costa 
delle ferrovie, di cui si t r a t t a , è così alto,, 
che se lo Stato non concede una sovven-
zione maggiore al chilometro, od al tr imenti 
la proposta sovvenzione non protrae ad u n 

ì maggiore numero di anni, la invocata co-
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struzione delle ferrovie r imarrà un pio de-
siderio ! ! 

Diceva recentemente l 'onorevole Giolitti... 
{Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Callaini... 
la prego ! 

CALLAINI . Io ripeto le parole dell 'ono-
revole presidente del Consiglio. (Rumori vi-
vissimi). 

P R E S I D E N T E . Non ne è questa l 'ora! 
CALLAINI . Diceva recentemente l'ono-

revole Giolitti a proposito del suffragio uni-
versale: 

«Finché la maggior par te dei ci t tadini non 
partecipi, non assuma la responsabilità di 
ciò che nel paese avviene, noi avremo la 
base del Governo in una minoranza, che può 
in moment i difficili non avere sufficiente au-
tor i tà nel paese ». Sottoscrivo queste parole. 

Ma perchè la maggior par te di quei cit-
tadini, che sarà costi tui ta dai milioni di 
nuovi elettori, che verranno dal suffragio 
universale, possa partecipare a ciò che av-
viene in paese, è necessario sottrarl i all'iso-
lamento in cui ora sono, e facilitar loro il 
conta t to con i centri popolosi, dove ferve 
la vi ta del lavoro, dell ' industria, della cul-
tura , e dove meglio si agi tano le correnti 
i l luminatrici della pubblica opinione. (Ap-
provazioni —- Applausi — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ora spet ta di par lare 
all 'onorevole Zaccagnino. 

Devo far presente però agli onorevoli de-
pu ta t i che a me dispiace questo sistema di 
rumoreggiare che può appari re violenza. Ma 
è un f a t to che, quando anche uomini di va-
lore, come l 'onorevole Callaini, non vogliono 
riconosc ere che in ceit i momenti non è pos-
sibile escir fuori del seminato, nemmeno si 
può imptd i re alla Camera di protestale . 
(Approvazioni'). 

OALLAINI. Ma come fuori del semi-
nato % {Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Callaini, le 
ho f a t to un complimento ! (Ilarità). 

CALLAINI . La ringrazio. Sol tanto mi 
preme dichiarare che io ero nel tema. (Ru-
mori vivissimi). E se tali impor tant i disegni 
di legge non si portassero in discussione in 
questi momenti agi tat i dalla furia di 1 finire, 
si avrebbe maggior libertà di parola. {Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
ha facol tà di parlare. 

ZACCAGNINO. Non è lusinghiero il do-
ver parlare di argoment i così important i , 
nello s t a to in cui si t rova a t t ua lmen te la 
Camera. {Approvazioni). 

Ed io perciò, facendo anche eco al ri-
chiamo dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, preferirò, anziché svolgere ciò che avea 
nella mia mente, enunciarlo sol tanto per 
sommi capi. {Rumori). 

E dirò che, essendo uno dei firmatari 
dell 'articolo 16, il quale fu acce t t a to dal 
Governo nella legge delle calabro-lucane, 
io, cont rar iamente a quello che af ferma 
nella relazione l 'onorevole minis tro ed ha 
a f f e rma to anche l 'onorevole relatore, ri-
tengo che l 'a t tuale disegno di legge n'on 
sciolga to ta lmente l ' impegno che con quel-
l 'articolo si era assunto. 

Ciò non dimostro, ma enuncio sola-
mente . 

Un secondo argomento voleva ancora 
svolgere, vale a dire: quale concezione po-
trebbe darsi ad un is t i tuto di credito fer-
roviario il quale potesse con la raccolta 
dei capitali agevolare la esecuzione delle no-
stre concessioni ferroviarie. 

Questo secondo argomento, l 'enuncio e 
non lo svolgo nemmeno; {Bravo!) poichè f 

dato lo s tato p s i c o l o g i in cui ¡?i t rova la 
Camera, e da to il desidèrio che hanno i n o -
stri fratel l i siciliani, di vedere app rova to 
questo disegno di legge, il quale sodisfa i 
Toro interessi e risolve i loro problemi fer-
rov ia r i , (Approvazioni) credo meglio di ri-
nunziare a parlare, r imet tendo a novembre 
lo svolgimento di questi argoment i e di 
queste mie idee. {Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Toscanelli. 

T O S C A N E L L I . Rinuncerei volentieri a 
parlare, (Rumori) se non fosse mio preciso 
dovere di fa re osservare al presidente del 
Consiglio come l 'articolo 3, r iguardante la 
ferrovia Aulla-Lucca, abbia un ' impor tanza 
particolare, in quanto rende impossibile la 
costruzione del proseguimento Lucca-Saline, 
pel quale quelle popolazioni da lungo tempo-
aspet tano ed hanno o t t enu to il sussidio 
chilometrico. 

Questo ripeterò a tempo opportuno: e 
spero che il presidente del Consiglio vorrà 
tenermi conto di non avere io oggi insistito 
e d 'aver dichiarato che r i t i ro il mio comma 
agg unto che concerneva appun to questo 
argomento. {Approvazioni ed applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Beltrami, il quale ha presenta to 
quest 'ordine del giorno: 

« L a Camera invi ta il Governo a miglio-
rare la sovvenzione chilometrica, con cifra 
ancora superiore a quella concordata colla 
Commissione, alle costruzioni ferroviarie in. 
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genere ed in i spec iea quelle delle linee con-
giungenti ferrovie in ternazional i - come la 
Pa l lanza-Fondotoee-Locarno - a u m e n t a n d o 
la somma a n n u a del sussidio chilometrico 
o la d u r a t a del sussidio stesso e r iducendo, 
se del caso, la d u r a t a della concessione». 

L'onorevole Be l t rami ha facol tà di par-
lare. ; 

B E L T R A M I . I l mio ordine del giorno, 
come vedesi, si occupa de l l ' aumento del 
sussidio chilometrico in genere ed in specie 
di quello per le linee internazionali , f r a le 
quali in modo part icolare la linea Pa l lanza 
Fondo toce -Loca rno . 

Debbo riconoscere che il Governo, man-
tenendo la promessa f a t t a c i di migliorare 
il sussidio chilometrico, si è col presente 
disegno di legge, avvia to per una buona 
s t rada ; perchè men t re por ta il sussidio a 
lire 10 mila per chi lometro, dichiara nella 
sua relazione, che se ciò non ostante, qual-
che linea necessaria non po t r à essere co-
s t ru i ta per eccezionali condizioni di spesa e 
di traffico, in terver ranno leggi speciali. 

Pe r ora, di f ron te alle dichiarazioni d ell'ono-
revole pres idente del Consiglio, che coll 'at-
tuale legge non si può consentire, per ra-
gioni di bilancio, nulla più di quan to f a 
concrsso, non mi res ta che convert ire il mio 
ordine del giorno in una v iva raccomanda-
zione; in quanto con un lieve aumento 
degli anni di du ra t a del sussidio, e con u n a ; 
lieve diminuzione nella d u r a t a della con-
cessione, il Governo può assicurare un au-
men to di sussidio, senza scompaginare in 
alcun modo le condizioni a t tua l i del bilancio. 

E da t e l e condizioni d ' impazienza dellaCa-
mera per la stagione a v a n z a t a e per la t a rda 
ora della discussione, non mi indugierò su 
questo pun to , il quale d ' a l t ronde è di spe-
ciale competenza del Governo; inquan to i 
r a p p r e s e n t a n t i della nazione nel l 'addi tare i 
bisogni del Paese possono indicare delle 
soluzioni, sulle quali i! Governo deve richia-
mare i suoi studii , ma c o m u n q u e deve so-
disfare tal i bisogni quando li riconosce le-
gi t t imi . 

E, per la l eg i t t imi tà della mia d o m a n d a 
a favore della sponda dest ra del lago Mag-
giore, mi bas ta r i levare la g rande im-
por t anza della l inea Fondotoce-Pal lanza-Lo-
carno che è di interesse non solo locale - e 
gli ent i locali hanno già f a t t o perciò il loro 
dovere con larghi s tanz iament i - ma d'in-
teresse nazionale ed internazionale , per cui il 
•Governo deve assolu tamente in terveni re con 

un cont r ibu to ta le da assicurare al più presto 
possibile il comp mento del l 'opera. 

Di f r o n t e adunque , come dissi, alla di-
chiarazione del pres idente del Consiglio, che 
non può consent ire ad emendamen t i che ven-
gano a vulnerare l ' a t tua le disegno di legge, 
mi limito a raccomandare alla benevole at ten-
zione del Governo il mio ordine del giorno; il 
quale, ind ipendentemente da qualsiasi emen-
d a m e n t o a l l ' a t tua le disegno di legge, può 
essere l ' indice di una soluzione prossima. 

Richiamo, a sostegno della mia richiesta, 
un solo f a t t o che non è di ca ra t t e r e locale, 
ma di c a r a t t e r e nazionale ed in ternazionale ; 
perchè tale è a p p u n t o il c a r a t t e r e della 
Palla nza-Fondotoce-Locar no. 

Si t r a t t a , cioè, che la Svizzera ha già 
del iberato di sussidiare efficacemente per 
p a r t e sua la costruzione della fe r rov ia Lo-
carno-Fondotoce , da ta l ' impor tanza di unire 
i valichi del Sempione e del Got ta rdo . E no-
tisi che la linea si svolge, per un t r a t t o , 
sul te r r i tor io svizzero; e, per l 'a l t ro, sul 
terr i tor io i tal iano. 

Ora, mentre i! t r a t t o sul terr i tor io sviz-
zero è già comple tamente finanziato e si 
po t rebbe tos to costruire, noi ci t rov iamo 
nella condizione umi l ian te di non potere 
fa re a l t r e t t a n t o , per q u a n t o concerne il 
t r a t t o i tal iano. 

Ecco perchè affermo, senza t ema di smen-
t i ta , che si t r a t t a di ferrovia non di inte-
resse locale, m a di interesse nazionale ed 
internazionale . E b a d a t e bene alla g rav i t à 
di ciò che dico; perchè, quando vi rivolge-
re te alla Svizzera, per chiederle l 'assent i-
men to ed il con t r ibu to in ordine alla solu-
zione del p rob lema ferroviario, r i gua rdan te 
il nuovo valico alpino a t t raverso la Sviz-
zera orientale, essa vi po t rà r ispondere: cosa 
veni te a parlarci di questo grave problema, 
quando non siete s ta t i ancora capaci di as-
solvere il vostro dovere per il congiungimento 
del Sempione col Got tardo ? 

Nut ro , pe r tan to , fiducia che l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ici vorrà da rmi 
u n a parola di sicuro aff idamento; la quale 
è a t tesa , non dalla sola regione che ho l'o-
nore di rappresentare , ma da t u t t a l ' I t a l i a 
e dalla vicina Svizzera, per un interesse ap-
punto , non solo nazionale, ma anche in-
ternazionale. (JBene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ginori-Conti 
ha facol tà di par lare . 

Gì NO R I - C O N T I . Tenu to conto delle 
condizioni della Camera, sarò brevissimo e 
quello che voleva dire lo dirò con u n a sem-
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pliee domanda. Chiedo al Governo se, usciti i 
dal concetto nel quale si era prima di pre- I 
s en t a r e alla Camera, come se ne era preso 
impegno, l'elenco delle ferrovie che dove-
vano ottenere questo aumen to di sovven-
zione, ed entra t i in quello di stabilire dei 
concett i generali pei quali le ferrovie stesse 
si potessero raggruppare, io domando se le 
linee ferroviarie della Maremma, per le quali 
la Commissione speciale emise già un voto 
che trasmise per il t r ami te dell 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e commer-
cio, a quello dei lavori pubblici, se saranno 
comprese nel disegno di legge presente ed 
avranno i cara t ter i necessari per poter fruire 
dei relativi vantaggi. * 

E poiché mi trovo a parlare, faccio una j 
raccomandazione, ed ho finito. La raccoman-
dazione è questa . Per il f a t t o della costru-
zione per par te dello Sta to della ferrovia 
Aulla-Lucca, la linea Lucca-Saline si tro-
verà in una condizione speciale, e ì io chiedo 
e raccomando al Governo che, appena la 
Aulla-Lucca sarà costruita, si assuma per 
par te dello Stato l'esercizio di codesta linea, 
poiché essa rientra nell'articolo 2 della legge 
dell'esercizio di Stato, il quale stabilisce che 
le linee, che sono in continuazione di quelle 
esercitate dallo Stato, po t ranno essere eser-
ci tate dallo Stato stesso. 

Mi auguro che il Governo possa dare, 
per bocca del ministro dei lavori pubblici, 
un aff idamento in un senso o nell 'altro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Sighieri. 

(Non è presente). 
Allora ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Pietravalle, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo alla sol-
lecita compilazione d 'un piano regolatore 
tecnico-finanziario delle ferrovie secondarie 
del Molise, per le comunicazioni interne ed 
interprovinciali, disponendo fin da ora le 
provvidenze perla concessione della Bojano-
Vasto ». 

P I E T R A V A L L E . Continuerò col sistema 
delle enunciazioni, e prego vivamente la Ca-
mera di concedermi soltanto cinque minuti. . . 
(Rumori) ...almeno tre!... 

La prima enunciazione è questa : con 
questa legge si è inteso principalmente dal 
Governo di poter perequare la grave spere-
quazione che esiste per le costruzioni ferro-
viarie f ra le varie ragioni o specialmente nel 
Mezzogiorno d ' I ta l ia . 

Seconda enunciazione. Per quanto ri-
I guarda il Mezzogiorno questa legge si può 

dire che è una eccezione ad altre leggi ecce-
zionali e mi spiego : mentre la legge ha ri-
tenuto fare una eccezione per la Sicilia; 
mentre abbiamo leggi speciali per ]e Cala-
bro-Lucane, r imarrà addir i t tura tagliato 
fuor i da qualsiasi benefizio l 'Abruzzo-Mo-
lise. 

Terza enunciazione. Le condizioni di co-
struzione delle ferrovie dell'Abruzzo-Molise 
sono tali che in quella regione costano più 
che nella Basil icata, nelle Calabrie e in Si-
cilia. (Interruzioni). 

E qui mi sia permessa una parola di ri-
sposta ad una interruzione di un compe-

j tente, l 'onorevole Cutrufelli. 
La costruzione delle strade ordinarie, che 

ha impor ta to 58 mila lire al chilometro nel-
l'Abruzzo-Molise, ha costato 50 mila lire 
nella Sicilia. Ma vado innanzi e concludo. 

Onorevole ministro, con questa legge 
nell 'Abruzzo e nel Molise non sarà possibile 
di costruire un palmo di ferrovie secondarie, 
appunto perchè questo sussidio, visto il 
comma secondo della legge del 13 luglio 1905, 
non alletterà nessun capital ista ad impie-
gare i propri capitali nell 'Abruzzo-Molise. 

Sotto ques to pun to di vista ho presen-
ta to un ordine drl giorno che raccomando 
agli studi dell 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, il quale ha d imost ra to di saper 
concepire eccellenti piani organici per la 
costruzioni delle ferrovie nel Mezzogiorno 
d ' I ta l ia . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onore vole Paniè, ella ha 
chiesto di parlare, ma io non trovo un or-
dine del giorno sottoscrit to da lei. 

PANIÈ. Svolgo l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Daneo, che anch' io ho sotto-
scritto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ho let tura 
dell 'ordine del giorno dell'onorevole Daneo: 

« La Camera r ichiamando le dichiarazioni 
e gli impegni del Governo per lo studio 
comparat ivo delle proposte relative ad una 
comunicazione direttissima tra Torino e Sa-
vona passa alla discussione degli articoli. 

« Daneo, Astengo, Rebaudengo, Pa-
niè, Curreno, Ferrerò di Cam-
biano ». 

L'onorevole Paniè ha facoltà di svolgere 
quest 'ordine del giorno. 

PANIÈ. Sarò discreto nel parlare, come 
è discreto l 'ordine del giorno. Non deman-
diamo nuove costruzioni, nè nuove spese. 
Semplicemente r ichiamiamo il Governo agli 
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affidamenti dati in passato e attendiamo 
che esso ci enunci le sue risoluzioni. Quando 
si discusse l'ultimo omnibus ferroviario nel 
giugno e luglio 1909, la Deputazione ligure-
piemontese mise in evidenza la necessità 
della direttissima Torino-Savona. 

L'onorevole Bertolini, ministro del tempo, 
riconobbe la gravità e l'urgenza del proble-
ma, la necessità di dare la dovuta sodi-
sfazicne alle popolazioni, che da anni e 
anni protestavano contro le deficienze e le 
deplorevoli condizioni della linea attuale. 

Ma vi erano diversi progetti per la più 
diretta congiunzione tra Torino e Savona. 

L'onorevole Bertolini disse allora di non 
avere tutti gli elementi per addivenire ad 
una scelta fra questi progetti, ma dichiarò 
di avere dato ordini precisi all'Amministra-
zione ferroviaria perchè nel più breve tempo 
possibile (sono sue parole testuali) fossero 
fatti gli studi comparativi tra i diversi pro-
getti. 

All'autorevole parola del ministro faceva 
riscontro quella del relatore della Giunta 
del bilancio. 

Anch'egli (l'onorovole Pozzi che mi piace 
di vedere qui vicino) riconosceva solenne-
mente la necessità che quegli studi fossero 
compiuti con tutta sollecitudine. 

Ora io comprendo che nelle cose dello 
Stato, e massime in tema ferroviario la pro-
messa del più breve termine ha (pur troppo) 
sempre un valore molto relativo. Ma da 
allora sono ormai trascorsi due anni, tem-
po più che sufficiente per lo studio di qual-
siasi linea, per quanto completo lo si vo-
glia desiderare. 

Nel frattempo nuovi progetti si sono 
elaborati, esecutivi perfino. I l traffico tra 
Torino e Savona va sempre aumentando, 
rendendo così sempre più necessaria la 
nuova linea. 

Non è immodesto, non è indiscreto il 
chiedere che il Governo riassuma finalmente 
il risultato degli studi; che prenda una de-
liberazione, che in una parola sodisfaccia i 
voti di popolazioni, le quali da tanto tempo 
aspettano ! Questa è la portata del nostro 
ordine del giorno, che appunto perchè mo-
desto spero troverà favorevoli la Camera 
e il ministro. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fraccacreta 
non è presente. 

L'onorevole Agnesi ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

«« La Camera invita il Governo a provve-
dere alla costruzione della ferrovia Gares-
sio-Oneglia-Portomaurizio, che è il com-

pletamento naturale della Fo?sano-Mon-
dovì-Ceva, o direttamente a spese dello 
Stato, o concedendola all'industria privata 
mediante un conveniente aumento nella 
sovvenzione chilometrica portata dal pre-
sente disegno di legge. 

« Agnesi, Celesia, Calieri, Nuvoloni, Giac-
cone, Fallett i , Canepa ». 

L'onorevole Agnesi ha facoltà di parlare. 
A G N E S I . Date le condizioni della Ca-

mera e sentite le dichiarazioni dell'onore-
vole presidente del Consiglio, ritiro l'ordine 
del giorno che io aveva presentato in unio-
ne ad egregi colleghi in favore della ferro-
via Garessio-Oneglia, cinquantenaria aspi-
razione della Liguria occidentale, e che rap-
presenta il naturale prolungamento della 
Fossano-Mondovì-Ceva, ferrovia che presto 
si costruirà a spese dello Stato. 

Ma io mi riservo di ritornare in momento 
più propizio su questo argomento, auguran-
domi che il Ministero frattanto maturerà i 
provvedimenti necessari onde finalmente 
quelle popolazioni, che io ho l'onore di rap-
presentare, possano avere, quella ferrovia 
che attendono da tanti anni, e che è voluta 
con unanime consenso dalla Liguria e dal 
Piemonte, come ne fanno fede le firme de-
gli egregi colleghi che hanno voluto ono-

j rare colla loro adesione il mio ordina del 
g'orno ed i miei emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciccarone, che ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
tener presenti, nell'applicazione della pre-
sente legge, i voti espressi nella relazione 
della Commissione parlamentare pel miglio-
ramento delle comunicazioni ferroviarie tra 
l'Abruzzo e il Molise e passa alla discus-
sione degli articoli ». 

CICCARONE. L'onorevole Pietravalle, 
con precisa e chiara parola, ha enunciato 
qual sia il principale bisogno dell'Abruzzo: 
strade e comunicazioni ferroviarie. Quelle 
due regioni, vastissime e ricche di prodotti 
naturali, non hanno modo come smerciarli, 
e vivono in uno stato di perfetto isolamento 
l'una verso l'altra. Bast i dire che, per un 
lungo tratto del loro confine, non hanno che 
un ponte solo e una sola linea ferroviaria; 
linea mal costruita e peggio esercitata. Io 
non voglio aggiungere altre parole anche 
perchè le condizioni di questa provincia sono 
molto note al ministro, al modo stesso come 
la stessa provincia conosce quanto sia so-
lerte e vigile l'opera sua, e gliene è grata. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari, elle insieme con gli 
onorevoli Raineri, Manfredo Manfredi, Ca-
nepa, Macaggi, Careassi, Giacobone, Fa 
brizi, Agnesi, ha presentato il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a sistemare 
il problema ferroviario della Liguria orien-
tale, sia per quanto concerne la linea in-
terna Genova-Spezia, che la Genova-Pia-
cenza, nello interesse del traffico, della di-
fesa nazionale e della continuità e sicurezza 
delle comunicazioni ». 

CAVAGNARI. Non volendo ritardare 
l'approvazione del presente disegno di legge, 
rinunzio a svolgere il mio ordine del giorno, 
il quale trova nei precedenti della Camera 
una motivazione che non ha bisogno di es-
re ripetuta. 

Mi riservo ad un altro momento più in-
dicato e più opportuno, nel caso che il Go-
verno non se ne voglia occupare e preoccu-
pare, di ritornare sull'argomento. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Borsarelli. 

B O R S J . R E L L I . Ho troppo grande ri-
spetto verso la Camera per potermi per-
mettere in querto momento di tediarla con 
un discorso. 

E vi rinunzio, perchè ho presentato un 
emendamento che verrà a suo tempo in 
discussione, e spero potrà essere anche ac-
cettato dal Governo, perchè mi è parso che 
le dichiarazioni del presidente del Consi-
glio non mi togliessero ogni speranza al ri-
guardo. (Bene!) 

Mi sia permesso però di lamentare, ono-
revoli colleghi, che una legge di questa mo-
le, di tanta importanza, sia per coloro cui 
giova, sia per coloro che esclude, venga 
discussa in questo momento (Oh! oh!) in cui 
l'impazienza della Camera è più che legit-
tima. E tanto io la trovo legittima che tra-
lascio subito di parlare, riservandomi di pre-
gare il Presidente di darmi la facoltà di par-
lare agli articoli. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Nofri. 

(Non è presente 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. E lo prego, se cre-
de, di esprimere anche la sua opinione su-
gli ordini del giorno presentati, che però in 
buona parte sono già stati ritirati. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Questo disegno di legge non è altro che l'a-

dempimento di un preciso dovere imposto 
al Governo dalla legge sulle ferrovie calabro-
lucane. che all'articolo 16 stabiliva l'obbligo 
di presentare una legge nuova per aumento 
della sovvenzione chilometrica. 

È un altro passo sulla via dell'aumento, 
via percorsa già dalla legge del 1908, ed 
iniziata anzi dal 1899. Non si tratta ora di 
stabilire la costruzione diretta di ferrovie 
nuove; o di aumentare la rete del'o Stato 
o di stabilire in qualche modo un nuovo 
principio sulle costruzioni ferroviarie; è una 
legge questa che non fa altro che inqua-
drarsi nella legislazione organica che si ri-
ferisce alle ferrovie concesse all'industria 
privata aumentandone il sussidio chilome-
trico. 

Che se in essa sono comprese due linee 
delle quali viene stabilita la diretta costru-
zione, è solamente perchè vi erano precedenti 
impegni legislativi già assunti dallo Stato. 
Infatti per una si tratta ' del ripristino di 
una disposizione della legge del 1908, per 
l'altra dell'adempimento di una promessa 
legislativa che rimonta al 1879. 

È questa la ragione per la quale l'ono-
revole presidente del Consiglio, fin dal prin-
cipio della discussione, logicamente ha di-
chiarato che non poteva accettare alcuna 
aggiunta, alcun emendamento, o alcun or-
dine del giorno che si riferisse alla costruzio-
ne diretta di nuove linee; ed io soggiungo che, 
attesi gli studi finanziari fatti per la pre-
parazione di questa legge, ed attese le di-
chiarazioni fatte dal Governo in seno alla 
Commissione parlamentare, non si può as-
solutamente accettare alcun aumento alla 
sovvenzione chilometrica quale è stabilita 
dalla legge; che anzi questa sovvenzione 
era stata primitivamente proposta nella 
somma di lire 9,500 e poi, dietro le osser-
vazioni della Commissione, venne portata 
a 10 mila. 

Ed è questa cifra sufficiente per fare, co-
me ho già detto, un altro passo in quella 
politica di aiuti allo svolgimento della in-
dustria della costruzione e dell'esercizio delle 
linee secondarie, industria che deve svol-
gersi accanto alle costruzioni ed all'esercizio 
di Stato. 

L'una forma di attività non deve assor-
bire l'altra, ma deve esservi tra esse oppor-
tuna divisione ed integrazione di lavoro. 

Venendo agli ordini del giorno non posso 
accettarne alcuno che implichi la costruzio-
ne di nuove linee. 

E poiché sono a parlare di ordini del 
giorno, debbo intrattenermi su quello pre-
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gentato dalla Commissione. Quest 'ordine del 
giorno risponde a un giustissimo concetto, 
quello cioè di completare la concessione 
delle viabilità ferroviarie con le concessioni 
automobilistiche e tranviarie in modo da 
poter avvicinare le ferrovie ai comuni ed 
ai centri abitat i . Dichiaro quindi, a nome 
del Governo, di accettare l 'ordine del giorno, 
ma come una raccomandazione per l ' a t tua-
zione di un concetto che è insito nelle di 
sposizioni di questa legge. Non posso invece 
assumere un impegno assoluto, come av-
verrebbe se quest 'ordine del giorno venisse 
approvato, anche perchè l 'ordine del giorno 
potrebbe nuocere in qualche caso alla stes-
sa sua finalità potendo verificarsi qualche 
evenienza nella quale potrebbe essere di 
ostacolo alle concessioni da farsi, l ' imporre 
delle condizioni come quelle che con l 'ordine 
del giorno si stabiliscono. 

Confido per tan to che la Commissione, 
appagandosi di queste mie dichiarazioni 
esplicite, non vorrà insistere a che il suo 
ordine del giorno venga messo in votazione. 

Quanto all 'onorevole Beltrami, il quale 
si occupa da tempo e con grande amore 
della ferrovia Pal lanza-Fondotoce-Locar-
no, egli sa che questa ferrovia è in corso di 
is t rut tor ia e non sarebbe ora possibile deter-
minare quale sussidio possa esserle assegnato. 

Eiconosco l ' importanza di una linea di 
comunicazione t r a due valichi alpini ed io 
non mi ricuso di esaminare a suo tempo con 
ogni benevolenza la questione, ma non posso 
assumere oggi impegni formali . 

L'onorevole Pietravalle si è occupato del 
Molise, raccomandando il suo ordine del 
giorno ed ha parlato anche della Bo iano-
Yasto. Rispondendo a lui rispondo anche 
all 'onorevole Ciccarone, che si è occupato 
dello stesso argomento. 

Ad ambedue dico che sono perfe t tamente 
conscio delle conclusioni e delle proposte 
che sono fa t te per la viabili tà ferroviaria 
dell 'Abruzzo, del Molise nell 'apposita rela-
zione della Commissione del Mezzogiorno, 
dovuta all'illustre collega Cappelli. Io condi-
vido pienamente quest 'ordine d'idee. 

Gli onorévoli colleghi ne hanno già avuto 
una prova non solo nell 'impulso da me dato 
per la costruzione di linee a scar tamento 
r idot to in altre regioni d ' I ta l ia , ma anche 
nel f a t t o che io stesso ho manda to con sol-
lecitudine alla is t rut tor ia la Boiano-Vasto, 
facendo esaminare un piano di massima, e 
cercando di risolvere prel iminarmente t u t t e 
le eventuali difficoltà. 

Vedono dunque i colleghi che mi trovo 
nell'ordine delle loro idee e delle loro aspi-

razioni, benché per il momento non possa 
prendere impegni formali. 

All'onorevole Paniè, che svolse l 'ordine 
del giorno, presentato dall 'onorevole Daneo, 
per le comunicazioni f r a Torino al mare, 
rispondo che fino dal 1908 il mio predeces-
sore, il ministro Bertolini, promise di stu-
diare, però senza limiti di tempo. Non si 
può dire che si sia venut i meno all 'impegno, 
che io mantengo pienamente. 

Allo stesso argomento, ma non con iden-
tici intenti , si riferiscono gli onorevoli Agne-
si, Celesia ed al tr i che si sono occupati 
della linea Garessio-Oneglia-Porto Maurizio 
ed hanno riconosciuto la convenienza di non 
insistere per ora e di r imandare la soluzione 
della questione ad al t ra occasione, corrispon-
dendo così alle giuste osservazioni dell'ono-
revole presidente del Consiglio. 

Assicuro i colleghi che ho esaminato 
quanto si riferisce alla Gares-ùo-Oneglia e 
specialmente l ' interessante studio fa t to dal-
l 'onorevole Agnesi e che egli mi ha favorito. 

Anche l 'onorevole Cavagnari ha da to pro-
va di grande bontà . Egli, che aveva presenta-
to un ordine del giorno, che avrebbe po tu to 
portare una lunga discussione, per favorire... 

Voci. Bravo Cavagnari! (Applausi). 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

. . . l 'approvazione della legge, ha preferito 
tacere. Io lo ringrazio sent i tamente. L'ar-
gomento, come egli sa, è gravissimo e me-
r i ta r iposata e t ranqui l la discussione. 

Non posso consentire con l 'onorevole 
Borsarelli il quale ha lamenta to che la legge 
venga discussa in questo momento. Trat tas i 
di argomento (per quelli compresi nel di-
segno di legge) già da lungo tempo medi-
ta t i , e p ienamente maturi . Tut to sta a non 
voler allargare la discussione ad altri punti 
invece che non sono matur i . Debbo poi dir-
gli che questa legge gioverà a molti, e 
non esclude nessuno. 

Essa darà grande impulso alla costru-
zione delle linee, specialmente per la Sicilia, 
non perchè si determinino date linee per la 
Sicilia, ma unicamente perchè si sono de t ta te 
alzune disposizioni speciali in vista delle 
condizioni speciali, eccezionali, di quella re-
gione, specialmente nell ' interno dell'isola, 
che deve a questa mancanza di comunica-
zioni la impossibilità in cui finora si è tro-
va ta di assurgere ad un grande sviluppo, 
il quale avverrà cer tamente quando l 'esten-
sione interna della Sicilia sarà solcata da 
s t rade ferrate e da vie normali. . . E non fac-
cia cenni l 'onorevole Congiu, che io dimen-
tichi la Sardegna, perchè non l'ho dimen-
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ticata e vi sono anche per la Sardegna di-
sposizioni speciali. 

Ben sanno i colleglli che tanto per la re-
gione sicula quanto per la regione sarda, 
per queste due nobili isole che hanno biso 
gdo assoluto di viabilità ferroviaria ed or-
dinaria, noi provvediamo. (Applausi). 

CONGIU. Era per ringraziarla. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Ma se gioverà specialmente alle due isole, 
gioverà anche a tu t t a l ' I tal ia , perche t u t t a 
l ' I tal ia ne potrà approfit tare. E stia sicura 
la Camera che molte saranno le linee che 
si po t ranno costruire in base a questa legge 
mentre non sarebbe prudente allargare trop-
po i limiti e mettere t roppa carne al fuoco in 
una materia in cui si deveproseguire a gradi. 
Noi possiamo essere tu t t i d'accordo che 
questa legge risponde ad un grande bisogno 
nazionale, che questa legge risponde non 
solo ad un impegno preso positivamente 
dal Governo nelle leggi anteriori, ma ri-
sponde anche alle necessità di quella poli-
tica di lavori pubblici, e specialmente di 
costruzioni ferroviarie, che si può dire ha 
fa t to la gloria delle tradizioni del Ministero 
dei lavori pubblici in Italia, senza di stinzione 
di persone o part i t i che vi possano essere rap-
presentati. LuDga è la serie di queste 
leggi, serie che manifesta quanto sia s tato 
in tu t t i vivo il desiderio, sicuro il convin-
cimento, che il rendere possibile l'estensione 
della rete ferroviaria a tu t te le regioni d'I-
talia è valido modo per assicurarne il risor-
gimento completo. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole re-
latore. 

PANTANO, relatore. Seguirò l'esempio 
dei miei colleghi e non farò che una semplice 
e breve dichiarazione; del resto le risposte 
date dall 'onorevole ministro ai vari oratori 
mi dispensano dal darne in nome della Com-
missione, perchè riflettono responsabilità di 
Governo che sono all 'infuori dello stret to 
limite del progetto di legge su cui la Com-
missione fu chiamata a pronunziarsi. 

Un punto solo mi preme di mettere in 
evidenza. L'onorevole Callaini da un lato, 
ed indiret tamente anché altri, per linee spe-
ciali, hanno sollevato la questione dell'au-
mento del sussidio al di là delle 10 mila lire 
concordate tra Governo e Commissione. 
(Conversazioni animate al banco del Governo). 

Quando il banco del Governo non sarà 
più un banco di conversazioni private se-
guiterò a parlare. (Commenti). 

Mi preme di chiarire questo punto, che 
è molto delicato, imperocché potrebbe sem-
brare che la Commissione siasi adagiata 
sulla somma delle 10 mila lire, t rascurando 
la possibilità di un sussidio più alto e meglio 
rispondente ai bisogni reclamati da molti 
colleghi. 

Ora la verità, e questo a discarico di 
ogni responsabilità individuale o collettiva 
dei rappresentanti delle varie regioni, è che 
noi avevamo avanzata al Governo la do-
manda di un sussidio che per lo meno ar-
rivasse alle 10,500 lire, vivamente e reitera-" 
tamente caldeggiandola. 

Ma di fronte al rifiuto categorico del Go-
verno e ai suoi convincimenti profondi 
espressi in seno alla Commissione che le 
10,000 lire sono sufficienti ad affrontare la 
soluzione della maggior par te , se non 
della totali tà, delle ferrovie costruende ; e 
poiché l'invincibile dissidio avrebbe potuto 
ri tardare e compromettere la discussione di 
questo disegno di legge che ha carattere di 
urgenza e la cui approvazione è legata so-
pra tu t to ai concordi propositi del Governo 
e della Commissione, così anche quelli f ra 
noi che eravamo delle provincie più mon-
tuose e più travagliate di bisogni, abbiamo 
dichiarato lealmente al Governo che, purché 
la riforma passasse e venisse rapidamente 
in porto, eravamo disposti su questo punto 
a non insistere. 

Saranno realizzate realmente le previ-
sioni ottimistiche del Governo? Certamente 
è questo l 'augurio che noi facciamo per noi 
e per tut t i ; ma il giorno in cui esse si di-
chiarassero insufficienti, il Par lamento ritor-
nerebbe indubbiamente sui suoi passi a col-
mare le lacune. (Approvazioni). 

Questa è la situazione! 
Ora permettetemi una parola a nome dei 

miei colleghi della Sicilia. Parole cortesi 
.sono part i te da varii banchi e dal banco del 
Governo, piene di affetto per la nostra isola 
natia, come per la sorella Sardegna; parole 
di cui serberemo il più grato ricordo; m a i o 
vorrei che in pari tempo dall 'animo dei 
nostri colleghi fosse fugata P idea che con 
questo progetto di legge si risolva senz'altro 
il ponderoso problema della viabilità in Si-
cilia. 

Il Governo, compreso delle complesse pe-
culiari difficoltà che hanno reso fin qui per x 

la Sicilia let tera morta le maggiori agevo-
lezze man mano votate dal Parlamento alle 
ferrovie concesse alla industria privata, è 
venuto, con pensiero veramente geniale, a 
farci delle concessioni, le quali, date le con-
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dizioni speciali della Sicilia, sono per noi 
preziose, inquantochè ci consentono di rag-
gruppare le varie forze sparse dell'isola, nelle 
zone più deserte, e ci permettono, oppor-
tnnamente coordinate fra loro, di tentare 
con probabilità di successo il contempora-
neo sviluppo di mirabili energie singolar-
mente impotenti ad uscire dal loro fatale 
letargo. 

Ed è questo un passo notevole di cui 
noi siamo vivamente grati al Governo; ma 
l'aumento del sussidio chilometrico a 10,000 
lire ci lascia nelle identiche condizioni delle 
altre regioni d'Italia per quel che concerne 
l'incognita finanziaria del problema da ri-
solvere, temperato soltanto in parte dai 
provvedimenti speciali ai quali ho accen-
nato. 

In conseguenza, nel rendere vivamente 
grazie al Governo e ai colleghi, all'uno per 
ciò che ha fatto e agli altri per la simpatia 
con cui circondano i suoi provvedimenti, 
anche noi a nostra volta esprimiamo l'au-
gurio che la presente legge possa raggiun-
gere i suoi fini indistintamente per tutti, 
senza bisogno di dover ritornare dinanzi 
al Parlamento a chiedere nuovi aumenti e 
nuovi soccorsi. 

Un'ultima parola all'onorevole Beltrami 
ed ho finito. 

All'onorevole Beltrami - che sia nelle 
riunioni parlamentari che condussero a que-
sto disegno di legge, sia oggi alla Camera 
si è fatto caloroso interprete di bisogni che 
riflettono interessi nazionali in diretto rap-
porto con quelli del suo collegio - rispose 
con parole acconcie l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici; maio debbo aggiungere che 
delle linee internazionali, ci siamo in questa 
legge preoccupati anche noi. L'articolo 13 
della legge 1905 ha speciale riguardo alle 
linee internazionali, le quali sono assoluta-
mente esenti da tutti i vincoli delle altre 
linee per usufruire del maggior sussidio. 

Ma noi abbiamo voluto fare di più: abbia-
mo voluto far entrare in questo circolo, di-
remo quasi di privilegio, anche tutte le linee 
dirette al confine, per quel sentimento di uti-
lità pubblica collettiva che io non ho bi-
sogno di analizzare in questa Camera, ma 
che tutti comprendono, perchè risponde ai 
più delicati interessi e ai più intimi senti-
menti della vita nazionale. 

Con queste dichiara ioni io spero chela 
legge sarà approvata, senza che i colleghi 
possano, insistendo in emendamenti già dal 
Governo dichiarati inaccettabili, prolungare 
la discussione, il che non sarebbe utile nè 

per noi, nè per loro, ma dannoso, al suc-
cesso comune al quale aspiriamo. (Appro-
vazioni). 

SACCHI, ministro dei lo,vori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Una 

sola parola perchè avevo dimenticato di ri-
spondere all' onorevole Ginori-Conti. Egli 
mi perdonerà perchè, nel desiderio di af-
frettare, mi era sfuggito l'appunto che avevo 
preso per dargli risposta. 

Non è che con questa legge si sia entrati 
in un sistema diverso dai precedenti, nel 
senso di stabilire dei criteri, anziché di 
determinare date linee. Questa legge è 
conforme alle leggi precedenti, anzi si ri-
ferisce ai criteri che sono determinati in 
quelle leggi e non fa che applicarli, salvo 
l'eccezione per la Sicilia e per la Sardegna, 
per le ragioni che ho detto. 

L'onorevole Ginori mi domanda se sa-
ranno comprese nella applicabilità ^i que-
sta legge le linee da lui accennate della Ma-
remma. 

Non potrei rispondere ora in modo pre-
ciso ed assoluto; ma mi auguro che pos-
sano essere comprese, perchè questo di-
pende dagli esami e dalle istruttorie che 
devono essere fatte. 

Lo stesso onorevole Ginori mi racco-
manda fin da ora che dopo la costruzione 
della Aulla-Lucca, possa essere assunto l'e-
sercizio della Lucca-Salina. 

A questo si è riferito anche l'onorevole 
Toscanelli, il quale però, per quanto abbia 
affermato il suo desiderio e le sue preoc-
cupazioni per questa linea, ha molto con-
venientemente rimandato la questione ad 
altra occasione. 

Non posso ora dare affidamenti. È que-
stione da studiarsi, ed io la esaminerò insieme 
con le ragioni che furouo dette dall'onore-
vole Toscanelli e dáll'onorevole Ginori e 
quelle che possono essere esposte in se-
guito. Certo oggi è prematuro, perchè in so-
stanza si chiede di adottare il sistema della 
concessione di sola costruzione, mentre non 
si hanno ancoragli elementi tassativamente 
richiesti dalla legge delì908; ed in ogni caso 
si deve far riserva di qualsiasi decisione in 
merito ad un eventuale estendimento della 
rete di Stato. 

PANTANO, relatore. Onorevole Presi-
dente, ho dimenticato di rispondere all'o-
norevole ministro per quanto riguarda l'or-
dine del giorno della Commissione. Chiedo 
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perciò che mi sia consentita una breve di-
chiarazione {Rumori). 

PRESIDENTE. Parl i ! 
PANTANO, relatore. La Commissione ha 

udite le dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro, le quali sono per noi un impegno mo-
rale e formale nel senso che egli accetta 
tu t to il pensiero dell'ordine del giorno, sol-
tanto riservando al Governo quella libertà 
che caso per caso è bane esso abbia. Con 
queste dichiarazioni e questi intendimenti, 
che equivalgono virtualmente per noi alla 
votazione dell'ordine del giorno, non in-
sistiamo nella sua accoglienza formale. 
(Bene !) 

PRESIDENTE. L' onorevole Beltrami 
insiste nel sao ordine del giorno? 

BELTRAMI. In seguito alle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro, mi dichiaro comple-
tamente sodisfatto, e ritiro il mio ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Paniè?... 
PANIE. Prendo atto delle dichiarazioni 

del ministro, e ritiro l'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. L'onorevole Agnesi?... 
AGNESI. Ringrazio l'onorevole ministro 

e ritiro la mia proposta. 
PRESIDENTE. L'onorevole Cavagnari? 
CAVAGNARI. Ho già dichiarato che 

non insisto. 
PRESIDENTE. L'onorevole Ciccarone 

non è presente. L'onorevole Fiamberti ?... 
FIAMBERTI. Il mio ordine del giorno 

è uguale a quello presentato dall'onorevole 
Cavagnari e lo ritiro, a pat to però di non 
avere la lode di soverchia bontà fa t ta all'o-
norevole Cavagnari, perchè non intendo di 
essere soverchiamente buono. E se l'onore-
vole ministro non at tuerà qualcuno dei suoi 
intendimenti durante le vacanze, ci rive-
dremo a novembre! (Ilarità). 

SACCHI, ministro dei lavori 'pubblici. 
Finora però non ho io il potere legislativo! 

PRESIDENTE. L'onorevole Astengo?... 
ASTENGO. L'onorevole ministro,rispon-

dendo all'onorevole Paniè, ha già risposto 
favorevolmente al mio ordine del giorno; 
quindi non mi resta che ritirarlo, ringra-
ziando l'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietra-
valle?... 

PIETR AVALLE. Ritiro la mia proposta. 
PRESIDENTE. Procederemo ora all'e-

same degli articoli. Debbo però avvertire 
gli onorevoli deputati che degli emenda-
menti ve ne è una parte stampata ed un'altra 
parte manoscrit ta; e nemmeno ne è scarso 
il numero. 

Per conseguenza l'esame di questi arti-
1320 

coli non credo possa procedere con grandis-
sima sollecitudine. 

La legge poi sui provvedimenti pei dan-
neggiati dal terremoto consta di più che 
sessanta articoli; e vi sono anche molte 
proposte. Le altre leggi tornate dal Senato 
credo che potranno essere approvate spedi-
tamente. 

Ma intanto la Camera ieri sera stabilì, 
su proposta del presidente del Consiglio, e 
per ragioni ovvie, di votare insieme tu t t i i 
disegni di legge approvati nella seduta po-
meridiana di oggi. 

Ciò essendo, che cosa intende di fare la 
Camera? Continuare nella seduta fino al-
l'esaurimento dell'ordine del giorno? Ma io 
non ne vedo laragione. Perchè, dopo aver dato 
un meraviglioso esempio di assiduo lavóro, 
si dovrebbe far credere (ciò che non è) che 
si discuta affrettatamente, per non tenere 
una seduta di più! {Benissimo!) 

Quindi io personalmente sarei di opinione 
di continuare domani. Naturalmente la Ca-
mera può deliberare come vuole. (Vive ap-
provazioni — Commenti). 

Voci. A domani ! a domani ! 
Altre voci. Andiamo innanzi! Passiamo 

alla discussione degli articoli ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, io 

non ho affatto proposto di togliere ora la 
seduta. Ho soltanto avvertito che su que-
sto, e sul disegno di legge che segue nell'or-
dine del giorno, vi sono oratori iscritti, e 
proposte di non pochi emendamenti e di 
varie aggiunte; ed ho anche espresso la mia 
opinione personale sulla opportunità di con-
tinuare domani. 

Voci. A domani! a domani! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Presidente 
non ha proposto di rimettere a domani 
la discussione di questo disegno di legge, 
come forse qualche collega ha creduto: egli 
ha solo manifestato l 'opportunità di tener 
seduta anche domani per la discussione del 
disegno di legge a favore delle regioni col-
pite dal terremoto {Bravo !). Se questo di-
segno di legge non fosse approvato, non si 
poti ebbe procedere a nessuna delle costru-
zioni che sono indispensabili: e se la Ca-
mera non si trovasse in numero per la 
votazione dei provvedimenti a favore delle 
due disgraziate città, il Paese ne riceverebbe 
senza dubbio una cattiva impressione. (Be-
nissimo!) 
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Quindi la preghiera del Presidente ed 
anche la mia è che oggi si proceda innanzi, 
più rapidamente che è possibile, e si tenga 
seduta domani per completare lo svolgi-
mento dell'ordine del giorno. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 
discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« I l massimo della so vvenzione chilome-
trica per le concessioni di ferrovie pubbli-
che all'industria privata, stabilito dall'arti-
colo 13 della legge 9 luglio 1905, n. 413, è 
portato a lire 10,000 per cinquant'anni ». 

A questo articolo l'onorevole Agnesi, in-
sieme con gli onorevoli Beltrami, Celesia, 
Calieri, Nuvoloni e Giaccone, propone la se-
guente aggiunta: 

« Quando però si tratti di ferrovie di grande 
importanza commerciale, il cui costo di co-
struzione sorpassi le lire 400,000 al chilometro, 
il massimo della sovvenzione si potrà por-
tnre a lire 12,000 ». 

L'onorevole Agnesi ha facoltà di parlare. 
AGNESI. Rinunziò alla mia aggiunta. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Vi era l 'altra aggiunta dell'onorevole 

Scorciarini-Coppola, sottoscritta pure dal-
l'onorevole Patrizi, della quale do lettura: 

« Indipendentemente dalle condizioni pre-
vedute dal detto articolo 13 della legge 
1905, può essere accordato il massimo delle 
sovvenzioni a quelle ferrovie che congiun-
gano dall'uno all'altro versante dell'Ap-
pennino linee in esercizio o che attraver-
sino estesi territori sprovvisti di linee. 

« Con decreto reale saranno determinate le 
condizioni alle quali tali estesi territori de-
vono sodisfare ». 

L'onorevole Scorciarini-Coppola non è 
presente e quindi s'intende che vi abbia ri-
nunziato. 

L'onorevole Callaini, insieme con l'onore-
voleBeltrami, propone di sostituire all'arti-
colo 1 il seguente: 

« I l massimo della sovvenzione chilome-
trica per le concessioni di ferrovie pubbli-
che all'industria privata, stabilito dall'arti-
colo 13 della legge 9 luglio 1905, n. 413, è 
portato a lire 11,000 per cinquant'anni ». 

L'onorevole Callaini ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

CALLAINI. Ho già svolto il mio emen-
damento. Non mi rimane che pregare il 
ministro di darmi una risposta al riguardo. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Le 
ho già risposto ! 

y CALLAINI. L'onorevole ministro ha fi-
nito il suo primo discorso dicendo che que-
sto disegno di legge mira al risorgimento di 
varie regioni d'Italia, specialmente di quelle 
isolate e lontane dai grossi centri. 

Ora è certo che per alcune ferrovie mon-
tuose, che costano circa 300 mila lire a chi-
lometro, il sussidio proposto non sarà suffi-
ciente. 

Quindi mi auguro che l'onorevole mini-
stro vorrà, a suo tempo, proporre congrui 
provvedimenti. Una delle due: o consentire 
in qualche aumento... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non è possibile . 

CALLAINI. ...del sussidio chilometrico, 
oppure protrarre di almeno diecianni... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Neppure questo è possi-
sibile; l 'abbiamo già detto fin dal primo 
momento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Amici Venceslao, che ha presen-
tato il seguente emendamento : 

« In fine, alle parole « per 50 anni » sosti-
tuire : per anni 60, portando ad anni 60 la 
durata massima ddla concessione». 

AMICI VENCESLAO. Ho già svolto 
questo emendamento, e rinunzio quindi a 
parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa in-
sieme con l'onorevole Agnesi ha presentato 
il seguente emendamento: 

« Aggiungere: ...direttamente o per mezzo 
d'altre linee esistenti a cui si innestino nel 
territorio di provincie di confine, semprechè 
sul territorio stesso abbiano il loro svolgi-
mento ». 

L'onorevole Canepa ha facoltà di svol-
gerlo. 

CANEPA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli in-

sieme con altri colleghi ha presentato il se-
guente emendamento: 

« Aggiungere: 
« Nel citato articolo 13 del disegno di legge 

5 luglio 1905, n. 413, dopo le parole: o im-
portanti capoluoghi di distretto, si aggiun-
gano le parole: o capoluoghi di mandamento. 

« Buccelli, Carlo Ferraris, Devecchi^Ciar-
toso, Baldi, Buonvino, Montauti, 
Cesare Nava, Fazi, Faustini, Goglio, 
De Luca, Ciappi, Leonardi, Dell'Ac-
qua, Tovini, Agnini, Natale Gallino, 
Bignami, Abbiate, Fiamberti, Casa-

í legno, Romussi, Ciccarono ». 
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L'onorevole Buccelli ha facoltà di svol- ( 

igerlo, 
BUCCELLI. Io voleva chiedere all'ono-

Tevole ministro se era possibile, poiché col 
presente disegno di legge non si favorisce 
che la Sicilia e la Sardegna... 

PANTANO, relatore. Si favorisce t u t t a 
V Italia, non la Sicilia e la Sardegna sol-
t an to ! 

BUCCELLI. Mi sembrava che fosse 
f a t to soltanto per la Sicilia e la Sardegna. 

Io propongo dunque che nell'articolo si 
aggiunga : 

« Nel citato articolo 13 del disegno di 
legge 5 luglio 1905, n. 413, dopo le parole: 
o importanti capoluoghi eli distretto, si aggiun-
gano le parole: o capoluoghi di mandamento ». 

E allora si potrebbe, invece di dare un 
sussidio di lire diecimila, dare soltanto un 
sussidio di lire settemila. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Il 
Governo ebbe già occasione di dichiarare 
in seno alla Commissione che gli è impos-
sibile di accettare anche questa proposta 
di sostituire mandamento a circondario o 
di aggiungere mandamento a circondario. 
E d 'al tra pai te , anche in principio di que-
sta discussione, l 'onorevole presidente del 
Consiglio0 ha dichiarato, ripetendo le spie-
gazioni date in seno alla Commissione, 
che non è possibile accettare tali emenda-
menti. 

BUCCELLI. Ringrazio e mi riservo di 
ritornare sull 'argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Borsarelli 
ha presentato il seguente emendamento: 

« Avranno diri t to al sussidio nella stessa 
misura anche le ferrovie destinate a con-
giungere f ra loro capoluoghi di manda-
mento ». 

« Borsarelli, Di Cambiano, Di Saluzzo, 
Negrotto, Gazelli, Miari, Calieri, Ciar-
toso, Capece-Minutolo Gerardo, Arri-
vabene, Giaccone, Curreno, Artom, Di 
Robilant ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
BORSARELLI . Non credevo di dover 

perdere ogni speranza per l'accoglimento 
del mio emendamento aggiuntivo, imperoc-
ché le parole dell'onorevole presidente del 
Consiglio suonavano così: che egli non po-
teva accettare altre linee nè altri modi di 
esercizio diversi da quelli contenuti nel pre-
sente disegno di legge. Non credevo, dico, che 
il mio articolo aggiuntivo fosse condannato 

con queste d chiarazioni ; ma poiché l'ono-
r evole ministro dei lavori pubblici ha dato 
lui l ' in terpretazione alle parole del presi-
d ente del Consiglio, e con questa interpre-
tazione verrebbe ad essere eliminata la por-
ta ta del mio articolo, così, visto che n o n i o 
accetta il Governo nè la Commissione, io lo 
ritiro e lo converto in una semplice racco-
mandazione all'onorevole Sacchi. 

Ma, onorevole ministro, mentre noi c'in-
teressiamo grandemente ed auspichiamo vo-
lentieri al progresso sempre maggiore di 
quelle nobilissime regioni sorelle, alle quali 
ci uniscono tant i vincoli di simpatia e di 
affé tto, non possiamo non constatare la dif-
ferenza che vi è t ia regione e regione e che 
noi abbiamo fa t to le stesse linee, che colà 
si faranno, con la "metà del suss :dio attuale. 

Ora noi non chiediamo la retroat t ivi tà 
della legge per le linee che ci mancano che 
sono poche, ma molto importanti , ma chie-
diamo che si posi anche su di noi la mano 
benefica del Governo. Ma dal momento che 
il presidente del Consiglio prima e l'cnore-
v ole ministro dei lavori pubblici dopo ci 
hanno escluso da questa terra promessa, 
rivolgo preghiera all'onorevole Sacchi per-
chè almeno si conceda il massimo del sus-
sidio, quando le circostanze lo richiedano e 
i comuni e le provincie dimostrino coi loro 
voti che quelle linee sono veramente neces-
sarie e reclamate dallo sviluppo del com-
mercio e della civiltà. 

Auguro il bene alle altre regioni sorelle, 
ma chiedo che questo bene non sia precluso 
alle regioni che ho l'onore di rappresentare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Al-
l'onorevole Callaini e agii altri avevo già 
risposto che non è possibile aumentare il 
sussidio chilometrico. Ma all'onorevole Bor-
sarelli il quale, ritirando la sua proposta, 
raccomanda che si procuri di concedere il 
massimo del sussidio con particolare ri-
guardo alle regioni delle quali egli parla, 
rispondo che, in quanto ciò sia possibile 
(e credo che sarà possibile) accolgo la sua 
raccomandazione e che sarò ben lieto, quan-
do ciò sia reso indispensabile dalla impor-
tanza di queste linee, di concedere anche 
per esse il massimo sussidio chilometrico. 

BORSARELLI . Prendo a t to di questa 
promessa di benevola considerazione e rin-
grazio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Callaini man-
tiene o ritira il suo emendamento? 
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C A L L A I N I . Non insisto. P rendo a t t o 
delle dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro 
e specia lmente di ciò che è scr i t to nella sua 
relazione. 

Quando l 'onorevole Sacchi si sarà per-
suaso della necessità di queste l inee, an-
che tenendo conto del loro elevato costo, 
p resen te rà i necessari p rovved imen t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Venceslao 
Amici m a n t i e n e o r i t i ra il suo emenda-
mento ? 

AMICI V E N C E S L A O . Non insisto, ma 
avrei desiderato una risposta. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H o 
risposto. P e r m e t t a , onorevole Pres iden te . 

P R E S I D E N T E . Par l i ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H o 

r isposto fors3 in una fo rma non regolare, 
con u n a interruzione. 

H o osservato però che, quando i capi-
ta l i p r iva t i finanziano u n a ferrovia , non 
tengono conto, non danno valore, non va-
lu tano i sussidi oltre i 50 anni . 

E d ' a l t r a par te i sussidi non si va lu tano , 
oltre i 50 anni in nessun modo. Quindi sa-
rebbe p e r f e t t a m e n t e inut i le l ' a u m e n t a r e i 
sussidi oltre i 50 anni , ai 60. 

P R E S I D E N T E . L ' aveva già de t to . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

A p p u n t o , credevo di avere già r isposto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 

dei lavori pubblici non acce t t a dunque l'e-
m e n d a m e n t o . L 'onorevole Venceslao Amici 
vi insiste? 

AMICI VENCESLAO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non vi sono a l t re pro-

poste. Pongo quindi apa r t i to l ' a r t i co lo primo. 
(È approvato). 

Art. 2. 
« La concessione di linee nell ' interno della 

Sicilia a sezione r ido t t a con lo s ca r t amen to 
uguale a quello delle complementa r i sicule 
costrui te per conto dello S ta to , può essere 
f a t t a dal Governo in uno o più gruppi con 
u n a sovvenzione media chi lometr ica non 
superiore al massimo stabi l i to nell 'art icolo 
precedente, anche se per ciascuna linea non 
concorrano le condizioni prescr i t te dal l 'ar-
ticolo 13 della legge 9 luglio 1905, n. 413. 

« I n d i p e n d e n t e m e n t e dalle condizioni 
stesse può essere accordato il massimo della 
sovvenzione anche per linee singole in Si-
cilia, quando costituiscano raccordi o com-
p le tament i di linee in esercizio, od a queste 
colleghino regioni isolate. 

« Le linee concesse in base alle disposi-
zioni del presente articolo non possono ec-
cedere la complessiva lunghezza di chilo-

metri 500 nel pr imo qu inquennio e di a l t r i 
300 nel secondo quinquennio. 

« Nel caso in cui, a rendere possibile la 
concessione, in uno o più gruppi , dei p r i m i 
500 chilometri , fosse necessario includervi 
pa r te degli al tr i 300 chi lometr i , il Governa 
è au tor izza to ad ant ic iparne la concessione, 
con che però agli effe t t i della Convenzione 
questo supplemento di linee sia da consi-
derarsi come cost rui to nel secondo quin-
quennio ». 

(È approvato). 
Art . 2-bis. 

« A misura che ve r ranno f a t t e le con-
cessioni di cui agli articoli precedent i sa-
ranno impos ta t i nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici i relat ivi s t anz iament i ». 

(È approvato). 
Art . 2-ter. 

« Nulla è innova to per le ferrovie della* 
Sardegna alle quali sa ranno appl ica te le di-
sposizioni della presente legge con le norme 
e condizioni s tabi l i te dal l ' a r t icolo 55 della 
legge 14 luglio 1907, n. 562 e del l 'ar t icolo 5 
della legge 12 luglio 1908, n. 444 ». 

(È approvato). 
A r t . 2-quater. 

« P r i m a dell 'ul t imo comma dell 'ar t icolo 13 
della legge 9 loglio 1905, n. 413, sono ag-
giunte , dopo la parola « in ternazional i » r 

queste al t re : « o a raggiungere il confine ». 
Su questo articolo ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Fus ina to . 
Ne ha facol tà . 
F U S I N A T O . A proposito di questo ar t i -

colo, che accet to come è, io vorrei provo-
care dalla cortesia dell 'onorevole ministro 
u n a dichiarazione. 

Non mi sembra dubbio che nella f rase 
agg iun ta alla legge 9 luglio 1905, di f e r rov ie 
che servono « a raggiungere il confine » 
devono intendersi comprese non s o l t a n t o 
quelle che mate r ia lmente toccano il confine, 
ma anche quelle che giungono a breve di-
s t anza dal confine, ovvero che, sempre a 
breve distanza dal confine, raggiungano u n 
a l t ro tronco ferroviar io già esistente, il qua l e 
a sua vol ta giunge ma te r i a lmen te al confine. 

R ipe to che ques ta in te rpre taz ione non mi 
pare dubbia secondo lo spiri to e la l e t t e r a 
della legge. Ma sarò gra to all 'onorevole mi-
nistro se vorrà, con una sua autorevole di-
chiarazione, confe rmare ques ta mia i n t e rp re -
tazione. (Bravo! —• Commenti). 
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PRESIDENTE. Vi è anche un altro 
«emendamento firmato dall'onorevole Tovini 
•e dagli onorevoli Celesia, Buccelli, Coris, 
Nunziante, Cesare Nava, Montresor, Agnesi, 
Frugoni e Bonicelli, col quale si chiede clie 
in luogo delle parole a o a raggiungere il 
confine », si dica « o ad avvicinare il con-
i n e ». (Commenti). 

GIOLITTI, presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Tutte avvicinano! (Si 
ride). 

PRESIDENTE. Onorevole Tovini, svolge 
lei questo emendamento? 

TOVINI. Io in sostanza non intendeva 
altro che esprimere il concetto già manifestato 
•dall'onorevole les ina to . Quindi non posso 
che associarmi alla domanda che l'onore-
vole Fusinato ha rivolto all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici nel senso che non 
si dia una portata letterale alla frase « rag-
giungere il confine ». 

PRESIDENTE. Ella però propone di 
sostituire alla parola « raggiungere » la pa-
rola « avvicinare ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ohiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Io 

credo che i colleghi Fusinato e Tovini con-
veranno che è meglio lasciare la dizione 
proposta. 

FUSINATO. Ma io non voglio toccar 
nulla. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Sarebbe pericoloso improvvisare formule 
che non sappiamo che portata possano avere. 
Mentre poi io credo che nella interpreta-
zione vi possa essere una certa conveniente 
<e ragionevole larghezza nel consentire l'ap-
plicazione della norma di cui si t ra t ta , per-
chè sia salvo lo scopo di servire alle comu-
nicazioni di confine. Ad esempio quando si 
t rat t i di avvicinare moltissimo, di portarsi 
quasi al confine, quando per qualsiasi con-
tingenza non si possa materialmente toc-
care il confine, ma virtualmente adempiere 
allo Fcopo della norma, io ritengo che si 
potrà ammettere una benevola interpreta-
zione... 

FUSINATO. Ma io facevo un'altra ipo-
tesi di una ferrovia che si congiunga... 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Fusinato, 
mi faccia il piacere!... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. An-
che nell'ipotesi che faceva l'onorevole Fu-
sinato, di una ferrovia che si svolga nelle 
regioni di confine e si congiunga al confine 
ed alle linee internazionali mediante un 
tronco intermedio, l 'interpretazione ragio-

nevole e proporzionata può trovare posto 
nella dizione della legge, sempre però che 
si t ra t t i di vicinanza immediata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fusinato, in-
siste ? 

FUSINATO. Prendo atto della cortese 
dichiarazione dell' onorevole ministro, il 
quale crede che l'interpretazione da me 
data alla dizione della legge sia conforme 
al pensiero di lui, e lo ringrazio. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Purché sia ragionevolmente intesa ! 

PRESIDENTE. Onorevole Tovini ? 
TOVINI. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'onorevole ministro e- non insisto. 
PRESIDENTE. Non essendovi altre os-

servazioni, metto a partito l'articolo2-quater. 
(È approvato). 

Alt. 3. 
« Il Governo è autorizzato a t ra t tare per 

la concessione dei tronchi di completamento 
delle ferrovia Aulla-Lucca indipendente-
mente dal limite massimo di sovvenzione 
stabilito nell'articolo 1. 

«L'a t to di concessione dovrà essere ap-
provato per legge. 

« Non facendosi luogo alla concessione en-
tro due anni dalla pubblicazione della pre-
sente legge, sarà provveduto alla costru-
zione dei tronchi stessi a cura diretta dello 
Stato ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guicciardini, che ha il seguente 
emendamento: 

« Aggiungere: 
« Il Governo d e l R e è p u r e autorizzato a 

provvedere con le norme stabilite in questo 
articolo alla costruzione del tronco di rac-
cordo fra la stazione di San Miniato-Fu-
cecchio e la stazione di Altopascio ». 

GUICCIARDINI. Rinunzio, senza ram-
marico, a svolgere il mio emendamento, 
perchè il tronco di raccordo contemplato 
in esso è documentato negli atti della Ca-
mera, negli atti della Commissione reale per 
l 'ordinamento delle ferrovie ed in quelli della 
Commissione d'inchiesta sull' esercito. E, 
tenendo conto delle dichiarazioni fa t te in 
principio di questa discussione dall'onore-
vole presidente del Consiglio, ritiro il mio 
emendamento, confidando che a tempo op-
por tuno l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici terrà conto delle ragioni che assistono 
la linea contemplata nell'emendamento. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Artom ha 
facol tà di svolgerei seguenti emendamen t i : 

Nel primo comma, dopo le parole: Aulla-
Lucca, aggiungere: e relativo raccordo con 
Fivizzano. Artom, D'Oria . 

Nel secondo comma sostituire : 
Ove tale limite massimo di sovvenzione 

dovesse oltrepassare le lire 25,000 per 70 
anni, l 'a t to di concessione dovrà essere ap-
provato per legge. Artom. 

ARTOM. Rinunzierei a parlare, se non 
credessi mio dovere di dire almeno una pa-
rola di r ingraziamento all 'onorevole presi-
dente del Consiglio ed all 'onorevole mini-
stro Sacchi, i quali hanno,' con l 'articolo 
terzo, a t t u a t o il completamento della linea 
Aulla-Lucca, vale a dire dell 'unica l inea 
complementare r imas ta ancora incompiuta , 
e se non credessi del pari mio dovere di 
dare lode all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici per la coerenza dimostrata, at-
tuando da ministro le idee efficacemente 
difese da deputa to . 

Io spero che egli vorrà coronare l 'opera, 
a t t u a n d o al più presto la concessione, in 
conformità delle idee espresse nei miei emen-
dament i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni met to a par t i to l 'articolo terzo. 

(È approvato). 
Ora viene l 'articolo 3-bis proposto dal-

l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo ed altri de-
pu ta t i , del quale do l e t tu ra : 

« Il t ronco ferroviario Canica t t ì -Ries i -
Piazza Armerina, dest inato a congiungere 
le due linee complementari a sezione r ido t t a 
in corso di costruzione e da esercitarsi dallo 
Stato, Castelvetrano-Canicat t ì e Piazza Ar-
merina-Assoro, potrà essere assunto in eser-
cizio dal l 'Amminis t razione delle ferrovie 
dello Stato quando sia s ta to costrui to dal-
l ' industr ia p r iva ta col sussidio chilometrico 
consentito dalla presente legge ». 

PASQUALINO-VASSALLO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art . 4. 
« Ul t imata la costruzione della linea Fos-

sano-Mondovì-Ceva, sarà costruito a cura 
di re t ta dello Sta to il raccordo a S. Stefano 
Belbo f ra le linee Bra-Nizza e San Giuseppe-
Acqui. 

« La spesa indicata all 'art . 1 le t tera f ) 
della legge 12 luglio 1908, n. 444, sarà in-

scrit ta in bilancio a cominciare dall 'eserci-
zio 1913-14 ». 

A questo articolo l 'onorevole Astengo 
ha facoltà di svolgere il seguente emenda-
mento : 

« Sostituire : 
« A cura diret ta dello Sta to sarà costrui to 

il raccordo a Santo Stefano Belbo fra le 
linee Bra-Nizza e San Giuseppe-Acqui. 

« La spesa indicata all 'articolo 1, l e t t e r a / , 
della legge 12 luglio 1908, n. 444, sarà 
inscrit ta in bilancio a cominciare dall 'eser-
cizio 1912-13» . • 

ASTENGO. La mia proposta non modi-
fica sostanzialmente il contenuto dell 'arti-
colo 4. 

I l raccordo Santo Stefano-Belbo è opera 
di urgente costruzione, perchè tende a ri-
muovere le deficienze a t tua l i della linea 
Savona-Torino. Quindi non comprendo il 
perchè si sia subordina ta la costruzione di 
questo raccordo a quella della linea Fossa-
no-Mondovì -Ceva . 

E ripeto che non compren lo il perchè, 
dal momento che nello stesso articolo si 
fanno gli s tanziament i opportuni . 

Prego quindi l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici di volere rinunziare a ques ta 
condizione, che, secondo me, è inutile e 
dannosa. È inutile aspet tare ad eseguire que-
sto raccordo, dal momento che f ra due o 
t re anni vi saranno i fondi sufficienti. 

Quindi spero che il ministro vorrà accet-
t a re la mia proposta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi ed 
altri colleghi hanno presenta to il seguente 
emendamento : 

- « Modificare il primo comma come segue : 
« Ul t imata la costruzione della linea Fos-

sano-Mondovì-Ceva sarà costruita a cura 
d i re t ta dello Stato la lìnea Garessio-Oneglia-
Porto Maurizio ed il raccordo a Santo Ste-
fano Belbo f ra le linee Bra-Nizza e San Giu-
seppe-Acqui ». 

Agnesi, Nuvoloni, Celesia, Marsaglia,. 
Tassara, Canepa, Agnetti , D'Oria , Car-
cassi, Macaggi, Costa-Zenoglio, F i am-
berti, Brizzolesi, Bet tolo, Negrotto,. 
Chiesa Pietro, Gallino, Cavagnari, Cal-
ieri, Giaccone, Di Saluzzo, Fal le t t i , 
Ciartoso, Daneo, Paniè, Compans, Di 
Cambiano, Montù, Nofri, Casalini, 
Rossi Cesare, Di Robi lant , Gazelli,. 
Rizzetti, Buccelli, Margaria, Casale-
gno, Goglio, Grosso-Campana. Calvi y 

Borsarelli, Pinchia, Abbiate, Devec-
chi, Soulier, Pistoja, Viazzi, Artom^ 
Cosentini, Sighieri. 

AGNESI . Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Nofri . 

[Non è presente). 
Onorevole minis t ro dei lavor i pubblici, non res ta che la propos ta dell 'onorevole Astengo. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Astengo credo che non insisterà 
nel suo emendamen to . Tenendo conto dei 
precedent i legislativi, egli vedrà che, in re-
lazione a p p u n t o ad essi, si doveva ado t t a re 
ques ta dizione la quale r isponde al r i spe t to 
di leggi preesistenti . Nè vi ha mot ivo di 
preoccupazione, t an to più che si può rite-
nere che t r a non molto la Fossano-Ceva 
po t r à essere f in i ta . (Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! Non 
mi riesce di capire neppure una paro la di 
quel che dice il ministro ! E p p u r e Don si 
t r a t t a che di un articolo sos t i tu t ivo! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I 
due anni sono necessari per lo s tud io dei 
proget t i . Quindi l 'onorevole Astengo vede 
che, essendo già s tabil i to nell 'art icolo 4 che 
la spesa sarà inscr i t ta in bilancio, a co-
minciare dall 'esercizio 1913-14, è ques to che 
costituisce la sostanza del t e rmine . 

Nè vi è contraddiz ione alcuna con la 
pr ima pa r t e dell 'art icolo che, r ipeto, è in 
relazione coi precedenti legislativi. E mi 
pare che l 'onorevole Astengo pot rebbe ri-
conoscere come sia s t a t a opera uti le il ri-
pr is t inare in questo disegno di legge quella 
disposizione che era s t a t a da un al t ro di-
segno di legge cancel lata . 

A S T E N G O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A S T E N G O . Riconosco che l 'onorevole 

Sacchi ha f a t t o opera di giustizia e di r ipa-
razione, r ipr is t inando gli s t anz iament i pel 
raccordo ; ma, f r ancamen te , non arrivo a 
comprendere perchè si sia vo lu ta subordi-
na re la costruzione della S a n t o S te fano a 
quella di Fossano. Ad ogni modo, s t a n t e il 
r i f iuto dell 'onorevole ministro e le condi-
zioni a t tua l i della Camera, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
al t re osservazioni, pongo a p a r t i t o l 'ar t i -
colo 4. 

(È approvato). 
L'onorevole E d o a r d o Giovanelli ha pro-

posto il seguente articolo aggiunt ivo : 
Ar t . 4-bis. 

« Il disposto dell 'art icolo 45 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, è esteso alle fe r rovie 
concesse alla indus t r i a p r iva t a di pubblico 
servizio cumula t ivo con quello delle ferrovie 
dello S t a t o ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 11 
Governo lo acce t t a . 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . Rinùnzio a 
svolgerlo. 

P A N T A N O , relatore. Anche la Commis-
sione l ' acce t ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva -
zioni, lo me t to a p a r t i t o . 

(È approvato). 
Onorevole re la tore , il Governo propone 

che, p r ima dell 'articolo 5, che d iventerà 
s ' in t roduca l 'ar t icolo s e g u e n t e : 

« Le disposizioni dell 'art icolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, siano estese a n -
che alle ferrovie che ve r r anno concesse al-
l ' indust r ia p r iva ta , senza sovvenzione dello 
S t a t o ». 

P A N T A N O , relatore. Noi non lo com-
prendiamo. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Lo 

articolo 77 della legge su l l ' o rd inamento delle 
ferrovie dello S t a to dispone che, per le espro-
priazioni, debba essere appl ica ta la legge di 
Napoli, e, nel l 'ul t imo comma, estende alle 
ferrovie concesse a l l ' indust r ia p r i v a t a e sov-
venz iona te dallo S ta to ques ta disposizione. 
Ora è noto che la massima pa r t e delle linee 
concesse a l l ' indust r ia p r iva t a sono sovven-
zionate dallo S ta to , ma vi possono essere, e 
vi sono, delle linee, non sovvenzionate dallo 
Stato, a cui è uti le estendere queste dispo-
sizioni. 

Credo che la Commissione non avrà dif-
ficoltà ad acce t ta re l 'art icolo aggiunt ivo . 

P R E S I D E N T E . Questo rappresen te rebbe 
l 'art icolo 5. 

Ne do l e t tu ra : 
« L a disposizione del l 'a r t icolo 77 della 

legge 7 luglio 1937, n. 429, sono estese an-
che alle ferrovie che ve r r anno concesse al-
l ' indus t r ia p r iva ta senza sovvenzione dal lo 
S ta to ». 

Ossia le disposizioni della legge di N a -
poli sono appl ica te anche a queste l inee. 

Met to a pa r t i to quest 'ar t icolo aggiunt ivo 
di cui ho da to l e t tu ra . 

(È approvato). 
Ora viene l 'art icolo 5 che d iven ta 6: 
« È d a t a faco l tà al Governo di fare un 

tes to unico di legge per le ferrovie concesse 
a l l ' i ndus t r i a p r iva ta , t r a m vie a t raz ione 
meccanica ed automobi l i ». 
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I l Governo però chiede che sia r ipr is t inato 
l 'ar t icolo ministeriale il quale è così conce-
pi to : * 

Ar t . 6. 
« È d a t a facol tà al Governo di com-

prende re nel tes to unico di legge per le 
fe r rovie concesse a l l ' industr ia p r iva ta , t r a m -
vie a t razione meccanica ed automobi l i le 
disposizioni degli articoli 1 e 2 della pre-
sente legge e quelle dell 'art icolo 3 della 
legge 14 giugno 1874, n. 1945, de l l ' a r t i -
colo 1°, penul t imo comma della legge 12 lu-
glio 1908, n. 444, del l 'ar t icolo 55 invece 
dell 'art icolo 53 della legge 14 luglio 1907, 
n. 562, e della legge 21 luglio 1910, n. 580, 
p rovvedendo al loro coordinamento ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 

Commissione aveva a d o t t a t a questa for-
mula : 

« È da t a facol tà al Governo di compren-
dere nel tes to unico delle leggi sulle fer-
rovie concesse a l l ' industr ia p r iva ta t ranvie 
a t raz ione meccanica ed automobi l i» . Senon-
chè il testo unico è già s t a to f a t t o in v i r t ù di 
u n a legge del 1909, che dava apposi ta facol tà 
al Governo. Anzi invece di dire che si dava 
fncoltà di fa re il tes to unico di t u t t e le leggi 
e di t u t t e le disposizioni che r i gua rdavano 
l ' i ndus t r i a p r iva ta , la legge del 1909 ha f a t t o 
l 'elenco di t u t t e le leggi e di t u t t e le dispo-
sizioni; e nel fare quell 'elenco, che t u t t i 
sanno q u a n t o sia vas to , perchè si risale 
al 1862 e q u a n t o sia aspra la selva delle leggi 
ferroviar ie e delle concessioni ferroviarie, 
nel fa re quest 'e lenco, dico, si sono dimentica-
t e le disposizioni che sono ora nel l 'ar t icolo 5 
del testo ministeriale ora indica to . Quindi 
ques te disposizioni non si possono legal-
mente comprendere nel tes to unico. Questo 
in fa t t i osservò la Corte dei conti, quando si 
t r a t t ò di approvare il tes to unico p repa ra to ; 
e non si è po tu to p e r t a n t o pubbl icare ancora 
un lavoro di t a n t a impor t anza come questo 
tes to unico. Si t r a t t a di mater ial i ommissioni. 
Ad esempio si era incorsi in un errore di s tam-
pa nel c i tare un certo art icolo 55, perchè nel 
t e s to a p p r o v a t o dalla Camera dei depu ta t i 
si cita l ' a r t icolo 55, mentre in quello appro-
v a t o dal Sena to si cita l 'art icolo 53. 

Ecco d u n q u e la ragione della dizione di 
ques ta disposizione f a t t a in quest i te rmini 
e non nella fo rma generica che è s t a t a pro-
posta dalla Commissione e perciò domando 
che si r i torni al tes to pr imit ivo. 

P A N T A N O , relatore. Dopo le dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro la Commissione 
non ha nessuna difficoltà di r idurre la por-
t a t a dell 'articolo 5, d iven ta to 6, fo rmulando 
l 'augurio , che dopo la votazione di questo 
art icolo, questo benedet to tes to unico venga 
fuo r i u n a buona vol ta , perchè serva di gui-
da al pubb l i co e allo stesso Pa r l amen to in 
ques ta selva selvaggia delle disposizioni fer-
roviarie. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I o 
ho de t to la ragione per la quale non è ancora 
pubbl ica to . Nell 'art icolo (non so che numero 
avrà) invece degli articoli 1 e 2, bisogna 

diie: « 1, 2, 3, 4, 5, 8 e 9 ». 
P R E S I D E N T E . Se nessun altro chiede 

di par lare me t to a pa r t i t o quest 'ar t icolo 6 
ed ul t imo nel tes to ministeriale con questa 
modif icazione ind ica ta dal l 'onorevole mini-
s t ro dei lavori pubblici . 

(È approvato) 
I l disegno di legge sarà v o t a t o ascru-

t inio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Assegnazione 
di maggiori fondi per la costruzione di edi-
fici pubblici governativi nelle regioni colpite 
dal terremoto del 2 8 dicembre 1908 e prov-
vedimenti a favore delle regioni medesime. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Asse-
gnazione di maggiori fondi per la costru-
zione di edifici pubblici governat iv i nelle 
regioni colpite dal t e r r emoto del 28 dicem-
bre 1908 e p rovved imen t i var i a favore delle 
regioni medes ime. 

Voci A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi pare che sarebbe me-
gilo con t inuare adesso, e per doman i p r o : 

porrei fin d 'ora di tenere u n a sedu ta che 
cominci al tocco senza interrogazioni nè in-
terpel lanze. (Benissimo !) 

D E F E L I C E - G I U F E R I D A . È meglio 
con t inuare s tasera e vo tare . 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del dise-
gno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 910-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Casolini. 
Voci. Vi r inunz i ! Vi r inunz i ! 
(Non è presente). 
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P R E S I D E N T E . Il Governo ha nulla da 
dire ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho nulla da dire. 

P R E S I D E N T E . Allora dichiaro chiusa 
la discussione generale. Passiamo alla discussione degli articoli: 

TITOLO I. 
Proroga della tassa dell'addizionale e impiego dei relativi proventi. 

Art. 1. 
« I l termine per l'applicazione dell'addi-

zionale, stabilito dall'articolo 2 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, è prorogato di 10 
anni . 

« I relativi proventi saranno destinati dal 
1° gennaio 3912, oltre che agli scopi di cui 
al citato articolo, anche a quelli menzionati 
nella presente legge ». 

A questo articolo è stato presentato un 
emendamento sostitutivo dagli onorevoli 
Casolini, Fera, Joele. In fine del primo com-
ma, alle parole: « 10 anni », sostituire: « quin-
dici anni ». 

Però non essendo presente l'onorevole 
Casolini, questo emendamento s'intende ri-
t irato, e se niuno chiede di parlare, pongo 
a parti to l 'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Sui provvedimenti di cui all'articolo 
precedente è autorizzata la spesa di : 

a) Lire 39,500,000 in aggiunta a quella 
già disposta coli'articolo 51 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466, per la riparazione, rico-
struzione, o nuova costruzione degli edifìci 
pubblici dello Stato in Messina, Reggio Ca-
labria e negli altri luoghi danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908; 

b) Lire 6,000,000 per la costruzione nei 
centri urbani di Messina, Reggio Calabria 
e Palmi di case per l 'abitazione degli im-
piegati dello Stato, colà residenti per ragio-
ni di ufficio, esclusi quelli dipendenti dal 
Ministero della guerra ; 

c) Lire 2,000,000 per la costruzione in 
Messina di case economiche, ai sensi degli 
articoli dal 29 al 33 della presente legge; 

d) Lire 2,275,000 per provvedere al ri-
fornimento dei materiali di proprietà ^dlil-
l 'Amministrazione della guerra, perduti in 
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 
1908, ed al rimborso delle spese da questa 
sostenute in tale circostanza. 

« Le somme come sopra autorizzate sa-
ranno annualmente prelevate, a seconda 
del bisogno, con decreto del ministro del 
tesoro ». 

A questo articolo secondo è proposto un 
emendamento dall'onorevole Giovanni Ales-
sio: al comma e), dopo le parole « Reggio 
di Calabria », aggiungere « Palmi ». 

In tende svolgerlo, onorevole Alessio ? 
ALESSIO GIOVANNI. Io non ho che 

da dire una sola parola. Palmi è uno dei 
paesi dove fu ordinata la demolizione. Quin-
di gli uffici di quella città non possono non 
essere menzionati espressamente, special-
mente il Palazzo di Giustizia. 

Chiedo quindi che Palmi sia espressa-
mente indicata. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Debbo dichiarare che non 
è possibile improvvisare degli emendamenti . 
Noi non sappiamo che cosa significhi que-
sto che viene proposto. Se la proposta fosse 
stata f a t t a a suo tempo, si poteva esami-
narla. Ma il Governo non può accettare 
emendamenti di cui ignora completamente 
la por ta ta . 

Il collega onorevole Alessio comprenderà 
che non è possibile. 

PRESIDENTE. Sono stat i presentati oggi 
sol tanto, questi emendamenti. 

DE NAVA relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DÉ NAVA, relatore. Io convengo con 

l'onorevole presidente del Consiglio che non 
è possibile discutere emendamenti presen-
ta t i all 'ultima ora, ma osservo all'onorevole 
Alessio che non occorre inserire nell'articolo 
Palmi, perchè vi è compreso. 

Poiché abbiamo det to : «gli uffici giudi-
ziari della provincia di Reggio », s ' intende 
che vi sono compresi anche quelli di Palmi. 
(Commenti). 

ALESSIO GIOVANNI. In seguito a que-
sta dichiarazione non insisto. 

P R E S I D E N T E . Vi è poi all'articolo 2 
un emendamento aggiuntivo dell'onorevole 
Casolini : 

Aggiungere dopo il comma d) il seguente 
comma 

e) La rimanente somma servirà a ga-
rentire i mutui ai comuni danneggiati della 
Sicilia e della Calabria dal terremoto del 
1905, e compresi nel regio decreto 18 aprile 
1909, a favore dei quali sono estese le norme 
relative ai piani regolatori e di ampliamento, 
contemplate nella presente legge ed in quel-
a del 13 luglio 1910. 
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I t e rmin i pe r i p ian i s u d d e t t i s a r a n n o 
s tabi l i t i come è p resc r i t to dal la legge 25 giu-
gno 1865, n . 2359. 

Casolini, Pe ra , Joele, De Fovel l i s , 
Conflenti, S tagl ianò . 

L 'onorevole Casolini non c'è. È presente 
nessuno dei p r o p o n e n t i ? 

F E R A . Vi r inunz iamo. 
P R E S I D E N T E . Allora nessun a l t ro chie-

d e a d o di par lare , pongo a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 2. 

(È approvato). 

Art . 3. 

« L a somma di lire 39,500,000, di cui al la 
l e t t e r a a) de l l ' a r t ico lo p r e c e d e n t e , s a rà as-
s e g n a t a pe r lire 31,100,000 al b i l anc io del 
Minis te ro dei l avor i pubb l i c i e per l i re 
8,400,000 a quello della guer ra , per la r i -
parazione, r icos t ruzione o n u o v a cos t ruz ione 
degli edifici da servire per uso m i l i t a r e , e 
per la cost ruzione di case par l ' ab i taz ion e 
degli ufficiali, dei sottufficial i ed al tr i mili-
ta r i di t r u p p a e degli impiegat i civili de l -
l 'Ammin i s t r az ione mil i tare. 

« P a r i m e n t i s a rà a s s e g n a t a al b i lanc io 
del Minis te ro della g u e r r a la s o m m a di 
lire 2,275,000, di cui al la l e t t e r a d) de l l ' a r -
t icolo medes imo . 

« S a r a n n o r i s p e t t i v a m e n t e a s segna t e ai 
b i lanc i del Min is te ro dei l avo r i pubb l i c i e 
del Min i s te ro del t esoro le somme di cui 
alle l e t t e r e 6) e e) ». 

{È approvato.) 

Art . 4. 

« Alla cos t ruz ione delle case degli impie-
g a t i dello S t a t o nei cen t r i u r b a n i di Mes-
s ina , Reggio Ca labr ia e P a l m i , di cui al-
l 'ar t icolo 2, l e t t e ra b), s a r à p r o v v e d u t o a 
cu ra del Minis tero dei l avo r i pubb l i c i . Le 
case s a r a n n o c o n s e g n a t e al d e m a n i o dello 
S t a t o , che le a f f i t t e rà agli a v e n t i d i r i t t o 
con le n o r m e da s tab i l i r s i da l r ego la -
m e n t o . 

« Le case cos t ru i t e dal Minis tero della 
guerra saranno a m m i n i s t r a t e dall ' ufficio 
del Genio mil i tare , ed assegnate od a f f i t t a t e 
a f u n z i o n a r i mi l i ta r i e civili, con le n o r m e 
da stabil irsi dal r ego lamento s u d d e t t o ». 

(È approvato). 

Ar t . 5. 

« P e r la r iparazione, r icostruzione o nuo-
va cos t ruz ione degli edifici pubb l i c i da ese-
guirs i a cu ra del Minis te ro dei l avo r i p u b -
blici, n o n c h é per quel la delle case di cui ai 

j n u m e r i b) e c) de l l ' a r t i co lo 2, la Cassa dei 
I depos i t i e p r e s t i t i è a u t o r i z z a t a a f a r e a n -
j t i c ipaz ion i al Tesoro dello S t a t o pe r u n 
1 i m p o r t o n o n e c c e d e n t e la s o m m a di lire 
• 10,000,000 a l l ' i n te resse n o r m a l e s t ab i l i t o 

da l Min i s t e ro del t e so ro pe r i m u t u i a co-
m u n i , p rov inc ie e consorz i . 

« Le s o m m e a n t i c i p a t e , coi r e l a t i v i i n -
teress i , ^ ' sa ranno r i m b o r s a t e sui f o n d i di 
cui a l l ' a r t . 1°, m e d i a n t e s t a n z i a m e n t o del-
la spesa nel b i lancio del Min i s t e ro del te-
soro ». 

(È approvato). 

Art . 6 

« P e r la r i pa raz ione , r i cos t ruz ione o nuo-
va eos t ruz ione degli edifìci pubb l i c i dello 
S t a to , n o n c h é per la cos t ruz ione delle case, 
di cui agli ar t icoli 2 l e t t e r a b) e c) e 3 della 
p r e s e n t e legge, i min i s t r i dei l a v o r i p u b -
blici e della guerra sono a u t o r i z z a t i ad av-
valersi , ol t re che del pe r sona le del R . Corpo 
del Genio civile e d e l l ' a r m a del Gènio, 
anche di p r i v a t i profess ionis t i , a quel le 
condiz ioni che s a r anno , caso pe r caso, con-
t r a t t u a l m e n t e s t ab i l i t e ». 

(È approvato). 

Art . 7. 

« I f a b b r i c a t i occor ren t i per 1' al loggio 
dei p r e f e t t i di Messina e di Reggio Ca lab r i a 
e del s o t t o p r e f e t t o di P a l m i e pe r le sedi 
delle p r e f e t t u r e e s o t t o p r e f e t t u r e e degli 
uffici di p u b b l i c a s icurezza nel le s u d d e t t e 
loca l i tà s a r a n n o , dopo cos t ru i t i a cu ra del 
Minis te ro dei l avo r i pubb l ic i , c edu t i in pro-
pr ie tà alle provinc ie . Lo S ta to avrà d i r i t to di 
o t t ene rne la retrocessione, a t i to lo g ra tu i to , 
qua lo ra le spese, di cui al n. 12 del l 'ar t i -
colo 253 della legge comuna le e provinciale 
(testo unico a p p r o v a t o con regio decre to 
21 maggio 1908, n. 269) cessassero di essere 
obbl iga tor ie per le p rov inc ie ». 

(È approvato). 

Art . 8. 

« I m u t u i , di cui a l l 'ar t icolo 39 della legge 
13 luglio 1910, n u m . 466, / p o t r a n n o essere 
g a r a n t i t i a n c h e coi p r o v e n t i de l l ' add iz io -
nale , a s segna t i ad i n t e g r a z i o n e dei b i lanc i 
comunal i . A l l ' uopo il Minis te ro de l l ' i n t e r -
no è a u t o r i z z a t o a p rovvede re , con dec re to 
da r eg i s t r a r s i al la Cor te dei con t i , s e n t i t a 
la Commiss ione pel r i p a r t o de l l ' add iz iona le 
medes ima , alla a s segnaz ione sui d e t t i p ro-
v e n t i della s o m m a c o r r i s p o n d e n t e a l l ' an-
n u a l i t à del m u t u o , per la p a r t e a car ico 



Camera dei Deputati — 17101 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 1 1 

del comune, con impegno irrevocabile per 
tutta ila durata dell'addizionale ». 

« In tal caso, il mutuo verrà diviso in due 
parti, SdQcui (una, ^corrispondente al con-
tributo dello Stato, sarà estinta in 50 anni 
e l'altra, relativa alla quota a carico del 
comune, sarà estinta in tanti anni, quanti 
ancora rimangono fino al termine dell'ad-
dizionale. 

« La stessa facoltà è accordata al Mini-
stero dell'interno per le quote a carico dei 
comuni rispetto ai mutui che saranno da essi 
chiesti per condotture d'acqua potabile e 
per opere igieniche, e nei quali interviene il 
contributo dello Stato. Si seguirà anche in 
tal caso ilprocedimento indicato nel presente 
articolo. 

« I mutui previsti nel citato art. 39 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466, sono esenti dalla 
tassa sulle concessioni governative e tutti 
gli atti relativi sono del pari esenti dalla 
tassa di bollo ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« Con decreto del Ministero del tesoro 

saranno introdotte in bilancio le variazioni 
dipendenti dall'attuazione della presente 
legge », 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare alla 
Camera che, incominciando dall'articolo 10, 
vi sono vari emendamenti. 

E poiché l'onorevole presidente del Con-
siglio aveva prima accennato all'idea che 
si arrivasse almeno a chiudere la discus-
sione generale, essendo questo limite non 
solo raggiunto, ma anche sorpassato con 
l'approvazione di nove articoli, mi pare che 
sia opportuno rimettere la discussione a do-
mani. 

Voci Alle 9 ! 
PRESIDENTE. Non è possibile, onore-

voli colleghi; bisogna anche tener conto delle 
condizioni del personale che lavora da que-
sta mattina alle 9. 

Il redattore poi del processo verbale ha 
dovuto cominciare l'opera sua questa mat-
tina alle 6 per preparare appunto il verbale 
della seduta antimeridiana di ieri, che do-
veva essere approvato in principio della se-
duta mattutina d'oggi. 

Bisogna dunque rimettere il seguito di 
questa discussione a domani. Propongo piut-
tosto che la seduta di domani incominci al 
tocco... (Approvazioni — Commenti). 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
PANTANO. Desidero fare semplicemente 

una osservazione ; poiché la stagione è inol-
trata e l'incalzare dell'ultim'ora fa partire 
molti deputati, non credo che sarebbe fuor 
d'opera tenere una seduta antimeridiana, 
perchè così molti deputati potrebbero ap-
profittare dei treni dell'una e mezzo per la-
sciare Roma. 

Voglio augurarmi che domani la Camera, 
come giustamente osservava il presidente 
del Consiglio, sia in numero perchè sarebbe 
una macchia vergognosa sul Parlamento 
italiano se leggi di questa natura, solo per 
la fretta di andar via e per la pressione 
della canicola, non si potessero votare. 

Ad ogdì modo, onorevole Presidente, noi 
faremo appello al personale, che con ciò 
aggiungerebbe un nuovo titolo alla nostra 
gratitudine, se per domani, che sarebbe l'ul-
timo giorno, la Camera si potesse riunire 
alle ore 10 in seduta unica per continuare 

I fino all'esaurimento dell'ordine del giorno 
già prefissato e alle, relative votazioni. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pantano, 
i ci son dopo le votazioni, che debbono essere 
j regolarmente fatte; eppoi ella si contra-

dice quando propone di far venir qui i de-
putati così per tempo perchè possano an-
darsene alle due, se hanno paura della ca-
nicola ! (Si ride) Credo che potranno partire 
più comodamente la sera alle sei... per il 
fresco. (Approvazioni — Ilarità). Di più, 
onorevole Pantano, io non ho eccessiva fede 
nelle sedute mattutine, quando si debbono 
discutere leggi di carattere finanziario, per-
chè i deputati intervengono in numero 
molto limitato. È vero che si potrebbe an-
che domandare la verificazione del numero 
legale...! 

PANTANO. Dinanzi a questo ultimo 
argomento ritiro la mia proposta. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

BASLINI, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per sapere se e quando 
voglia presentare un disegno di legge, che. 
corregga la stridente differenza di tratta-
mento creata tra farmacisti militari e far-
macisti di marina con l'approvazione del 
disegno di legge n. 695. 

« Camera ». 
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della marina, per sapere quali 
provvedimenti intenda di prendere in se-
guito dei gravi risultati della inchiesta che 
sette mesi or sono veniva ordinata dal Co-
mando militare marittimo del primo di-
part imento alla farmacia principale di 
Spezia. « Franeiea-Nava ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
sapere se in attesa che il Parlamento mo-
difichi la legislazione vigente in materia di 
diffamazione, intenda provocare finalmente 
un'amnistia per i condannati per diffama-
zione a mezzo della stampa, rimovendo 
così le conseguenze di giudicati in contrasto 
con la coscienza pubblica. « Musatti ». 

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
sapere se intenda mantenere il disegno di 
legge sul reato di diffamazione, inscritto 
all'ordine del giorno della Camera. 

« Musatti ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se creda sufficienti due sportelli per 
l 'accettazione dei telegrammi nell'ufficio te-
legrafico centrale di Torino e se, riconosciu-
tane l'insufficienza, intenda provvedere se-
condo le esigenze del servizio. 

« Ci art oso ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle poste, per sapere se e quali 
risoluzioni vorrà prendere, per rimediare, con 
t u t t a sollecitudine, al grave disservizio del-
l'ufficio dei pacchi postali in Palermo, a 
causa specialmente di deficienza dei locali. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pecoraro ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro del tesoro se in occasione del de-
siderato assetto finanziario delle Ferrovie 
meridionali dell'Austria, il Governo intenda, 
in base alle convenzioni vigenti, tutelare 
gli interessi dei portatori italiani di obbli-
gazioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Maggiorino Ferraris ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 

ministri dell' interno e delle finanze, sulla 

grandinata sterminatrice dalla quale fu col-
pito il tenimentodi Yalle Agricola e di qual-
che altro vicino comune il giorno 4 del cor-
rente mese e sui provvedimenti opportuni 
che intendano adottare. (Il sottoscritto chiede 
la risposta scritta). 

« Scorciarmi Coppola ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si-chiede la risposta scritta. 
P r e s e n t a z i o n e di una propos te di niotii l icazione 

al Regolamento del la Cimerà. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Eugenio 
Valli ha presentato una proposta di modi-
fica al regolamento, che sarà trasm essa alla 
speciale Commissione. 

Sull 'ordine dal g iorno. 
PRESIDENTE. Domani per primo ar-

gomento avremo la verificazione dei po-
teri... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Propongo che non si met-
ta altro all'ordine del giorno, oltre ciò che 
vi è già scritto; considerando quella di do-
mani come continuazione della seduta di 
oggi. Perchè, se entr iamo in nuove discus-
sioni, non si finisce più. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma la inscrizione della 
I verifica dei poteri era s ta ta già deliberata. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Trattandosi di una se-
duta straordinaria, dobbiamo mettere al-
l'ordine del giorno soltanto ciò che ha ca-
rattere di urgenza, e già iscritto nell'ordine 
del giorno. 

Propongo quindi che rimanga puramente 
e semplicemente l'ordine del giorno d'oggi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Allora domani seduta al tocco per la con-

tinuazione dell'ordine del giorno d'oggi. 
La seduta è levata alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta dì domani. 
Alle ore 13. 

1. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Proroga della validità delle disposi-
zioni contenute nell'articolo 5 della legge 
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17 luglio 1910, n. 492, concernente provve-
dimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e dei loro derivati (958). 

Provvedimenti per la città di Roma 
(887). 

Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3-D). 

Provvedimenti per l'Acquedotto Pu-
gliese (908). 

Aumento delle sovvenzioni chilome-
triche per le ferrovie da concedere all' in-
dustria privata (899). 

2. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Assegnazione di maggiori fondi per 
la costruzione di edifici pubblici governativi 
nelle regioni colpite dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 e provvedimenti vari a favore 
delle regioni medesime (910). 

Discussione dei disegni di legge-: 
3. Autorizzazione di maggiore spesa per 

sussidi di servizi pubblici automobilistici ed 
a nuovi servizi pubblici di navigazione sui 
laghi di Garda e d'Iseo (930). 

4. Riordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie (Modificato dal Senato) 
(727-B). 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Ordinamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

2. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

3. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

4. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

5. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

6. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

7. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n4 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Gar: baldi in Caprera (428). 

8. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

9. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

10. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

11. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

12. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modif icato dal Senato) (53-B). 

13. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

14. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

35. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

16. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

17. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
* (755). 

18. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

19. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

20. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

21. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

22. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

23 Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

24. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato (741)). 

25. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 10 »9, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910(792). 
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26. Sugli usi c i v i c i e sui domini c o l l e t -
t i v i nel le P r o v i n c i e dell'ex-Stato pontifìcio, 
dell'Emilia e di Grosseto (252). 

27. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

28. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Fraiicavilla di Sicilia (693). 

30. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli (890). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragu-a, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi* 
cità di detti Comuni (789). 

32. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1910-11, 
durante i periodi di vacanze parlamentari 
dell' 11 al 28 novembre 1910 e dal 29 dicem-
bre 1910 al 23 gennaio 1911 (768). 

33. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1910-11, 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 10 aprile all'8 maggio 1911 (868). 

34. Accettazione delle dotazioni pei pro-
fessori Stossich, Parona eMonticelli al Museo 
Zoologico della regia Università di Napoli 
per r istituzione di una collezione centrale 
«lmintologica italiana presso quel Museo 
{Approvato dal Senato) (882). 

35. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

36. Modificazione ai ruoli organici delle 
Segreterie delle Università e deli Istituti 
universitari (Approvato dal Senato) (961). 

37. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

38. Maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli del bilancio della spesa del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (956). 

39. Circolazione degli automobili (824). 
40. Riunione delle tombole e lotterie na-

zionali (927). 
41. Acquisto del fabbricato attualmente 

in uso della Regia Guardia di Finanza in 
Cividale (955). 

42. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

43. Elezione contestata del Collegio di 
Gerace Marina (Documento V i l i , n. 72). 

44. Per la difesa del paesaggio (496). 

Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

45. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

46. Relazione della Giunta delle elezioni 
suir accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VlII-ftis). 

47. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali. (Approvato dal 
Senato) (684). 

48. Provvedimenti per l'esercizio delle 
assicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Istituto nazionale di Assi-
curazione (881). 

49. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1911 — Tip. della Camera dei Deputati. 


